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Contratto dei porti, Civitavecchia fa scuola

Daria Geggi CIVITAVECCHIA - Civitavecchia ha davvero fatto scuola. La

firma dell'ipotesi di rinnovo del Ccnl per i lavoratori portuali dei giorni scorsi,

infatti, ha certificato il grande lavoro svolto sul territorio, oggi alla base del

contratto, per quel che riguarda l'aspetto legato ai dipendenti delle Adsp e al

cosiddetto "Emolumento Retributivo ex A.P.". Aspetto questo che aveva

portato allo sciopero di cinque giorni dei dipendenti di Molo Vespucci, ad una

lunga contrattazione e, ad aprile, alla firma del nuovo accordo di II livello del

personale dipendente non dirigente dell'Adsp. Nei giorni scorsi, dopo un anno

di trattative intense e complesse, un percorso segnato da interruzioni e

scioperi, le associazioni datoriali Assiterminal, Assologistica, Assoporti e Fise-

Uniport, insieme ad Ancip, hanno siglato l'accordo con i segretari nazionali e le

delegazioni territoriali di Filt Cgil, Uiltrasporti e Fit Cisl: al tavolo anche i

referenti locali per la Cisl e la Cgil, Paolo Sagarriga Visconti e Alessandro

Borgioni, ed il direttore generale di Ancip Gaudenzio Parenti. «L'accordo

sottoscritto a Civitavecchia - ha ricordato Sagarriga - farà scuola anche per le

future contrattazioni, c'è da esserne orgogliosi. Il Ccnl è un capisaldo per il

settore portuale che è strategico per l'economia nazionale, ed il nostro scalo in modo particolare, anche e soprattutto

alla luce del Giubileo. Il risultato ottenuto evidenzia il grande senso di responsabilità di tutte le parti, che dopo 30 ore di

trattativa consecutiva ed estenuante, hanno dimostrato di saper mettere in campo un modello moderno di

contrattazione. «È stato un rinnovo complesso poiché inserito in contesto non particolarmente positivo per la

portualità italiana - ha aggiunto Parenti - viste le crisi geopolitiche con i conseguenti riflessi negativi sugli andamenti

dei traffici portuali. Alla fine, grazie ad un alto senso di responsabilità delle parti trattanti, siamo riusciti ad arrivare ad

un risultato equilibrato tra le giuste rivendicazioni salariali e gli equilibri finanziari delle imprese. Adesso inizia per tutte

le nostre imprese associate (artt. 16,17,18 e sieg) una fase delicata che riguarda il rinnovo tariffario con i clienti a

fronte dell'aumento del costo del lavoro». ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline

Primo Piano

https://www.civonline.it/porto/contratto-dei-porti-civitavecchia-fa-scuola-llj38vvg
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Contratto dei porti, Civitavecchia fa scuola

CIVITAVECCHIA - Civitavecchia ha davvero fatto scuola. La firma dell'ipotesi

di rinnovo del Ccnl per i lavoratori portuali dei giorni scorsi, infatti, ha

certificato il grande lavoro svolto sul territorio, oggi alla base del contratto, per

quel che riguarda l'aspetto legato ai dipendenti delle Adsp e al cosiddetto

"Emolumento Retributivo ex A.P.". Aspetto questo che aveva portato allo

sciopero di cinque giorni dei dipendenti di Molo Vespucci, ad una lunga

contrattazione e, ad aprile, alla firma del nuovo accordo di II livello del

personale dipendente non dirigente dell'Adsp. Nei giorni scorsi, dopo un anno

di trattative intense e complesse, un percorso segnato da interruzioni e

scioperi, le associazioni datoriali Assiterminal, Assologistica, Assoporti e Fise-

Uniport, insieme ad Ancip, hanno siglato l'accordo con i segretari nazionali e le

delegazioni territoriali di Filt Cgil, Uiltrasporti e Fit Cisl: al tavolo anche i

referenti locali per la Cisl e la Cgil, Paolo Sagarriga Visconti e Alessandro

Borgioni, ed il direttore generale di Ancip Gaudenzio Parenti. «L'accordo

sottoscritto a Civitavecchia - ha ricordato Sagarriga - farà scuola anche per le

future contrattazioni, c'è da esserne orgogliosi. Il Ccnl è un capisaldo per il

settore portuale che è strategico per l'economia nazionale, ed il nostro scalo in modo particolare, anche e soprattutto

alla luce del Giubileo. Il risultato ottenuto evidenzia il grande senso di responsabilità di tutte le parti, che dopo 30 ore di

trattativa consecutiva ed estenuante, hanno dimostrato di saper mettere in campo un modello moderno di

contrattazione. «È stato un rinnovo complesso poiché inserito in contesto non particolarmente positivo per la

portualità italiana - ha aggiunto Parenti - viste le crisi geopolitiche con i conseguenti riflessi negativi sugli andamenti

dei traffici portuali. Alla fine, grazie ad un alto senso di responsabilità delle parti trattanti, siamo riusciti ad arrivare ad

un risultato equilibrato tra le giuste rivendicazioni salariali e gli equilibri finanziari delle imprese. Adesso inizia per tutte

le nostre imprese associate (artt. 16,17,18 e sieg) una fase delicata che riguarda il rinnovo tariffario con i clienti a

fronte dell'aumento del costo del lavoro». ©RIPRODUZIONE RISERVATA Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Primo Piano

https://www.laprovinciacv.it/news/porto/565950/contratto-dei-porti-civitavecchia-fa-scuola.html
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Adriatic Sea Forum, anticipazioni: oltre 37 milioni di passeggeri movimentati

Si avvicina la 7ª edizione di Adriatic Sea Forum - Cruise, Ferry, Sail & Yacht,

l'appuntamento internazionale itinerante dedicato al turismo via mare in

Adriatico ideato e organizzato da Risposte Turismo, in programma a Ravenna

giovedì 24 e venerdì 25 ottobre. Sono oltre 200 i partecipanti che si sono

registrati per seguire in presenza l'evento che si svolgerà a Teatro Dante

Alighieri nella giornata di apertura, e presso il Palazzo Rasponi dalle Teste il

giorno seguente. Circa 40 i relatori che animeranno i momenti di confronto

della due giorni ravennate, in rappresentanza non solo dei sette Paesi che si

affacciano sulle due sponde dell'Adriatico (Italia, Albania, Bosnia Erzegovina,

Croazia, Grecia e Montenegro e Slovenia) ma anche di altre nazioni quali

Francia e Germania interessate a conoscere andamento e tendenze del

turismo via mare in un'area che conta oltre 150 destinazioni turistiche in 25

regioni. Tra di loro, per citarne alcuni : Alessandra Priante, presidente Enit;

Pavle Tripkovi, Segretario di Stato al Ministero dei Trasporti e affari marittimi

del governo del Montenegro; Kristijan Pavic, ceo Aci Marinas; Miha Zupanc,

ceo Marina Portoro; Roberto Perocchio, presidente Assomarinas; Giovanni

Acampora, presidente Assonautica; Rodolfo Giampieri, presidente Assoporti; Christoph Schladör, vicepresident

decarbonisation Carnival Maritime; Leonardo Massa, vicepresident Southern Europe Msc Cruises ed Explora

Journeys; Sotir Ben Cipa, presidente Saranda Tourism Association; Georgios Vagiannis, director newbuild Tui

Cruises; Ana Karina Santini, avp international destination development, Royal Caribbean Group; Sylviane De Tracy,

director cruise research & development Ponant; Francesca Benati, senior vicepresident travel seller Europe &

amministratore delegato Italia Amadeus; Manjola Shehu, marketing and sales director AirAlbania. «Siamo felici di

portare l'Adriatic Sea Forum per la prima volta a Ravenna, una città che in questi anni ha dimostrato con importanti

investimenti di voler puntare anche sul turismo via mare, come leva di crescita - ha dichiarato Francesco di Cesare,

presidente Risposte Turismo - La settima edizione del forum sarà ancora una volta un'importante occasione di

apprendimento e di confronto tra tutti gli operatori dei settori crociere, traghetti e nautica interessati a conoscere la

situazione attuale, le tendenze e le prospettive del maritime tourism nell'area». Intanto, ecco alcune anticipazioni

contenute nella nuova edizione di Adriatic Sea Tourism Report (che sarà presentato durante il forum) il report di

ricerca a cura di Risposte Turismo che analizza i flussi, le dimensioni, la natura e le direzioni dei movimenti turistici via

mare in Adriatico. A fine 2024 saranno oltre 37 milioni i passeggeri movimentati nei porti dell'Adriatico (imbarchi,

sbarchi e transiti) da crociere (oltre 4,9 milioni, + 6,7% sul 2023) e traghetti e aliscafi (oltre 32,5 milioni, +2,1% sul

2023). E ad essi vanno aggiunti i turisti nautici che si muovono nell'area, utilizzando, assieme ai clienti stanziali, le

numerose marine

L'agenzia di Viaggi
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a disposizione. Nel dettaglio, per il segmento crocieristico, Italia e Croazia si confermeranno ai primi posti

rispettivamente per numero di passeggeri movimentati (2 milioni) e toccate nave (1.316). Da segnalare come in dieci

anni, pur con un numero di crocieristi simile (4,8 milioni nel 2015 vs 4,9 milioni nel 2024) la concentrazione del traffico

sia molto cambiata: nel 2015 i primi tre porti (Venezia, Dubrovnik e Corfù) movimentavano il 64% del traffico, dato

oggi dimezzato (38%) a dimostrazione di un miglioramento nella distribuzione di flussi tra i porti adriatici e di nuovi

equilibri dopo le regolamentazioni che hanno interessato Venezia. La classifica dei porti adriatici di fine 2024 vedrà, al

primo posto, Corfù (oltre 700 mila passeggeri movimentati e oltre 380 toccate navi) davanti a Kotor (per la prima

volta oltre i 600mila passeggeri movimentati e 485 toccate nave, record nell'area adriatica) e Dubrovnik (542 mila

passeggeri movimentati, ancora lontano dai 1,08 milioni registrati nel 2013, record storico). Tra i porti crocieristici

dell'Adriatico che si sono contraddistinti per crescita dei passeggeri movimentati si segnalano quelli di Pula (+155%

sul 2023 arrivando a 3 mila passeggeri movimentati), Igoumenitsa (+67% con 7 mila passeggeri movimentati) e

Brindisi (+42% con 104 mila passeggeri movimentati). Per quanto riguarda traghetti e aliscafi, la classifica per

nazione vedrà a fine anno la Croazia al primo posto con circa il 69% dei passeggeri movimentati nell'area (circa 22,5

milioni considerando anche le rotte interne con circa 12 milioni di passeggeri movimentati) grazie soprattutto al

risultato di Split (5,6 milioni, di cui 2,9 milioni di rotte interne) e Zadar (2,6 milioni, di cui 1,5 milioni di rotte interne). A

seguire la Grecia con i porti di Igoumenitsa (per la prima volta sopra i 3 milioni), Corfù (1,9 milioni) e Patras (549

mila), per un totale di oltre 5 milioni di passeggeri movimentati nelle rotte internazionali interne all'Adriatico (+2.5% sul

2023). L 'Italia confermerà il terzo posto raggiunto nel 2023, con oltre 3 milioni di passeggeri. Il porto italiano a

registrare la miglior variazione positiva in passeggeri trasportati sarà Brindisi (+12% su 2023), che supererà per la

prima volta i 660 mila passeggeri. Passando alla nautica, la mappatura delle marine effettuata da Risposte Turismo

ha portato all'individuazione di 344 strutture (tre in più rispetto alla precedente edizione di Adriatic Sea Tourism

Report: il nuovo Airport Marina Tivat nella costa montenegrina nella seconda parte del 2023; e i nuovi Marina Drage e

Marina Resort Cavtat nella costa croata quest'anno). L'Italia conferma la sua leadership sia per numero di strutture

(192) che per numero di posti barca (oltre 49.200 posti barca), davanti alla Croazia con 126 marine (+2 rispetto allo

scorso anno) e quasi 21.300 posti barca (oltre 500 in più rispetto al 2023) e al Montenegro con 9 porti turistici (+1

rispetto allo scorso anno) e 3.750 posti barca (+200 rispetto al 2023). Complessivamente, Italia e Croazia ospitano il

93% delle strutture individuate da Risposte Turismo e l'87,5% dell'offerta totale di posti barca in Adriatico, che

quest'anno per la prima volta ha superato gli 80.000 ormeggi. Analizzando la clientela delle strutture nautiche

adriatiche, più della metà del campione intervistato (78) quest'anno dichiara una situazione di stabilità nel numero di

clienti (55%), mentre più di un terzo (36%) sostiene di aver registrato una quantità di clienti superiore rispetto al 2023.

Meno di una marina su dieci ha subìto una flessione
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nella clientela. Più nel dettaglio, ad aumentare è stata soprattutto la clientela straniera in transito giornaliero (50%),

mentre a decrescere sono stati i clienti domestici che hanno utilizzato il marina come base di partenza di charter

nautico (15%). Considerando, infine, il charter nautico, secondo gli operatori ascoltati da Risposte Turismo (20) dopo

una ripresa importante post pandemia il mercato sembra aver subìto una frenata. L'andamento della stagione 2024 è

stato descritto in calo rispetto al 2023 da circa il 78% dei rispondenti per numero di clienti, e dal 72% per valore

economico generato. «Il maritime tourism in Adriatico è tornato ad assumere volumi e dinamiche che ne assicurano

una centralità tra le principali aree del Mediterraneo e non solo - ha affermato di Cesare - Quanto notiamo è un

interesse ormai stabile da parte dei grandi gruppi armatoriali così come delle società di charter e dei tour operator

nello sviluppare movimentazioni turistiche lungo la costa orientale ed occidentale di questo mare. È un turismo che

non limita i propri effetti al mare e alle coste. Credo che le politiche turistiche comunali, regionali, nazionali,

transnazionali debbano sempre di più contemplare l' interconnessione mare-terra non solo in termini di intermodalità

ma anche di prodotti turistici compositi. L'Adriatico potrebbe essere un eccezionale laboratorio di sviluppo». Tra i

temi affrontati da Adriatic Sea Forum 2024, anche il valore delle crociere a bordo di navi di media-piccola taglia ("

Small cruise ships and alternative itineraries"), la possibile competizione tra traghetti e aereo (" Is there something

ferries can learn from airline companies?").
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Regione Fvg sarà la prima a entrare nel Polo nazionale subacquea

"Il Friuli Venezia Giulia sarà la prima Regione a entrare nel Polo nazionale della

dimensione subacquea, il progetto che coinvolge Marina militare italiana,

ministeri ed esponenti del mondo accademico, della comunità scientifica e

dell'industria nazionale nel settore underwater. Una scelta connessa a una

visione di lungo periodo per lo sviluppo della nostra regione, investendo in un

comparto strategico nell'ottica del progresso tecnologico e dell'innovazione".

Lo ha annunciato l'assessora regionale al Lavoro, Formazione e Ricerca,

Alessia Rosolen, al convegno "Underwater economy: il Polo nazionale della

subacquea" nell'ambito del Barcolana sea summit. "Crediamo nell'importanza

di far parte di un piano trasversale di interesse nazionale per rafforzare la

competitività del nostro territorio - ha sostenuto Rosolen - Altro aspetto è la

volontà di partecipare al dibattito nazionale dando voce a tutto ciò che attiene

all'attività del settore nel bacino Adriatico. Siamo inoltre convinti della centralità

che il Fvg può mantenere su scala internazionale in un futuro che guarda

all'importazione di nuovi combustibili e fonti di energia rinnovabile, con il porto

di Trieste a fungere da hub strategico anche dal punto di vista geopolitico.

Investire nella subacquea vuol dire mettere assieme tutte queste visioni e sapere le opportunità del mercato".

(Sito) Ansa

Trieste

https://www.ansa.it/sito/notizie/economia/2024/10/11/regione-fvg-sara-la-prima-a-entrare-nel-polo-nazionale-subacquea_e59272fd-1fed-43cd-ad22-adb3969cc641.html
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(ARC) Lavoro: Rosolen, Fvg sar parte attiva nel Polo nazionale subacquea

(AGENPARL) - ven 11 ottobre 2024 Trieste, 11 ott - "Il Friuli Venezia Giulia

sar? la prima Regione a entrare nel Polo nazionale della dimensione

subacquea, il progetto che coinvolge Marina militare italiana, ministeri ed

esponenti del mondo accademico, della comunit? scientifica e dell'industria

nazionale nel settore underwater. Una scelta strettamente connessa a una

visione di lungo periodo per lo sviluppo della nostra regione, investendo in un

comparto altamente strategico nell'ottica del progresso tecnologico e

dell'innovazione". Lo ha annunciato oggi a Trieste l'assessore regionale al

Lavoro, Formazione e Ricerca Alessia Rosolen al convegno "Underwater

economy: il Polo nazionale della subacquea", svoltosi all'interno del Barcolana

sea summit. La rappresentante dell'Esecutivo ha spiegato i punti cardine che

hanno spinto l'Amministrazione regionale ad aderire al progetto presentato nel

corso dell'incontro. "Crediamo, in primo luogo, nell'importanza di far parte di un

piano trasversale di interesse nazionale per rafforzare la competitivit? del

nostro territorio - ha sostenuto Rosolen -. Altro aspetto non secondario ? la

volont? di partecipare al dibattito nazionale dando voce a tutto ci? che attiene

all'attivit? del settore nel bacino dell'Adriatico. Siamo inoltre convinti della centralit? che il Friuli Venezia Giulia, gi?

protagonista nel corso degli anni nel campo delle infrastrutture subacquee quali oleodotti e gasdotti, pu? mantenere su

scala internazionale in un futuro che guarda all'importazione di nuovi combustibili e fonti di energia rinnovabile, con il

porto di Trieste a fungere da hub strategico anche dal punto di vista geopolitico. Investire nella subacquea - ha

proseguito l'assessore - vuol dire mettere assieme tutte queste visioni e sapere le opportunit? del mercato". Secondo

Rosolen, "nei settori chiave dell'economia non si pu? prescindere da una strategia di interventi trasversali, in grado di

rispondere congiuntamente alle esigenze di pi? ambiti diversi. La Regione, sul fronte dell'economia del mare, dimostra

attenzione a questo aspetto con una serie di interventi che vanno dallo sviluppo del Cluster Mare Fvg a progetti di

ricerca che coinvolgono l'intera comunit?". Concludendo il suo intervento, l'assessore ha ribadito come gli investimenti

sul capitale umano debbano "anticipare i bisogni del mondo del lavoro, che si caratterizza per una velocit? di

cambiamento fortemente aumentata negli ultimi anni. La costruzione di filiere formative di alta specializzazione ?

fondamentale per rafforzare talenti e far convergere approcci e visioni differenti". ARC/PAU/ma 111315 OTT 24 Save

my name, email, and website in this browser for the next time I comment. Questo sito usa Akismet per ridurre lo

spam. Scopri come i tuoi dati vengono elaborati.

Agenparl

Trieste

https://agenparl.eu/2024/10/11/arc-lavoro-rosolen-fvg-sar-parte-attiva-nel-polo-nazionale-subacquea/
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Nel terzo trimestre il traffico dei container movimentato da Trieste Marine Terminal è
cresciuto del +7,5%

Nei primi nove mesi di quest'anno è stato registrato un calo del -3,0%

Nei primi nove mesi del 2024 il traffico dei contenitori al terminal sul Molo VII

del porto di Trieste gestito dalla Trieste Marine Terminal (TMT), società che

movimenta quasi il 90% del traffico dei container nello scalo portuale giuliano,

è stato pari a 538mila teu, con una flessione del -3,0% sullo stesso periodo

dello scorso anno. La diminuzione è stata determinata dal calo del -20,3%

anno su anno registrato nel primo trimestre del 2024, decisa riduzione che è

stata quasi interamente compensata dall'aumento del +3,9% segnato nel

trimestre successivo e dal rialzo del +7,5% totalizzato nel terzo trimestre di

quest'anno quando il traffico è stato pari a 203mila teu. TMT è controllata

dalla Terminal Investment Limited (TIL) del gruppo armatoriale MSC e

partecipata dalla triestina T.O. Delta.

Informare

Trieste

https://www.informare.it/news/gennews/2024/20241414-Trieste-Marine-Terminal-traffico-3Q-2024.asp


 

venerdì 11 ottobre 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 34

[ § 2 4 9 1 2 0 0 7 § ]

TRIESTE - PRESENTATO "MARITIME VENTURES" PROGETTO PER LE FILIERE NAVALE E
LOGISTICO PORTUALE

CDP Venture Capital è capofila dell'iniziativa Maritime Ventures che riunisce

investitori, aziende e istituzioni come Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia,

Comune di Genova, Friulia, Fondazione Compagnia di San Paolo,

Confindustria Genova, Intesa Sanpaolo, Bridgemaker, Cariplo Factory,

Fincantieri, e PSA Italy Durante l'evento, Maritime Ventures ha illustrato il frutto

dei primi mesi di attività, fornendo una prima analisi sullo stato attuale della

filiera marittima, e mettendo a fuoco i principali bisogni di digitalizzazione, tale

analisi è la base per lo sviluppo delle prime idee imprenditoriali che, entro

l'estate prossima, prenderanno forma attraverso nuove startup Trieste,  9

ottobre 2024 - Sono stati gli spazi della Regione Autonoma Friuli Venezia

Giulia a ospitare la presentazione di Maritime Ventures, il progetto di venture

building interamente dedicato alle filiere navale e logistico-portuale, nato su

iniziativa di CDP Venture Capital che, di intesa con il Ministero delle Imprese e

del Made in Italy, ha favorito la costituzione di una Società di scopo

interamente dedicata alla costruzione e al lancio di nuove iniziative

imprenditoriali che svilupperanno prodotti e servizi per la digitalizzazione e

l'innovazione delle PMI che operano nelle filiere navale e logistico-portuale. L'obiettivo di Maritime Ventures è di

creare 10 nuove imprese nei prossimi 3 anni, per rispondere ai bisogni crescenti di trasformazione digitale delle PMI

italiane che sviluppano componentistica e servizi nei settori della cantieristica navale, della nautica da diporto, della

croceristica e della logistica portuale. Queste neonate imprese saranno oggetto di successivi investimenti in equity da

parte del Fondo Boost Innovation di CDP Venture Capital per un ammontare di circa 30 milioni di euro, che potranno

generare un effetto di addizionalità sul mercato che porterà gli investimenti complessivi a circa 70 milioni di euro.

Maritime Ventures opererà in due sedi permanenti: una a Trieste, presso lo spazio messo a disposizione dalla

Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, l'altra a Genova, presso gli spazi del Genova Blue District, grazie al

sostegno del Comune di Genova. Maritime Ventures è frutto dell'iniziativa di CDP Venture Capital e coinvolge primari

investitori: il venture builder tedesco Bridgemaker e l'hub di open innovation Cariplo Factory, che opereranno in joint

venture gestendo l'operatività della società, strutturata nelle fasi di Market Assessment, Concept Development e MVP

testing, propedeutiche al lancio delle startup, il leader mondiale della cantieristica navale Fincantieri e PSA Italy,

presente in Italia con tre terminal container che gestiscono il 25% dell'import-export del nostro Paese, il Gruppo Intesa

Sanpaolo, la più grande banca italiana e fra le prime in Europa, che ha investito nel progetto attraverso il Fondo Sei,

Sviluppo Ecosistemi Innovativi di Neva Sgr, la società di venture capital del Gruppo, Fondazione Compagnia di San

Paolo, che sostiene lo sviluppo del territorio genovese e ligure e Friulia, Finanziaria della Regione

Informatore Navale

Trieste
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Autonoma Friuli Venezia Giulia che supporta lo sviluppo del territorio regionale. Confindustria Genova è partner

istituzionale di Maritime Ventures. Il Gruppo Intesa Sanpaolo contribuirà anche attraverso la consulenza di Intesa

Sanpaolo Innovation Center, società dedicata alla promozione e allo sviluppo dell'innovazione - che controlla Neva

Sgr - e supporterà l'interazione tra la gestione del progetto e l'ecosistema delle PMI appartenenti alle filiere coinvolte.

In occasione dell'evento di Trieste, Maritime Ventures ha presentato l'analisi Venture Blueprint, frutto dei primi mesi di

attività e risultato di oltre 45 interviste con alcuni dei più rilevanti attori del settore. Obiettivo di questa analisi è mettere

a fuoco i principali bisogni di digitalizzazione e le priorità delle imprese attive nella filiera. Sei i preliminari ambiti che

sono emersi e che rappresentano il perimetro iniziale di approfondimento entro cui valutare le opportunità per le prime

iniziative imprenditoriali che verranno costituite: abilitare un maggiore coordinamento tra gli stakeholder

dell'ecosistema logistico-portuale; superare le sfide per le PMI nel padroneggiare e gestire l'evoluzione normativa

sulla sostenibilità; rendere l'organizzazione del lavoro sempre più digitalizzata; supportare le PMI nel destreggiarsi e

recepire leggi e regolamentazioni complesse; migliorare la comunicazione tra i vari stakeholder con un approccio più

digitale; traguardare ottimizzazioni abilitate da una maggiore tracciabilità nella gestione dei materiali a fini manutentivi

e nelle fasi di costruzione. L'evento si è aperto con un messaggio di Adolfo Urso, Ministro per le Imprese e del Made

in Italy, e con il saluto del Presidente della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, Massimiliano Fedriga. I lavori

sono proseguiti con gli interventi di Federica Seganti, Presidente e Amministratore Delegato di Friulia, Agostino

Scornajenchi, Amministratore Delegato e Direttore Generale di CDP Venture Capital, Pierroberto Folgiero,

Amministratore Delegato di Fincantieri, e Sergio Emidio Bini, Assessore regionale alle attività produttive e turismo,

che hanno illustrato le ragioni del loro coinvolgimento nell'iniziativa e sottolineato le grandi sinergie con il territorio

regionale Enrico Noseda, Amministatore Delegato di Maritime Ventures e Chief Innovation Advisor di Cariplo

Factory, ha presentato l'analisi Venture Blueprinting. A seguire, la tavola rotonda "Da need di mercato a opportunità di

sviluppo: la transizione digitale della Filiera Marittima" che ha visto la partecipazione di Claudio Cisilino, Responsabile

della Direzione Operations, Corporate Strategy and Innovation di Fincantieri, Stefano Cangelosi, Head of Business

Process Management di PSA Italy, Fulvio Bersanetti, Program Officer di Fondazione Compagnia di San Paolo,

Alessandro Balboni, Head of Innovation Business Development di Intesa Sanpaolo Innovation Center, e Riccardo

Porro, Board Member di BC Ventures (la joint venture tra Cariplo Factory e Bridgemaker) e Chief Operating Officer di

Cariplo Factory. Il programma della giornata si è concluso con l'intervento di Lorenzo Franchini, Senior Partner e

Responsabile Fondo Boost Innovation CDP Venture Capital.

Informatore Navale

Trieste
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Il Fvg nel polo nazionale della subacquea

Lo ha detto l'assessore Alessia Rosolen oggi al Barcolana sea summit, intervento durante il quale ha evidenziato la
centralità che il Fvg, già protagonista nel corso degli anni nel campo delle infrastrutture subacquee quali oleodotti e
gasdotti, può mantenere su scala internazionale e con il porto di Trieste a fungere da hub strategico anche dal punto
di vista geopolitico.

"Il Friuli Venezia Giulia sarà la prima Regione a entrare nel Polo nazionale

della dimensione subacquea, il progetto che coinvolge Marina militare italiana,

ministeri ed esponenti del mondo accademico, della comunità scientifica e

dell'industria nazionale nel settore underwater. Una scelta strettamente

connessa a una visione di lungo periodo per lo sviluppo della nostra regione".

Lo ha annunciato oggi a Trieste l'assessore regionale al lavoro, formazione e

ricerca Alessia Rosolen al convegno "Underwater economy: il Polo nazionale

della subacquea", svoltosi all'interno del Barcolana sea summit.Rosolen ha

spiegato i punti cardine che hanno spinto l'amministrazione regionale ad

aderire al progetto: "Crediamo, in primo luogo, nell'importanza di far parte di

un piano trasversale di interesse nazionale per rafforzare la competitività del

nostro territorio. Altro aspetto non secondario è la volontà di partecipare al

dibattito nazionale dando voce a tutto ciò che attiene all'attività del settore nel

bacino dell'Adriatico. Siamo inoltre convinti della centralità che il Friuli Venezia

Giulia, già protagonista nel corso degli anni nel campo delle infrastrutture

subacquee quali oleodotti e gasdotti, può mantenere su scala internazionale in

un futuro che guarda all'importazione di nuovi combustibili e fonti di energia rinnovabile, con il porto di Trieste a

fungere da hub strategico anche dal punto di vista geopolitico. Investire nella subacquea - ha proseguito l'assessore -

vuol dire mettere assieme tutte queste visioni e sapere le opportunità del mercato". Infine Rosolen ha evidnziato

come "la Regione, sul fronte dell'economia del mare, dimostra attenzione con una serie di interventi che vanno dallo

sviluppo del Cluster Mare Fvg a progetti di ricerca che coinvolgono l'intera comunità". © Riproduzione riservata

Trieste Prima

Trieste

https://www.triesteprima.it/economia/fvg-polo-nazionale-subacquea.html


 

venerdì 11 ottobre 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 37

[ § 2 4 9 1 2 0 1 0 § ]

Nuovo treno container da Porto Venezia a terminal Montirone

Dopo una prima fase di test nelle scorse settimane, si consolida l'operatività

del collegamento ferroviario tra le banchine del terminal Vecon-Psa Venice a

Marghera (Venezia) e quello intermodale di Montirone (Brescia), uno dei nodi

principali su cui opera il Gruppo Mis per lo sviluppo della propria offerta di

servizi da Multimodal Transport Operator (Mto). Il treno prevede una

conformazione di 23 carri da 60 piedi, con una capacità di carico di 46

container. Si parte con un programma di 50 treni all'anno, per aumentare la

frequenza del servizio intercettando altri carichi containerizzati che necessitino

di un collegamento affidabile e veloce verso uno dei distretti economici più

importanti del Nord Italia. Grazie al collegamento attivo tra Montirone e

Rotterdam, operato sempre dal gruppo Mis con la trazione di Sbb, i clienti

potranno anche estendere il mercato di riferimento sino al Benelux e Gran

Bretagna, risparmiando tempo ed emissioni di CO2 rispetto a servizi da e

verso oriente che transitano da Suez e proseguono oltre Gibilterra per il Nord

Europa, Gb, Irlanda e Scandinavia. "Il nuovo servizio - commenta Filvio Lino

Di Blasio, presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Adriatico - è la

conferma che la strategia intrapresa per valorizzare la modalità ferroviaria è quella giusta. Negli anni la modalità

ferroviaria nel Porto di Venezia è costantemente cresciuta e, se nel 2023 abbiamo registrato una movimentazione di

oltre 2 milioni di tonnellate, da gennaio a settembre 2024 abbiamo già superato 1,6 milioni con un incremento, rispetto

allo stesso periodo dell'anno precedente, del 6%".

(Sito) Ansa

Venezia

https://www.ansa.it/veneto/notizie/2024/10/11/nuovo-treno-container-da-porto-venezia-a-terminal-montirone_a9f4508b-4673-4249-bb7e-cf1111cb4f7e.html
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Intermodalità: nuovo collegamento tra il porto di Venezia e Montirone

Giulia Sarti

VENEZIA Conclusi i test propedeutici, si consolida l'operatività del

collegamento ferroviario tra le banchine del terminal Vecon-PSA Venice a

Marghera e il terminal intermodale di Montirone in provincia di Brescia, uno

dei nodi principali su cui opera il Gruppo MIS (Magli intermodal service) per lo

sviluppo della propria offerta di servizi da MTO (Multimodal Transport

Operator). Il treno prevede una conformazione di 23 carri da 60 piedi con una

capacità di carico di 46 container. La nuova soluzione parte con un

programma di 50 treni round trip all'anno con un forte commitment di tutti gli

attori coinvolti per aumentare la frequenza del servizio intercettando altri

carichi containerizzati che necessitino di un collegamento affidabile e veloce

verso uno dei distretti economici più importanti del Nord Italia ma non solo.

Infatti il collegamento attivo tra Montirone e Rotterdam, operato sempre dal

gruppo MIS con la trazione di SBB, permette ai clienti di estendere il mercato

di riferimento sino al Benelux e Uk risparmiando tempo ed emissioni di CO2

rispetto al transit time dei servizi da e verso oriente che transitano da Suez e

proseguono oltre Gibilterra per il Nord Europa, UK, Irlanda e Scandinavia. Sia

per i traffici su Montirone che per quelli internazionali, MIS può inoltre offrire servizi di trasporto di ultimo miglio grazie

ad una flotta di mezzi di proprietà che ha superato le 140 unità con oltre 160 semirimorchi. Camion che hanno

un'anzianità media inferiore a 3 anni con autisti diretti nell'organico MIS. Il nostro obiettivo -ha detto Paolo Magli

presidente del gruppo MIS- è quello di accompagnare i clienti nei loro progetti di trasferimento modale e

miglioramento delle performance di sostenibilità sfruttando competenze e asset che abbiamo costruito nel tempo e

che vogliamo ulteriormente sviluppare a beneficio di una filiera che può contare su un trasporto ferroviario regolare e

competitivo. Siamo grati per la fiducia che GME Metals ha voluto accordarci e siamo certi che insieme al partner

Vecon-PSA Venice potremmo ulteriormente sviluppare la frequenza del servizio intercettando ulteriori volumi di merce

containerizzata estendendo il raggio di azione del porto di Venezia. Abbiamo realizzato con MIS, nostro partner

logistico da anni, questa idea di trasporto su rotaia in quanto crediamo che l'ecosostenibilità sia diventata una priorità

che deve spingere noi tutti a rivedere i processi produttivi e logistici spiega Andrea Quaresmini, amministratore

delegato di GME Metals. Abbiamo deciso di fare la nostra parte riducendo il trasporto su gomma. In realtà si tratta di

un percorso iniziato già da tempo con la consegna a clienti attraverso spedizioni intermodali, soprattutto verso paesi

a lingua tedesca. Ora abbiamo deciso di fare un ulteriore passo in avanti, ritirando via treno dal porto di Marghera

materiale da stoccare nei nostri magazzini. Così è stato scelto un nuovo magazzino a Montirone dirimpetto al dry port

che gestisce MIS. L'Europa ci chiede di ridurre l'emissione di CO2, i clienti (acciaierie e fonderie di ghisa dislocate in

tutta Europa) quindi devono

Messaggero Marittimo

Venezia

https://www.messaggeromarittimo.it/intermodalita-nuovo-collegamento-tra-il-porto-di-venezia-e-montirone/
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agire di conseguenza; noi scegliamo da un lato fornitori che soddisfano maggiormente questa necessità e dall'altro

utilizzando il più possibile il trasporto su rotaia per avere così ferroleghe con carbon footprint più bassa possibile. Tra

gli obiettivi di business di Vecon-PSA Venice -tende a sottolineare il general manager Daniele Marchiori- c'è quello di

garantire una supply chain sostenibile. Chiude il presidente dell'Autorità di Sistema portuale del mar Adriatico

settentrionale, Fulvio Lino Di Blasio: Il nuovo servizio è la conferma che la strategia intrapresa dall'AdSp per

valorizzare la modalità ferroviaria è quella giusta. Negli anni la modalità ferroviaria nel porto di Venezia è

costantemente cresciuta e, se nel 2023 abbiamo registrato una movimentazione di oltre 2 milioni di tonnellate, da

Gennaio a Settembre 2024 abbiamo già superato 1.6 milioni di tonnellate con un incremento, rispetto allo stesso

periodo dell'anno precedente, del 6%. Per questo l'Autorità, pur dovendosi confrontare con crisi internazionali e

difficoltà infrastrutturali in primis le chiusure temporanee dei valichi del Brennero e soprattutto di Tarvisio, per lavori

avviati da RFI per ampliare la capacità della rete ferroviaria nazionale intende continuare ad investire nella modalità

ferroviaria. Basti pensare agli interventi già avviati come il nuovo ponte ferroviario sul canale ovest, opera da 24

milioni di euro che consentirà l'eliminazione di interferenze e colli di bottiglia a favore anche dei terminal commerciali o

le opere di razionalizzazione del traffico in via dell'Elettricità, dal valore di 19 milioni di euro, ed agli interventi previsti a

breve, come la risoluzione del nodo di Via della chimica per 15 milioni di euro e la piattaforma intermodale la cui

progettazione prevede un importo pari a 1,2 milioni di euro.

Messaggero Marittimo

Venezia
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Entra a regime il nuovo collegamento intermodale tra Montirone e il terminal Vecon di
Marghera

Porti Il treno, operato da Mis per Gme Metals, sarà effettuato con una

frequenza di 50 circolazioni all'anno di REDAZIONE SHIPPING ITALY Dopo

la fase di test che si è svolta nelle scorse settimane, è ora entrato a regime il

nuovo collegamento ferroviario container tra le banchine del terminal Vecon di

Marghera e lo scalo intermodale di Montirone, in provincia di Brescia.

Utilizzatore del treno, che come già svelato è dedicato al trasporto di prodotti

siderurgici, è Gme Metals - azienda bresciana di trading, parte del gruppo

spagnolo Garcia Munte Energia, che in particolare si occupa di forniture di

ferroleghe - che a questo scopo si è anche dotata di un nuovo magazzino a

Montirone. Per il convoglio - realizzato con una conformazione di 23 carri da

60 piedi, per una capacità di carico di 46 container - sono in programma 50

circolazioni all'anno. Tutti gli attori coinvolti si sono però impegnati ad

"aumentare la frequenza del servizio intercettando altri carichi containerizzati

che necessitino di un collegamento affidabile e veloce verso uno dei distretti

economici più importanti del Nord Italia ma non solo" si legge in una nota

congiunta dei partner che hanno portato alla sua attivazione, ovvero la stessa

Vecon- Psa Venice e Mis - Magli Intermodal Service, che gestisce lo scalo bresciano e che si occupa anche della

trazione del treno tramite la propria impresa ferroviaria Ermes Rail. "Siamo certi che insieme al partner Vecon-Psa

Venice potremmo ulteriormente sviluppare la frequenza del servizio intercettando ulteriori volumi di merce

containerizzata estendendo il raggio di azione del porto di Venezia" ha commentato al riguardo il presidente del

gruppo Mis Paolo Magli. Riguardo l'iniziativa, "si tratta di un percorso iniziato già da tempo, con la consegna a clienti

attraverso spedizioni intermodali, soprattutto verso paesi a lingua tedesca" ha aggiunto Andrea Quaresmini,

amministratore delegato di Gme Metals. "Ora abbiamo deciso di fare un ulteriore passo in avanti, ritirando via treno

dal Porto di Marghera materiale da stoccare nei nostri magazzini. Così è stato scelto un nuovo magazzino a

Montirone dirimpetto al dry port che gestisce Mis. Dopo le prime prove siamo certi che la via da perseguire sia

questa. Il vertice di Gme Metals - azienda che ha come clienti "acciaierie e fonderie di ghisa dislocate in tutta Europa"

- ha quindi evidenziato come questa sia impegnata nella "scelta di fornitori che utilizzano il più possibile il trasporto su

rotaia per avere così ferroleghe con carbon footprint più bassa possibile. Sul tema dell'intermodalità ferroviaria è

intervenuta anche la AdSP del Mar Adriatico Settentrionale, che per voce del presidente Fulvio Lino Di Blasio ha

evidenziato come questa stia costantemente crescendo a Venezia, dove a fronte delle oltre 2 milioni di tonnellate

movimentate nel 2023, "da gennaio a settembre 2024 abbiamo già superato 1.6 milioni di tonnellate con un

incremento, rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente, del 6%". Tornando al collegamento Vecon - Montirone,

Mis segnala la

Shipping Italy

Venezia

https://www.shippingitaly.it/2024/10/11/entra-a-regime-il-nuovo-collegamento-intermodale-tra-montirone-e-il-terminal-vecon-di-marghera/
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possibilità di ulteriori rilanci verso Rotterdam grazie al servizio già attivo dallo scalo bresciano operato sempre da

Mis con la trazione di Sbb. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY

SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED

ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Venezia
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Merci su rotaia tra Venezia e il Nord Europa: il porto inaugura il nuovo collegamento con
Brescia

Partnership tra gruppo Magli, terminal Psa-Vecon e Gme Metals. La tratta

permette di migliorare efficienza e tempi di percorrenza, riducendo i trasporti

su gomma e l'emissione di Co2 Dopo una fase di test si avvia a pieno ritmo

l'operatività del collegamento ferroviario tra il terminal Vecon-Psa del porto di

Marghera e quello intermodale di Montirone, in provincia di Brescia. È una

tratta considerata strategica nel settore del trasporto merci perché serve uno

dei distretti economici più importanti del Nord Italia, e oltre: grazie al

collegamento tra Montirone e Rotterdam, infatti, i clienti di questo nuovo

servizio potranno estendere il mercato fino al Benelux e al Regno Unito,

risparmiando tempo rispetto all'itinerario via mare che attraversa lo stretto di

Gibilterra. E, naturalmente, rispetto alle soluzioni su gomma. Il collegamento,

dunque, è ritenuto più conveniente e allo stesso tempo più rispettoso

dell'ambiente. Daniele Marchiori, manager di Psa-Vecon, fa notare: «Perché

trasportare 40 container via camion dal porto di Venezia a Brescia quando si

può fare un treno blocco? Significa abbattere Co2, avere maggiore sicurezza

sulle strade e certezza dei transit time». Quello di Montirone è uno dei nodi

principali su cui opera il gruppo Magli per lo sviluppo di servizi di trasporto multimodale. Il treno prevede una

conformazione di 23 carri da 60 piedi con una capacità di carico di 46 container e la nuova soluzione parte con un

programma di 50 treni all'anno, ma l'obiettivo è di incrementare il traffico intercettando altri carichi containerizzati. Il

gruppo Magli (Mis) offre inoltre servizi di trasporto di ultimo miglio grazie ad una flotta di mezzi di proprietà. «Il nostro

obiettivo è accompagnare i clienti nei loro progetti di trasferimento, a beneficio di una filiera che può contare su un

trasporto ferroviario regolare e competitivo - dichiara Paolo Magli, presidente del gruppo Mis -. Siamo certi che,

insieme al partner Vecon-Psa, potremo ulteriormente sviluppare la frequenza del servizio, estendendo il raggio di

azione del porto di Venezia». L'operazione è frutto di una partnership con Gme Metals, società che commercia

ferroleghe: «Abbiamo realizzato con Mis questa idea di trasporto su rotaia perché crediamo che l'ecosostenibilità sia

una priorità che deve spingere tutti a rivedere i processi produttivi e logistici - commenta l'amministratore delegato

Andrea Quaresmini - e abbiamo quindi deciso di fare la nostra parte riducendo il trasporto su gomma». In realtà si

tratta di un percorso iniziato già da tempo con la consegna a clienti attraverso spedizioni intermodali, soprattutto

verso paesi a lingua tedesca. «Ora abbiamo deciso di fare un ulteriore passo in avanti - prosegue Quaresmini -

ritirando via treno dal porto di Marghera materiale da stoccare nei nostri magazzini. Così è stato scelto un nuovo

magazzino a Montirone e, dopo le prime prove, siamo certi che la via da perseguire sia questa: da un lato scegliamo

fornitori che soddisfano maggiormente questa necessità, dall'altro

Venezia Today

Venezia

https://www.veneziatoday.it/economia/collegamento-intermodale-porto-venezia-brescia.html
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utilizziamo il più possibile il trasporto su rotaia». Una prospettiva confermata dal presidente dell'Autorità portuale,

Fulvio Lino Di Blasio: «Il nuovo servizio è la conferma che la strategia intrapresa per valorizzare la modalità

ferroviaria al porto di Venezia è quella giusta: negli anni è costantemente cresciuta e, se nel 2023 abbiamo registrato

una movimentazione di oltre 2 milioni di tonnellate, da gennaio a settembre 2024 abbiamo già superato 1,6 milioni di

tonnellate: un incremento del 6%». Altri investimenti in questo campo sono in corso: Di Blasio ricorda il nuovo ponte

ferroviario sul canale ovest, opera da 24 milioni di euro che consentirà l'eliminazione di interferenze e colli di bottiglia

a favore anche dei terminal commerciali; le opere di razionalizzazione del traffico in via dell'Elettricità, dal valore di 19

milioni di euro; e gli interventi previsti a breve, come la risoluzione del nodo di via della Chimica per 15 milioni di euro

e la piattaforma intermodale la cui progettazione prevede un importo di 1,2 milioni di euro. «Siamo convinti che,

anche attraverso questi interventi, l'Autorità possa contribuire ad accrescere la sostenibilità ambientale del porto di

Venezia e avvicinare il sistema veneto a standard trasportistici di livello europeo, garantendo maggiore efficienza

logistica», conclude Di Blasio. Per muoverti con i mezzi pubblici e in sharing nella città di Venezia usa la nostra

Partner App gratuita.

Venezia Today

Venezia
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DA "UN MARE DI SVIZZERA" A LUGANO - RIXI: DIGA DI GENOVA PRONTA FRA LA FINE
DEL 2026 E IL 2027

Un Mare di Svizzera o il Mediterraneo che sarà per la Svizzera . Proprio nel

momento in cui le tensioni internazionali e i conflitti che hanno abbattuto di oltre

il 50% i transiti di navi attraverso il Canale di Suez, sono stati interpretati da

molti come il segnale di un inarrestabile declino, il Mediterraneo torna a essere

al centro dell'attenzione dell'interscambio marittimo via mare L'Italia e in

particolare i porti dell'alto Tirreno tornano ad attirare l'attenzione in particolare

degli operatori svizzeri che seguono con crescente preoccupazione la crisi del

sistema logistico, e anche produttivo, tedesco. Sono queste le indicazioni

emerse dalla prima sessione del forum internazionale "Un mare di Svizzera"

giunto alla sua settima edizione e in corso da questa mattina a Lugano. Sul

fronte portuale il sistema articolato su Genova e Savona ha confermato

l'impegno a rispettare i tempi di realizzazione delle nuove opere, in particolare

la diga in acque profonde che consentirà di accogliere le navi portacontainer

dell'ultima generazione e quindi di utilizzare le banchine e i terminal non solo

nella funzione di regional port al servizio del nord Ovest e dell'Europa centrale,

ma anche come hub per la distribuzione di container e merci in tutto il

Mediterraneo orientale (Adriatico incluso) penalizzati dalla parziale chiusura di Suez. E proprio sulla diga, ovvero la

più importante infrastruttura portuale in fase di realizzazione in Europa, è arrivato a sorpresa da Lugano, l'annuncio

del Viceministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Edoardo Rixi: la diga è in anticipo sul cronoprogramma e potrà

essere completata a fine 2026 o inizio 2027, anziché nel 2030, come inizialmente previsto. Il tutto nell'ottica di un

coordinamento della politica dei trasporti, che è stato invocato anche dal Consigliere agli Stati, Fabio Regazzi,

insistendo con forza sulla necessità di un salto di qualità nella politica dei trasporti svizzera ma specialmente nel

coordinamento fra le varie scelte sul settore fra gli Stati confinanti. Non a caso sempre Rixi ha parlato di un

coordinamento sempre più stretto con il Ministro svizzero Rösti sulla tempistica del Terzo Valico.

Informatore Navale

Savona, Vado

https://www.informatorenavale.it/news/da-%E2%80%9Cun-mare-di-svizzera%E2%80%9D-a-lugano-rixi-diga-di-genova-pronta-fra-la-fine-del-2026-e-il-2027/
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A Savona firmato il patto per le infrastrutture in Liguria

Da Tajani, Bucci, Cirio e i presidenti delle province liguri È stato firmato questa

mattina nel palazzo della Provincia a Savona il "Patto per le infrastrutture in

Liguria ", un documento promosso da Forza Italia nell'ambito della campagna

elettorale di Marco Bucci, sindaco di Genova e candidato del centrodestra alla

presidenza della Regione Liguria. Il documento è stato sottoscritto da Bucci,

da Claudio Scajola (presidente della Provincia di Imperia), Pierluigi Peracchini

(presidente della provincia di La Spezia), Pierangelo Olivieri (presidente della

provincia di Savona), Alberto Cirio (presidente della Regione Piemonte) e

Antonio Tajani, ministro degli Esteri e segretario nazionale di Forza Italia .

Presente alla firma anche la parlamentare europea Letizia Moratti. Il

documento elenca le opere e gli interventi da realizzare in Liguria: dalla Gronda

di Genova al tunnel della Val Fontanabuona, dal potenziamento delle linee

ferroviarie tra Savona e il Piemonte al raddoppio dei binari tra Finale Ligure e

Andora, diverse varianti dell'Aurelia, il tunnel subportuale genovese, il

completamento del Terzo Valico o la nuova diga foranea del porto di Genova.

A testimoniare la necessità di nuove infrastrutture il fatto che Tajani sia arrivato

alla firma con più di un'ora di ritardo: "Faccio prima ad andare da Torino a Parigi che venire a Savona" ha scherzato

con i presenti. Poi ha aggiunto: ""Adesso bisogna portare a compimento alcune fondamentali iniziative. E' importante

anche fare in modo che questa regione possa sempre di più usufruire di ciò che l'Europa mette a disposizione.

Adesso c'è il Pnrr e bisogna fare uno sforzo aggiuntivo".

Rai News

Savona, Vado

https://www.rainews.it/tgr/liguria/articoli/2024/10/a-savona-firmato-il-patto-per-le-infrastrutture-in-liguria--4a2b5553-9183-416d-b5af-e4b485b288cf.html
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Gdf Genova sequestra oltre 7 mila etichette per abiti taroccate

I finanzieri del Comando Provinciale Genova hanno sequestrato nei confronti

di un uomo proveniente dal Nord Africa 7.099 etichette, patch e bottoni

riportanti marchi riferibili a note firme internazionali della moda. Le indagini

svolte dalla Gdf permesso di individuare un cittadino straniero in arrivo da

Tangeri nel porto di Genova che è stato fermato appena sbarcato a bordo

della propria auto. Durante il controllo ai bagagli del passeggero è stata

rinvenuta la merce contraffatta, nascosta tra i suoi vestiti, merce che è stata

sequestrata. L'uomo è stato denunciato a piede libero per contraffazione,

ricettazione e contrabbando per omessa dichiarazione. La merce era destinata

all'industria del falso per la produzione di capi di abbigliamento contraffatti e la

successiva immissione nei mercati rionali di tutta la penisola. Durante il

periodo estivo appena trascorso la Gdf ha sequestrato complessivamente

oltre 600 mila prodotti contraffatti e non sicuri.

(Sito) Ansa

Genova, Voltri

https://www.ansa.it/liguria/notizie/2024/10/11/gdf-genova-sequestra-oltre-7-mila-etichette-per-abiti-taroccate_167407b8-a961-43a9-9163-0654857fade8.html
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Diga Genova, Rixi "Completata fra fine 2026 e inizio 2027"

"La diga di Genova potrà essere completata per intero a fine 2026 o inizio

2027, anziché nel 2030, come inizialmente previsto. Due anni prima di quanto

previsto con il vecchio progetto". Il viceministro alle Infrastrutture e Trasporti

Edoardo Rixi lo ha annunciato in video collegamento al forum "Un mare di

Svizzera" in corso a Lugano. Fase A e fase B, della nuova diga di Genova,

che permetterà di accogliere le navi portacontainer di ultima generazione in

sicurezza, inizialmente divise, sono ormai accorpate in un unico intervento

anticipando appunto la conclusione dei lavori. "A breve ci sarà il bando del

secondo lotto che andrà in parallelo con quello attuale" aggiunge Rixi. Nella

prima sessione del forum è emerso che l'Italia e in particolare i porti dell'alto

Tirreno tornano ad attirare l'attenzione soprattutto degli operatori svizzeri che

seguono con crescente preoccupazione la crisi del sistema logistico, e anche

produttivo, tedesco.

(Sito) Ansa

Genova, Voltri

https://www.ansa.it/liguria/notizie/2024/10/11/diga-genova-rixi-completata-fra-fine-2026-e-inizio-2027_5fbb8d7b-10eb-450d-85b9-184a3aabb27d.html


 

venerdì 11 ottobre 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 48

[ § 2 4 9 1 2 0 1 6 § ]

Diga di Genova, Salvini: "Fine lavori a novembre 2026, nei tempi previsti"

«L'obiettivo è chiudere i lavori entro novembre 2026». Risponde così il

vicepremier e ministro dei Trasporti e delle Infrastrutture Matteo Salvini, oggi a

Genova, ai giornalisti che gli chiedono dei ritardi accumulati nella realizzazione

della nuova diga foranea. Lo scrive l'Agenzia Dire. «Ieri in Consiglio dei

ministri - ha detto - c'è stato un passaggio importante nel nome della tutela

ambientale e dell'economia circolare: i materiali di scavo di altri cantieri, penso

al tunnel e al porto, verranno usati per riempire e tenere stabili i cassoni della

diga. Si risparmiano soldi e tempo, si evitano centinaia di Tir in giro per

Genova e la Liguria». «L'obiettivo - ha concluso - è mantenere i tempi

previsti».

BizJournal Liguria

Genova, Voltri

https://liguria.bizjournal.it/2024/10/11/diga-di-genova-salvini-fine-lavori-a-novembre-2026-nei-tempi-previsti/
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Arriva da Tangeri con 7mila patch, bottoni ed etichette contraffatte: sequestro in porto

L'uomo è stato fermato dai finanzieri e denunciato per contraffazione,

ricettazione e contrabbando per omessa dichiarazione È arrivato da Tangeri,

Marocco, con un ricco carico di etichette e marchi contraffatti, patch e bottoni

riferibili alle più rinomate firme internazionali della moda. In porto è stato però

fermato dai finanzieri del comando provinciale di Genova ed è finito nei guai.

Protagonista dell'episodio un uomo straniero che è stato denunciato a piede

libero per contraffazione, ricettazione e contrabbando per omessa

dichiarazione. La merce è stata sequestrata. Controlli mirati in porto

L'operazione è scaturita dall'attività di analisi del rischio svolta dalle Fiamme

Gialle genovesi in maniera preventiva, attraverso la consultazione delle banche

dati in dotazione, finalizzata a individuare persone da controllare all'arrivo nello

scalo portuale. L'uomo è stato così fermato dopo essere sbarcato con la

propria automobile e durante il controllo dei bagagli è stata trovata la merce

contraffatta nascosta tra i vestiti. Era destinata all'industria del falso per la

produzione di capi di abbigliamento contraffatti e la successiva immissione nei

mercati rionali italiani. Nel periodo estivo 600mila prodotti contraffatti

sequestrati "Il sequestro - spiegano dal comando della guardia di finanza - si inserisce nel quadro di una mirata

intensificazione dei controlli finalizzati al contrasto dei traffici illeciti di merce contraffatta e pericolosa nel porto di

Genova, che durante il periodo estivo appena trascorso ha consentito di sequestrare complessivamente oltre 600mila

prodotti contraffatti e non sicuri. Questa attività è indicativa della costante presenza del corpo nei maggiori ambiti di

competenza, tra cui quello del contrasto alla contraffazione e al commercio di prodotti non genuini e insicuri, che

danneggiano il mercato, sottraendo opportunità e lavoro alle imprese che rispettano le regole". Continua a leggere le

notizie di GenovaToday e segui le nostre pagine Facebook e Instagram.
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Traffico illegale di merce dal Nord Africa a Genova, sequestrate 7 mila etichette false

di r.p. GENOVA - I finanzieri del Comando Provinciale Genova hanno

sequestrato nei confronti di un soggetto proveniente dal Nord Africa 7.099

etichette, patch e bottoni riportanti marchi riferibili alle più rinomate firme

internazionali della moda. L'attività è scaturita da una preventiva e attenta

attività di analisi di rischio svolta dalle Fiamme Gialle genovesi mediante la

consultazione delle banche dati in dotazione, finalizzata all'individuazione dei

criteri di selezione di soggetti da sottoporre a controllo all'arrivo nello scalo

portuale. Questo ha permesso di individuare un soggetto straniero in arrivo da

Tangeri nel porto di Genova che, sbarcato a bordo della propria autovettura, è

stato fermato dagli operanti che hanno proceduto al controllo dell'auto. Durante

il controllo ai bagagli del passeggero è stata rinvenuta la merce contraffatta,

nascosta tra i suoi vestiti, che è stata sequestrata ed il soggetto denunciato a

piede libero per i reati di contraffazione, ricettazione e contrabbando per

omessa dichiarazione. La merce era destinata all'industria del falso per la

produzione di capi di abbigliamento contraffatti e la successiva immissione nei

mercati rionali di tutta la penisola. Il sequestro si inserisce nel quadro di una

mirata intensificazione dei controlli finalizzati al contrasto dei traffici illeciti di merce contraffatta e pericolosa nel porto

di Genova, che durante il periodo estivo appena trascorso ha consentito di sequestrare complessivamente oltre

600.000 prodotti contraffatti e non sicuri. Questa attività è indicativa della costante presenza del Corpo nei maggiori

ambiti di competenza, tra cui quello del contrasto alla contraffazione ed al commercio di prodotti non genuini e

insicuri, che danneggiano il mercato, sottraendo opportunità e lavoro alle imprese che rispettano le regole. Si

evidenzia che il procedimento penale verte ancora nella fase delle indagini preliminari e che la resp.
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"Parte del gettito del porto rimanga sul territorio" l'appello di illustri bipartisan

di F.M. Una lettera aperta destinata ai candidati alla presidenza della Regione

Liguria per chiedere di pensare come far sì che parte del gettito del porto di

Genova possa rimanere sul territorio e investito per il rilancio e lo sviluppo

dello stesso. A scriverla sono imprenditori, economisti e personaggi legati

all'economia del mare e non solo. "È un fatto noto che il solo porto di Genova

generi un gettito fiscale di circa 9 miliardi di euro all'anno, circa un terzo di tutta

l'IVA dovuta alle importazioni, come frutto di attività che comportano per il

territorio un peso, e problemi di congestione e usura delle infrastrutture che

sono sotto gli occhi di tutti. V'è dunque una "specificità genovese",

rintracciabile nel corso dei secoli, dovuta al fatto che la ricchezza arriva in

buona parte dal mare. Tuttavia, al giorno d'oggi, solo una quota minima di

queste risorse resta sul territorio, che sopporta pertanto una servitù a

beneficio dello Stato senza ricevere stabili contropartite in cambio. È certo che

negli ultimi anni lo scalo e la città hanno ricevuto somme ingenti per rimediare

al loro ritardo infrastrutturale; non bisogna però dimenticare il recente passato,

in cui tale ritardo ha assunto dimensioni drammatiche, né far finta di non

vedere che i pur considerevoli trasferimenti di questi anni non saranno sufficienti a redimere la città dal suo

isolamento e dal declino. Perché ciò avvenga si rende necessario un investimento prolungato e strutturale a favore del

territorio, per finanziarne lo sviluppo e riportarlo alla pari con le zone più dinamiche del Paese, facendo beneficiare, in

definitiva, i conti dello Stato di un ritrovato dinamismo di uno dei vertici dell'antico triangolo industriale. Diverse volte

negli anni si è parlato dell'idea di trattenere una parte delle entrate fiscali generate dal Porto. Un meccanismo

"automatico" è probabilmente impossibile da applicare per ragioni di uniformità con gli altri scali, è però possibile

presentare le ragioni sopra descritte e avviare un discorso con le autorità centrali, seguendo la stessa logica e

perseguendo lo stesso fine, ossia quello di ottenere trasferimenti annuali pari a una quota del gettito fiscale generato

dal Porto. Superato il vincolo formale, si tratta di una pura volontà politica. I firmatari di questo documento chiedono

pertanto ai candidati degli schieramenti che si contenderanno il 27 e 28 ottobre il governo della Regione, di

impegnarsi, nel caso fossero eletti Governatori, a chiedere l'apertura di un tavolo di discussione con le autorità

centrali, per ottenere, come compensazione del peso sopportato dal territorio a beneficio del Paese, quel flusso

consistente e stabile di risorse, necessario a completare il processo di rilancio di Genova e della Liguria". Acquarone

Andrea Barberis Mauro Biolè Filippo Botta Giampaolo Cavo Alessandro Conti Maurizio Cuocolo Lorenzo D'Aste

Titta Duci Gian Enzo Fera Stefano Giachero Andrea Maresca Maurizio Massardo Aristide Maugeri Massimo Merella

Arcangelo Montanari
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Giacomo Montoli Marco Pessina Paolo Spalla Giovanni Stagnaro Carlo.
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Monzani: "Urgono nuovo presidente e piano regolatore, oggi lentezze"

di Elisabetta Biancalani GENOVA - Prosegue il nostro viaggio attraverso le

richieste del mondo dello shipping e portuale al futuro presidente della

Regione, con il Programma elettorale di Primocanale lo fate voi, sezione porto

( GUARDA QUI ). Oggi tocca a Edoardo Monzani, presidente di Stazioni

Marittime di Genova Partiamo dalle richieste che lei vuol fare al futuro

Presidente della Regione, siamo in imminenza di elezioni "Io prevedo che

qualora dovesse vincere Orlando ci sarà una grandissima rivoluzione , penso,

perché dovranno rivedere un po' tutta l'organizzazione. Chiaramente le

domande al nuovo presidente sono la nomina del Presidente dell'autorità

portuale e quindi lì proprio ci sarebbe, secondo me, una grande rivoluzione

vista da sinistro e vista da destra, perché con Bucci ci sarebbe una continuità,

con Orlando ovviamente ci sarebbe una rivoluzione. E poi il secondo punto

estremamente importante e vitale è quello del piano regolatore portuale ,

perché deve essere completato dal prossimo presidente perché non è

un'attività commissariale e quindi slitteranno un po' i tempi, però è una

decisione fondamentale per il porto di Genova . Quindi ci sono due richieste

fondamentali e poi naturalmente ci sono i lavori, ma i lavori in porto sono di competenza del sistema portuale,

dell'Autorità di sistema portuale, quindi voglio dire è una derivata della nomina del futuro presidente. Parliamo

dell'aeroporto. Come stanno andando avanti i lavori? Sappiamo che ci sarà un collegamento migliore tra la stazione

aeroportuale e la stazione marittima. Soprattutto per le crociere. Per quanto riguarda i lavori a vostro carico? A me

risulta che vadano avanti anche quelli dell'Autorità portuale, del Comune e dell'aeroporto. Noi i prossimi giorni

abbiamo un incontro con l'RFI che farà i lavori di adeguamento dalle strutture qui a Ponte dei Mille per il collegamento

con la stazione Principe . Saranno dei collegamenti con ascensori e scale mobili e prevediamo di finire entro il 2025

come era stato progettato. Quindi, diciamo, siamo per ora nei tempi. Speriamo di rispettarli. Altri lavori che stanno

coinvolgendo Stazioni Marittime? Abbiamo il ponte 1003 , che deve essere raddrizzato, per spiegare in modo

semplice, e lì purtroppo siamo in ritardo. Siamo in ritardo perché scontiamo, fatemelo dire, un po' la gestione

commissariale del porto, la quale, in un certo senso, con tutto il rispetto per il grande lavoro che sta facendo

l'ammiraglio, è stata un po' a bocce ferme , per vedere cosa bisogna fare e come bisogna fare. E c'è stata

recentemente anche qui una riunione con l'Autorità di Sistema Portuale che prevede di approvare il progetto definitivo

(perché non è stato ancora approvato) entro il mese di ottobre, queste sono le promesse che ci hanno fatto, per

iniziare i lavori a fine novembre. Oggi c'è il cantiere da quasi sei mesi. Questo vuol dire che se partano novembre noi

perdiamo tutta la stagione del prossimo
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anno e quindi che non avremmo dovuto perdere, invece la perderemo quindi con perdita di passeggeri. Quanti? Già

noi quest'anno perderemo 100.000 passeggeri delle crociere per questi lavori che non sono stati fatti. Quando

sarebbero dovuti finire in realtà? Beh sarebbero dovuti finire a marzo del prossimo anno per consentirci di avere la i

passeggeri della stagione. Poi c'è un altro lavoro che mi lascia un po' perplesso per le interferenze che avranno con

l'attività dei passeggeri che è il Cold Ironing , quindi l'elettrificazione delle banchine, in modo che le navi non mettano

più i fumi ma si attacchino alla corrente e inquinino. Sono preoccupato perché per fare le attrezzature del cold ironing

ci sono principalmente dei lavori molto sostenuti perché devono scavare nei moli per far passare dei tubi molto grossi

per la conduzione elettrica. Devono porre una macchina molto grossa che dovrà spostarsi sui binari per andare a

cercare la spina della nave quindi avranno un impatto operativo molto grosso a fine lavori, però avranno anche un

impatto enorme durante i lavori, perché non so come gestiranno, come si potrà gestire il traffico, perché stiamo

parlando di Ponte dei Mille che è lo scalo numero uno e di Ponte Doria che è lo scalo numero due per le crociere e

quindi c'è un po' di preoccupazione operativa, però con problemi che verranno risolti perché c'è molto molto buon

senso da parte dei responsabili dell'autorità portuale. Ma quando devono partire questi lavori? Ma questi lavori sono

già avviati , io credo che incominceranno a operare sulle nostre banchine a inizio del 2025 per finire entro 2025. Ma

durante i lavori in questo 2025 potranno arrivare le navi regolarmente oppure, visto che mi ha detto che è

preoccupato, si rischia di dover disdire qualche arrivo di navi? Per ora, prima di mandarle alla Spezia, aspettiamo...

Vedo che ha dei dati, ha qualcos'altro da dichiarare? Beh, che già il 2024 rispecchia una perdita di passeggeri delle

crociere Percentuale? Circa il 5%, il 6% . E mentre i traghetti sono pari, sono uguali all'anno scorso, questa perdita è

dovuta a che una nave grossa è dovuta andare in un altro porto. Ricordiamo perché? E' sempre per i lavori del 1003.

E quanti passeggeri sono 5% in meno più o meno? Sono 100.000 passeggeri Ok, quindi che previsioni avete?

Prevediamo di fare come il 2024 Con una perdita del... Rispetto a 2023 sempre del dipende. Comunque il settore

traina sempre moltissimo quindi insomma le navi sono piene, oggi abbiamo tre navi cioè voglio dire non possiamo

altro che essere contenti e soddisfatti.
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Diga, Salvini: "Lavori chiusi a fine 2026 - inizio 2027". A breve bando secondo lotto

di redazione GENOVA - La nuova diga di Genova torna al centro del dibattito

elettorale: "L'obiettivo è chiudere i lavori della nuova diga del porto di Genova

entro novembre 2026 , in Consiglio dei ministri c'è stato un passaggio

importante in nome dell'economia circolare, i materiali di scavo di altri cantieri

come il tunnel subportuale verranno usati per riempire e tenere stabili i cassoni

della diga risparmiando soldi e tempo, evitando centinaia di tir in giro per la

Liguria". Lo ribadisce il vicepresidente del Consiglio e ministro delle

Infrastrutture Matteo Salvini a margine di un convegno dell'Ordine degli

ingegneri a Genova. "La diga di Genova è la più grande opera d'ingegneria

idraulica in corso di realizzazione non in Italia ma in Europa - sottolinea - In

Consiglio dei ministri abbiamo approvato un provvedimento che prevede che i

materiali di scavo delle opere in corso e dragaggio in porto a Genova vengano

utilizzati per riempire i cassoni della diga, non saranno messi a caso, ci vorrà il

parere vincolante dei tecnici di Arpal, Asl e Regione, non penso che siano

istituti politici". "Per gli ingegneri Genova è un modello, - commenta Salvini -

dal tunnel subportuale che a lavori ultimati nel 2029 farà risparmiare il 20% del

tempo , la nuova diga foranea, un miracolo d'ingegneria che porterà lavoro e ricchezza alla città, la galleria del Terzo

Valico che farà arrivare in un'ora a Milano, il waterfront di Levante con un parco vista mare, diciamo che gli ingegneri a

Genova e in Liguria stanno dando il meglio di loro stessi". "La diga di Genova potrà essere completata per intero a

fine 2026 o inizio 2027 , anziché nel 2030, come inizialmente previsto. Due anni prima di quanto previsto con il

vecchio progetto". Il viceministro alle Infrastrutture e Trasporti Edoardo Rixi lo ha annunciato in video collegamento al

forum "Un mare di Svizzera" in corso a Lugano. "Fase A e fase B, della nuova diga di Genova, che permetterà di

accogliere le navi portacontainer di ultima generazione in sicurezza, inizialmente divise, sono ormai accorpate in un

unico intervento anticipando appunto la conclusione dei lavori. A breve ci sarà il bando del secondo lotto che andrà in

parallelo con quello attuale " aggiunge Rixi. Nella prima sessione del forum è emerso che l'Italia e in particolare i porti

dell'alto Tirreno tornano ad attirare l'attenzione soprattutto degli operatori svizzeri che seguono con crescente

preoccupazione la crisi del sistema logistico, e anche produttivo, tedesco.
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Guardia di Finanza sequestra oltre 7 mila etichette per abiti taroccate

Operazione a Genova. Erano nella valigia di un uomo proveniente da Tangeri I

finanzieri del Comando Provinciale Genova hanno sequestrato nei confronti di

un uomo proveniente dal Nord Africa 7.099 etichette, patch e bottoni riportanti

marchi riferibili a note firme internazionali della moda. Le indagini svolte dalla

Gdf permesso di individuare un cittadino straniero in arrivo da Tangeri nel

porto di Genova che è stato fermato appena sbarcato a bordo della propria

auto. Durante il controllo ai bagagli del passeggero è stata rinvenuta la merce

contraffatta, nascosta tra i suoi vestiti, merce che è stata sequestrata. L'uomo

è stato denunciato a piede libero per contraffazione, ricettazione e

contrabbando per omessa dichiarazione. La merce era destinata all'industria

del falso per la produzione di capi di abbigliamento contraffatti e la successiva

immissione nei mercati rionali di tutta la penisola. Durante il periodo estivo

appena trascorso la Gdf ha sequestrato complessivamente oltre 600 mila

prodotti contraffatti e non sicuri.
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Diga di Genova, Rixi "Completata fra fine 2026 e inizio 2027"

"Anziché nel 2030, prima di quanto inizialmente previsto" "La diga di Genova

potrà essere completata per intero a fine 2026 o inizio 2027, anziché nel 2030,

come inizialmente previsto . Due anni prima di quanto previsto con il vecchio

progetto". Il viceministro alle Infrastrutture e Trasporti Edoardo Rixi lo ha

annunciato in video collegamento al forum "Un mare di Svizzera" in corso a

Lugano. Fase A e fase B, della nuova diga di Genova, che permetterà di

accogliere le navi portacontainer di ultima generazione in sicurezza,

inizialmente divise, sono ormai accorpate in un unico intervento anticipando

appunto la conclusione dei lavori. "A breve ci sarà il bando del secondo lotto

che andrà in parallelo con quello attuale" aggiunge Rixi. Nella prima sessione

del forum è emerso che l'Italia e in particolare i porti dell'alto Tirreno tornano ad

attirare l'attenzione soprattutto degli operatori svizzeri che seguono con

crescente preoccupazione la crisi del sistema logistico, e anche produttivo,

tedesco.
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"Un mare di Svizzera" Diga Genova: Rixi, fine lavori previsto nel 2026/2027

Ott 11, 2024 - Un Mare di Svizzera o il Mediterraneo che sarà per la Svizzera.

Proprio nel momento in cui le tensioni internazionali e i conflitti che hanno

abbattuto di oltre il 50% i transiti di navi attraverso il Canale di Suez, sono stati

interpretati da molti come il segnale di un inarrestabile declino, il Mediterraneo

torna a essere al centro dell'attenzione dell'interscambio marittimo via mare.

Non solo: l'Italia e in particolare i porti dell'alto Tirreno tornano ad attirare

l'attenzione in particolare degli operatori svizzeri che seguono con crescente

preoccupazione la crisi del sistema logistico, e anche produttivo, tedesco.

Sono queste le indicazioni emerse dalla prima sessione del forum

internazionale "Un mare di Svizzera" giunto alla sua settima edizione e in

corso da questa mattina a Lugano. Sul fronte portuale il sistema articolato su

Genova e Savona ha confermato l ' impegno a r ispettare i  tempi di

realizzazione delle nuove opere, in particolare la diga in acque profonde che

consentirà di accogliere le navi portacontainer dell'ultima generazione e quindi

di utilizzare le banchine e i terminal non solo nella funzione di regional port al

servizio del nord Ovest e dell'Europa centrale, ma anche come hub per la

distribuzione di container e merci in tutto il Mediterraneo orientale (Adriatico incluso) penalizzati dalla parziale chiusura

di Suez. E proprio sulla diga, ovvero la più importante infrastruttura portuale in fase di realizzazione in Europa, è

arrivato a sorpresa da Lugano, l'annuncio del Viceministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Edoardo Rixi: la diga è

in anticipo sul cronoprogramma e potrà essere completata a fine 2026 o inizio 2027, anziché nel 2030, come

inizialmente previsto. Il tutto nell'ottica di un coordinamento della politica dei trasporti, che è stato invocato anche dal

Consigliere agli Stati, Fabio Regazzi, insistendo con forza sulla necessità di un salto di qualità nella politica dei

trasporti svizzera ma specialmente nel coordinamento fra le varie scelte sul settore fra gli Stati confinanti. Non a caso

sempre Rixi ha parlato di un coordinamento sempre più stretto con il Ministro svizzero Rösti sulla tempistica del Terzo

Valico.
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La Capitaneria di Genova apre alla possibilità dei chimici a Ponte Somalia
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La Capitaneria di Genova apre alla possibilità dei chimici a Ponte Somalia

Porti Il nuovo regolamento di sicurezza conferma il divieto di ormeggio fuori

da Multedo delle cisterne con infiammabili, che sarà però rivisto se e quando ci

sarà un "terminal idoneo" anche a Sampierdarena di Andrea Moizo Il nuovo

Regolamento di Sicurezza del Porto di  Genova, appena pubblicato dalla

Direzione marittima della Liguria della Guardia Costiera, risolve una domanda

pendente da oltre 20 anni e da almeno 3 di stretta attualità. Nel bacino storico

di Sampierdarena, non c'è un terminal per prodotti altamente infiammabili

(quelli di cui al punto 10.1.6 del Codice Ibc, aventi cioé punto di infiammabilità

inferiore a 61°C) perché vige il divieto di ormeggio di navi chimichiere

infiammabili o c'è il divieto di ormeggio perché non c'è un terminal idoneo?

Altrimenti detto: il divieto di ormeggio deriva dalla convinzione che l'ormeggio

e quindi la presenza di un terminal per tali prodotti sarebbero pericolosi e

limitanti per le altre attività del circondario, tanto da prevedere e creare da

tutt'altra parte un'area portuale isolata e dedicata a tali prodotti (il Porto petroli

di Multedo), oppure, laddove esistesse un terminal "idoneo", il divieto non

avrebbe più ragion d'essere o potrebbe quantomeno essere attenuato e

ridefinito consentendo l'accesso delle cisterne anche a Sampierdarena? La corretta lettura è la seconda, stante al

nuovo regolamento, che nell'articolo dedicato al divieto di ormeggio, al di fuori di Multedo, per le navi cisterna che

trasportino i suddetti prodotti, ha inserito la dicitura "stante l'assenza di terminal idonei alla movimentazione" di tali

prodotti, così chiarendo che il divieto non sta a monte, informandola, ma a valle, adeguandovisi, dell'azione

pianificatoria appannaggio dell'Autorità di sistema portuale. A confermarlo a SHIPPING ITALY è il Capitano di

Vascello Leonardo Deri: "Con la formulazione dell'articolo 45 è stato motivato in maniera esplicita per quale motivo

attualmente vige il divieto di transito ed ormeggio delle cisterne che trasportano prodotti infiammabili nel porto di

Genova ad eccezione di Multedo. È evidente che, nell'ipotesi fosse istituito un terminale per la movimentazione di

questi prodotti in altro luogo, l'Autorità Marittima (insieme ad Adsp) dovrà procedere ad una valutazione del rischio

per il passaggio e l'ormeggio di tali navi nella nuova zona prevedendo misure cautelative di sicurezza in

considerazione delle interferenze che tali traffici potrebbero avere nei confronti del traffico e delle operazioni portuali

consolidate. In sostanza sarà necessario costituire una cornice di sicurezza che dovrà necessariamente prendere in

considerazione, tra le altre variabili, le linee di navigazione per arrivare o lasciare l'ormeggio, le distanze da tenere

rispetto ad altre operazioni interferenziali, le condimeteo sia per il transito che per lo stazionamento all'ormeggio e

così via". Un verdetto decisivo per risolvere una delle maggiori incognite sul progetto dell'Autorità di sistema portuale

di trasferire su Ponte Somalia, proprio al centro del bacino di Sampierdarena, i

https://www.shippingitaly.it/2024/10/11/la-capitaneria-di-genova-prepara-il-possibile-futuro-dei-prodotti-chimici-a-ponte-somalia/
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depositi chimici di Superba (progetto tutt'oggi previsto dalla pianificazione dell'ente - è inserito nel cosiddetto piano

straordinario delle opere portuali che Adsp ha predisposto per l'adozione da parte del commissario alla ricostruzione

del viadotto Morandi - ancorché le vicende intercorse dal 2021 abbiano portato alle frizioni attuali con l'aspirante

nuovo inquilino). Il divieto di transito e ormeggio in vigore fino a fine mese non è condizione in sè ostativa alla

ipotetica realizzazione del terminal a Ponte Somalia. Sarà anzi quest'ultima, eventualmente, a determinare una

ridefinizione delle regole di accesso, partenza e transito delle navi a Sampierdarena. "Il provvedimento è stato

elaborato nell'ottica di semplificare l'articolato complesso di norme riferite alle attività che si svolgono

quotidianamente negli specchi acquei e nella rada del maggiore porto italiano, tra i più importanti scali del

Mediterraneo. Il procedimento di stesura ed adozione del Regolamento ha visto coinvolti gli operatori portuali e le

associazioni di categoria tra cui le Associazioni armatoriali e le Agenzie marittime, cui era stata presentata una bozza

del lavoro allo scopo di raccogliere eventuali osservazioni e proposte. Le proposte ed i suggerimenti formulati sono

stati attentamente vagliati nell'ambito della propria discrezionalità tecnica dalla Capitaneria di porto e, ove ritenute

condivisibili, sono entrate a far parte del documento finale. () La revisione del documento è stata anche l'occasione

per introdurre alcune novità, sempre nell'ottica di chiarire aspetti importanti e di migliorare ulteriormente gli standard di

sicurezza. In particolare, sono stati accuratamente descritti i bacini di evoluzione, dove le grandi navi eseguono le

manovre, aggiornando le disposizioni tecniche alle dimensioni delle unità che scalano oggi il porto di Genova, più

grandi rispetto al passato. Si è anche provveduto a meglio identificare i dati tecnici che, ai sensi delle norme

internazionali, le navi devono fornire ai Piloti prima di entrare in porto, ed è stata nello stesso tempo chiarita la

funzione di attività commerciale svolta dall'Avvisatore Marittimo, che non si sovrappone alle attività di informazione e

controllo ai fini della sicurezza della navigazione" ha spiegato una nota della Direzione marittima. ISCRIVITI ALLA

NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP:

BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Psa Terminal di Pra', la Filt Cgil si riafferma primo sindacato

La Filt Cgil si conferma primo sindacato nella Rsu del Psa Terminal di Pra', il

maggiore terminal di destinazione in Italia. La rappresentanza della Cgil ha

quindi ottenuto quattro delegati, mentre tre sono quelli espressi dalla Fit Cisl e

due quelli della Uiltrasporti Genova - La Filt Cgil si conferma primo sindacato

nella Rsu del Psa Terminal di Pra', il maggiore terminal di destinazione in Italia

e il più grande del porto di Genova. La rappresentanza della Cgil ha quindi

ottenuto quattro delegati con 245 voti, mentre tre sono quelli espressi dalla Fit

Cisl (188 voti) e due quelli della Uiltrasporti (84 voti). L'esito del voto, cui hanno

partecipato 527 dipendenti dell'azienda su un organico complessivo di 639

aventi diritto, non era scontato, alla luce del ricorso presentato dal sindacato di

base Usb, che si era visto negare la possibilità di esprimere un proprio

membro nella Rsu del terminal Psa di Pra' per un vizio negli adempimenti.

Ricorso poi rigettato a luglio dal Tribunale di Genova, che lo ha dichiarato

improcedibile. "Il mio ringraziamento va a tutti i lavoratori - dice il segretario

generale della Filt Cgil Liguria, Enrico Poggi - così come alla commissione

elettorale che ha fatto il massimo in quattro giornate di votazione".

The Medi Telegraph

Genova, Voltri

https://www.themeditelegraph.com/it/newsletter/2024/10/11/news/psa_terminal_di_pra__la_filt_cgil_si_riafferma_primo_sindacato-14709547/
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Cemento "debole" nei primi 4 cassoni, una cura di iniezioni per rinforzare la nuova Diga
del porto di Genova

L'operazione finirà la prossima settimana. Rixi: Cantieri chiusi entro inizio 2027

Lugano La pezza la stanno mettendo in corsa - e di corsa - dopo l'ispezione

dei tecnici ministeriali. Il responso infatti non era stato dei più felici. Anzi

«preoccupante» lo definisce una fonte.Semplificando: i super esperti della

commissione di collaudo inviati da Roma per dare l'ok ai cassoni già posati

della nuova Diga del porto di Genova, avrebbero notato che mentre la parte

esterna dei blocchi di cemento era a regola d'arte quella interna presentava

invece elementi che non li convincevano. Il guaio trovato e certificato, era

nella miscela con cui sono stati realizzati: «Ha un po' strappato» racconta un

tecnico. Significa che adesso bisogna costruirli con una più resistente.

Utilizziamo termini non tecnici, ma utili a far capire il nodo che qualche intoppo

ha già provocato all'opera e su cui si sta intervenendo. «Il problema non era

tale da provocare rischi strutturali» assicura una fonte portuale, ma comunque

ugualmente importante se è vero che il nodo rilevato nei primi quattro cassoni

ha costretto a nuove iniezioni di cemento per rinforzare la struttura delle mega

scatole alte quasi 21 metri, larghe 40 e lunghe 25.Con l'operazione in corso

che dovrebbe terminare la prossima settimana, l'ossatura della nuova Diga del

porto di Genova dovrebbe andare a posto. E a quel punto si potrebbe procedere al collaudo. O almeno di questa

nuova calendarizzazione sono certe le fonti tecniche consultate da questo giornale. La miscela utilizzata per il

cemento, tra le altre cose, avrebbe sofferto in fase costruttiva il caldo pesante di questa estate, nel polo di Vado. Il

caso del materiale utilizzato spiega anche i ritardi della posa del quinto cassone.I prossimi mega blocchi di cemento

saranno così realizzati con una nuova miscela che dovrebbe rispondere agli standard individuati dai tecnici del

ministero. «È un cantiere estremamente complesso, l'opera è unica nel suo genere, e le difficoltà vengono affrontate

per essere superate al meglio» spiega un'altra fonte. Ma di certo il problema dei cassoni deve aver preoccupato e

non poco, visto che all'interno di quelle gabbie di cemento vanno poi inserite tonnellate e tonnellate di materiale che

servirà a dare stabilità e zavorra alla Diga ed è necessario che la tenuta sia garantita oltre ogni dubbio. Tanto più se

questi arrivano dai mega esperti inviati da Roma. I cassoni sono costruiti da Fincosit, azienda del consorzio che ha

vinto l'appalto da 1 miliardo e di cui fanno parte anche WeBuild e Fincantieri.I tempiMentre questo intoppo potrebbe

provocare qualche ritardo, ieri il viceministro ai Trasporti Edoardo Rixi ha voluto dettare i tempi: «La Diga di Genova

potrà essere completata per intero a fine 2026 o inizio 2027, anziché nel 2030, come inizialmente previsto. Due anni

prima di quanto previsto con il vecchio progetto». Rixi ha voluto rassicurare il mercato svizzero, perché le date le ha

fornite nel corso del forum «Un mare di Svizzera» di Lugano. Fase A e fase B della nuova Diga, inizialmente divise,

sono quindi accorpate in un unico intervento. «A breve ci sarà il bando

The Medi Telegraph

Genova, Voltri

https://www.themeditelegraph.com/it/transport/ports/2024/10/12/news/cemento_debole_primi_cassoni_cura_rinforzare_nuova_diga_genova-14710282/
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del secondo lotto che andrà in parallelo con quello attuale» aggiunge Rixi. Ancora più ottimista il titolare del

ministero, Matteo Salvini: «L'obiettivo è chiudere i lavori entro novembre 2026, in Consiglio dei ministri c'è stato un

passaggio importante in nome dell'economia circolare» dice riferendosi alla norma appena varata che permette di

utilizzare lo smarino dei cantieri genovesi - come quello del tunnel subportuale - per riempire i cassoni.«Sulla Diga ha

già detto il viceministro - spiega dal palco di Lugano, Marco Sanguineri, il dirigente dell'Authority che meglio di tutti

conosce anche tecnicamente le vicende portuali - Si sta lavorando per risolvere gli intoppi su un'opera avveniristica: in

Italia esiste una capacità ingegneristica che ha pochi rivali a livello mondiale. E non è tanto appassionante capire se

l'opera terminerà con 2 o 3 mesi di anticipo o ritardo. Parliamo infatti di un'opera che durerà 100 anni». Intanto gli

agenti marittimi genovesi chiedono più trasparenza nella comunicazione dell'opera: «Chiediamo venga messo a

disposizione uno strumento che consenta al pubblico di accedere alle informazioni sull'avanzamento dei cantieri». La

proposta arriva da Gianluca Croce, presidente di Assagenti - Una volta alla settimana è necessario un confronto

aperto a tutti per capire come e in quali tempi stiano avanzando i lavori. Non è normale che ci siano divergenze tra chi

dice che siamo in anticipo di anni e chi in ritardo di secoli. Gli operatori chiedono certezze».

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Allarme Spezia Cruise Terminal, 'crociere a rischio dal 2025'

In assenza di certezza sulla disponibilità di ormeggio, le compagnie

crocieristiche potrebbero decidere di escludere fin da ora il porto della Spezia

dai loro itinerari a favore di altri scali, cancellando di fatto l'intera stagione 2025

e mettendo a repentaglio la stessa sopravvivenza di questo business nel

nostro scalo". Lo scrive in una nota Spezia Carrara Cruise Terminal, società

partecipata da Costa Crociere, MSC Cruises e Royal Caribbean, responsabile

dell'assistenza passeggeri e della gestione della stazione marittima del porto

della Spezia e della realizzazione della nuova stazione marittima della città. Le

preoccupazioni riguardano lo stato di avanzamento del nuovo molo crociere

su Calata Paita, la cui prima fase, con la costruzione del primo cassone, è

stata recentemente avviata a cura dell'Autorità di sistema portuale del Mar

ligure orientale. "L'imminente posizionamento dei cassoni del nuovo molo unito

al ritardo nelle operazioni di manutenzione del canale di accesso pregiudica

significativamente, e fin da subito, lo spazio di manovra per le navi da crociera

che scalano abitualmente il porto della Spezia, rendendo impossibile l'accosto

al Molo Garibaldi", fa notare SCCT dopo la riunione odierna del consiglio di

amministrazione. "Fondamentale che le autorità intraprendano tutte le azioni necessarie per tutelare l'operatività del

terminal e la gestione efficiente del traffico crocieristico - conclude la nota - al fine di preservare la competitività del

porto della Spezia a livello internazionale".

(Sito) Ansa

La Spezia

https://www.ansa.it/sito/notizie/economia/blu_economy/2024/10/11/allarme-spezia-cruise-terminal-crociere-a-rischio-dal-2025_2d15943f-8fb2-4e83-a7ae-edbe41c881d0.html
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I servizi dei porti della Spezia e Massa Carrara, per la prima volta, alla Fruit attraction di
Madrid

Ascolta questo articolo ora... Ascolta questo articolo ora... Voice by Per la

prima volta l'Autorità d i  sistema portuale del Mar Ligure orientale ha

partecipato in questi giorni alla fiera Fruit Attraction di Madrid, nello spazio di

Regione Liguria organizzato da Liguria International, la società che si occupa

dell'internazionalizzazione delle imprese del nostro territorio. T ra  i  co -

espositori anche il Gruppo Tarros, uno dei leader nel commercio di merci

deperibili da e per i principali porti del Mediterraneo, che da anni partecipa con

AdSP anche a Fruit Logistica Berlino e al BreakBulk Europe di Rotterdam. Lo

scopo della missione, che si è conclusa ieri, è stato quello di promuovere i

servizi dei porti della Spezia e Marina di Carrara e di conoscere più da vicino

una manifestazione che sta diventando sempre più strategica a livello

internazionale, coinvolgendo soprattutto operatori provenienti dal sud del

mondo. La Spezia si è ricavata negli anni un'importante nicchia in questo

settore, che ha apprezzato i servizi che il sistema porto Spezia può offrire a

tutta la supply chain. "Questa fiera - sottolinea una nota dell'Adsp - si è rivelata

un'ottima occasione, per gli operatori, per consolidare i rapporti commerciali

esistenti e creare nuove sinergie con mercati strategici. La fiera, organizzata da Ifema Madrid e Fepex, ha registrato

la più alta partecipazione della sua storia, con 2.146 aziende espositrici provenienti da 56 Paesi, con un incremento

del 7% rispetto all'anno scorso, 70.000 metri quadrati di superficie espositiva e la presenza di oltre 100.000 visitatori

professionali da 145 Paesi. La fiera richiama soprattutto operatori dall'America Latina e dal Nord Africa, continente

quest'ultimo,di grande interesse per gli operatori spezzini, e che a novembre sarà protagonista di un grande evento

specifico, proprio alla Spezia, dal titolo "A Bridge to Africa"." Più informazioni.

Citta della Spezia

La Spezia

https://www.cittadellaspezia.com/2024/10/11/i-servizi-dei-porti-della-spezia-e-massa-carrara-per-la-prima-volta-alla-fruit-attraction-di-madrid-566955/
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Fit Cisl La Spezia: "Porto Marina di Carrara ha tratto soltanto benefici dall'accorpamento
con lo scalo della Spezia"

"Come segreteria territoriale Fit Cisl ribadiamo la necessità di procedere nei

tempi previsti alla nomina del nuovo Presidente della Autorità d i  Sistema

Portuale in continuità con la storia del nostro scalo, condividendo la nomina in

qualità di commissario della segretaria generale Federica Montaresi ma è

necessar io fare chiarezza r ispetto ad alcune posiz ioni  espresse

sull'accorpamento di Marina di Carrara a Livorno". Così il responsabile Fit Cisl

La Spezia Francesco Tartarini: "Come organizzazione sindacale vorremmo

porre l'attenzione sulla centralità del porto spezzino, sulla sua storia ed il suo

ruolo nel sistema marittimo nazionale. Nel porto della Spezia le grandi opere di

infrastrutturazione dell'attuale Prp sono ormai in fase di avvio da parte dei

terminalisti, ed urge pertanto attivarsi per concretizzare anche gli interventi di

parte pubblica, dragaggi in primis, imprescindibili per accrescere le capacità

attrattive del porto verso i traffici marittimi. Riteniamo inoltre siano pertanto

maturi i tempi per pensare ad una nuova pianificazione che individui le future

linee di sviluppo programmatico. Il tutto tenendo in considerazione gli sviluppi

della cantieristica navale e del cluster marittimo che nel suo insieme

contraddistingue il porto della Spezia. Diversamente la situazione di Marina di Carrara vede ad oggi l'iter del nuovo

Prp in avanzata fase procedurale. Non dimentichiamoci poi che, leggi anche Inaugurata ieri A Marina di Carrara la

nuova nuova passeggiata sul waterfront è realtà.

Citta della Spezia

La Spezia

https://www.cittadellaspezia.com/2024/10/11/fit-cisl-la-spezia-porto-marina-di-carrara-ha-tratto-soltanto-benefici-dallaccorpamento-con-lo-scalo-della-spezia-566994/
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"Ritardo nell'adeguamento dei fondali, alla Spezia crociere a rischio già dal 2025"

Ascolta questo articolo ora... Ascolta questo articolo ora... Voice by Riunione

quest'oggi per il Consiglio di amministrazione di Spezia Carrara Cruise

Terminal , società partecipata da Costa Crociere, MSC Cruises e Royal

Caribbean, responsabile dell'assistenza passeggeri e della gestione della

Stazione marittima del Porto della Spezia, oltre che della realizzazione della

nuova Stazione marittima su Calata Paita e aree limitrofe. "Nel corso della

riunione - spiega una nota di Spezia Carrara Cruise Terminal -, i consiglieri

hanno analizzato lo stato di avanzamento del nuovo molo crociere su Calata

Paita, la cui prima fase, con la costruzione del primo cassone, è stata

recentemente avviata a cura dell'Autorità di sistema portuale del Mar ligure

orientale. Il Consiglio di amministrazione ha però evidenziato che l'imminente

posizionamento dei cassoni del nuovo molo unito al ritardo nelle operazioni di

manutenzione del canale di accesso pregiudica significativamente, e fin da

subito, lo spazio di manovra per le navi da crociera che scalano abitualmente il

porto della Spezia, rendendo impossibile l'accosto al Molo Garibaldi".

Raccomandato da "Questo intervento di adeguamento del fondale - si legge

ancora -, già previsto dalla pianificazione dell'Autorità di sistema portuale del Mar ligure orientale, avrebbe dovuto

essere effettuato prima o in concomitanza con l'inizio dei lavori. In questo contesto, infatti, le compagnie di crociera,

che programmano le rotte con oltre due anni di anticipo, in assenza di certezza sulla disponibilità di ormeggio,

potrebbero decidere di escludere fin da ora il porto della Spezia dai loro itinerari a favore di altri scali, cancellando di

fatto l'intera stagione 2025 e mettendo a repentaglio la stessa sopravvivenza di questo business nel nostro scalo. A

questo fine la società SCCT ribadisce con fermezza il proprio impegno nel mantenere un dialogo costante e

costruttivo con le autorità competenti e le compagnie di navigazione". Concludono dalla società : "È comunque

fondamentale che le autorità intraprendano tutte le azioni necessarie per tutelare l'operatività del terminal e la gestione

efficiente del traffico crocieristico al fine di preservare la competitività del porto della Spezia a livello internazionale".

Più informazioni.

Citta della Spezia

La Spezia

https://www.cittadellaspezia.com/2024/10/11/ritardo-nelladeguamento-dei-fondali-alla-spezia-crociere-a-rischio-gia-dal-2025-567032/
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La Spezia contro il nuovo Codice Dogane

LA SPEZIA Sanzioni penali e non amministrative, confisca della merce,

rischio quasi certo di essere rinviati a giudizio anche per errori formali che nei

fatti verrebbero equiparati al reato di contrabbando. Il tutto con un effetto

perverso immediato: il dirottamento dei maggiori quantitativi di merce e

prodotti possibili su altre Dogane europee e quindi anche su altri porti europei,

che nella pressoché totalità dei casi continuano, anche nell'ottica di un

allineamento di tutti i Paesi alle norme comunitarie, ad applicare norme meno

penalizzanti e meno radicalizzate.Questa denuncia dei danni potenziali e della

reazione a catena che il nuovo Codice doganale italiano, appena pubblicato in

Gazzetta ufficiale è in grado di innescare, arriva dalla Community portuale di

La Spezia, ovvero da un porto che ha fatto della collaborazione fra Dogane e

operatori, con estensione anche al retroporto di Santo Stefano Magra, uno

dei suoi tratti distintivi e al tempo stesso uno dei fattori di competitività.Il

nuovo Codice doganale che sostanzialmente si occupa solo di sanzioni visto

che tutte le altre tematiche doganali sono ormai riconducibili alla normativa

comunitaria sottolinea la Community La Spezia penalizza nel senso letterale

del termine l'intera filiera portuale, logistica e trasportistica, trasformando contenzioni e sanzioni di tipo amministrativo

in reati di contrabbando. Le conseguenze saranno devastanti con un effetto boomerang per le stesse casse dello

Stato, visto che la inevitabile fuga di carichi e di merci verso lo sdoganamento in altre Dogane comunitarie, con un

approccio meno radicale, determinerà la perdita di consistenti aggi sui dazi doganali stessi che saranno regalati alla

casse erariali di altri Paesi comunitari.Secondo la Community spezzina si determineranno quindi vere e proprie forme

di distorsione del mercato con diretta penalizzazione delle imprese italiane specie in porti e in aree logistiche come

quella di La Spezia che, in un lineare e corretto rapporto con una Dogana oggi di fatto estromessa dai contenziosi e

dalla valutazione delle sanzioni, avevano edificato un sistema meno burocratizzato e più funzionante.

La Gazzetta Marittima

La Spezia

https://www.lagazzettamarittima.it/2024/10/12/la-spezia-contro-il-nuovo-codice-dogane/
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Fruit Attraction, buona la prima per l'AdSp di La Spezia

Giulia Sarti

MADRID Si è trattato della prima volta per l'Autorità di Sistema portuale del

mar Ligure orientale alla fiera Fruit Attraction di Madrid, nello spazio di

Regione Liguria organizzato da Liguria International, la società che si occupa

dell'internazionalizzazione delle imprese del nostro territorio. Tra i co-

espositori anche il Gruppo Tarros, uno dei leader nel commercio di merci

deperibili da e per i principali porti del Mediterraneo, che da anni partecipa

con AdSp anche a Fruit Logistica Berlino e al BreakBulk Europe di Rotterdam.

Lo scopo della missione, che si è conclusa ieri, è stato quello di promuovere i

servizi dei porti di La Spezia e Marina di Carrara e di conoscere più da vicino

una manifestazione che sta diventando sempre più strategica a livello

internazionale, coinvolgendo soprattutto operatori provenienti dal Sud del

mondo. La Spezia si è ricavata negli anni un'importante nicchia in questo

settore, che ha apprezzato i servizi che il sistema porto Spezia può offrire a

tutta la supply chain. Questa fiera si è rivelata un'ottima occasione, per gli

operatori, per consolidare i rapporti commerciali esistenti e creare nuove

sinergie con mercati strategici. Organizzata da IFEMA MADRID e FEPEX, ha

registrato la più alta partecipazione della sua storia, con 2.146 aziende espositrici provenienti da 56 Paesi, con un

incremento del 7% rispetto all'anno scorso, 70.000 metri quadrati di superficie espositiva e la presenza di oltre

100.000 visitatori professionali da 145 Paesi. La fiera richiama soprattutto operatori dall'America Latina e dal Nord

Africa, continente quest'ultimo, di grande interesse per gli operatori spezzini, e che a Novembre sarà protagonista di

un grande evento specifico, proprio alla Spezia, dal titolo A Bridge to Africa.

Messaggero Marittimo

La Spezia

https://www.messaggeromarittimo.it/fruit-attraction-buona-la-prima-per-ladsp-di-la-spezia/
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Fit Cisl: Solo benefici per Marina di Carrara l'accorpamento con La Spezia

Giulia Sarti

LA SPEZIA Dopo le dichiarazioni dei giorni scorsi di alcuni esponenti politici

circa la possibilità che il porto di Marina di Carrara possa passare sotto il

cappello dell'Autorità di Sistema portuale del mar Tirreno settentrionale

(Livorno), interviene Fit Cisl La Spezia: Il porto di Marina di Carrara ha tratto

soltanto benefici dall'accorpamento con lo scalo della Spezia. Come

segreteria territoriale Fit Cisl -si legge in una nota a firma del responsabile Fit

Cisl La Spezia Francesco Tartarini ribadiamo la necessità di procedere nei

tempi previsti alla nomina del nuovo presidente della Autorità di Sistema

portuale in continuità con la storia del nostro scalo, condividendo la nomina in

qualità di commissario della segretaria generale Federica Montaresi, ma è

necessario fare chiarezza r ispetto ad alcune posizioni espresse

sull'accorpamento di Marina di Carrara a Livorno. Come organizzazione

sindacale vorremmo porre l'attenzione sulla centralità del porto spezzino, sulla

sua storia ed il suo ruolo nel sistema marittimo nazionale. Nel porto della

Spezia le grandi opere di infrastrutturazione dell'attuale PRP sono ormai in

fase di avvio da parte dei terminalisti, ed urge pertanto attivarsi per

concretizzare anche gli interventi di parte pubblica, dragaggi in primis, imprescindibili per accrescere le capacità

attrattive del porto verso i traffici marittimi. Riteniamo inoltre siano pertanto maturi i tempi per pensare ad una nuova

pianificazione che individui le future linee di sviluppo programmatico. Il tutto tenendo in considerazione gli sviluppi

della cantieristica navale e del cluster marittimo che nel suo insieme contraddistingue il porto della Spezia.

Diversamente la situazione di Marina di Carrara vede ad oggi l'iter del nuovo PRP in avanzata fase procedurale. Non

dimentichiamoci poi che, come recentemente riconosciuto anche dagli operatori di Marina di Carrara, il porto toscano

ha beneficiato di ingenti risorse finanziarie dell'Ente di Via del Molo, molto più che proporzionali rispetto ai traffici

generati. Anche in un'ottica di sinergia tra i due porti, occorre pertanto a nostro avviso stabilire una corretta sensibilità

anche su questa tematica, conclude Tartarini.

Messaggero Marittimo

La Spezia

https://www.messaggeromarittimo.it/fit-cisl-solo-benefici-per-marina-di-carrara-laccorpamento-con-la-spezia/
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Laying of caissons for the cruise dock and ship maneuvers, the 2025 season at risk

Reading time: minutes LA SPEZIA - Interference due to the timing between the

installation of the caissons for the cruise dock and the maneuvers of the ships.

The announcement was made today by the Board of Directors of the Società

Spezia Carrara Cruise Terminal SCCT, owned by Costa Crociere,  MSC

Cruises and Royal Caribbean, responsible for passenger assistance and

management of the Maritime Station of the Port of La Spezia, as well as the

construction of the new Maritime Station on Calata Paita and surrounding

areas. "During the meeting - reads the company note - the Councillors

analysed the progress of the new cruise pier on Calata Paita, the first phase of

which, with the construction of the first caisson, was recently started by the

Port System Authority of the Eastern Ligurian Sea". And the Board of

Directors has however highlighted that the imminent positioning of the caissons

of the new pier combined with the delay in the maintenance operations of the

access channel significantly compromises, and immediately, the maneuvering

space for the cruise ships that habitually call at the Port of La Spezia, making it

impossible to dock at the Garibaldi pier. It is pointed out that the seabed

adjustment intervention, already foreseen in the planning of the Port System Authority of the Eastern Ligurian Sea,

should have been carried out before or at the same time as the start of the works. The consequence is that "in this

context, in fact, the cruise companies, which plan their routes more than two years in advance, in the absence of

certainty about the availability of mooring, could decide to exclude the port of La Spezia from their itineraries in favor

of other ports, effectively canceling the entire 2025 season and jeopardizing the very survival of this business in our

port". Therefore, "to this end, SCCT firmly reiterates its commitment to maintaining a constant and constructive

dialogue with the competent Authorities and shipping companies. It is however essential that the Authorities undertake

all necessary actions to protect the operation of the Terminal and the efficient management of cruise traffic in order to

preserve the competitiveness of the Port of La Spezia at an international level". - Share : Other Articles :.

Port Logistic Press

La Spezia

https://portlogisticpress.it/posa-dei-cassoni-per-il-molo-crociere-e-manovre-delle-navi-a-rischio-la-stagione-2025/
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Migranti: nave Ong a Ravenna, lo sbarco slitta a martedì

Sono saliti a 47 i naufraghi sulla nave ong 'Ocean Viking' che si appresta a

sbarcare al porto di Ravenna. L'arrivo, inizialmente previsto per lunedì, è

slittato a martedì attorno alle 22. Ma potrebbe slittare ulteriormente a

mercoledì mattina in considerazione delle condizioni meteo e della velocità

della nave. Ieri pomeriggio si è tenuta la riunione di coordinamento convocata

dal prefetto di Ravenna Castrese De Rosa per definire i dettagli operativi. La

nave è intervenuta per due salvataggi: il primo su 6 naufraghi e il successivo su

41. Dei 47 migranti recuperati, 33 sono uomini, 4 donne e 10 minori di cui 7

non accompagnati. Provengono da Egitto (18), Pakistan (3), Siria (13) e

Bangladesh (13). Alla luce dell'indisponibilità del terminal crociere di Porto

Corsini e del Pala De Andrè, le operazioni di sbarco si effettueranno alla

banchina 'Fabbrica Vecchia' a Marina di Ravenna e al circolo Canottieri alla

Standiana, quest'ultimo alle porte della città romagnola. Nel dettaglio, una volta

terminato lo sbarco, i migranti saranno trasportati con un pullman della Croce

Rossa Italiana al circolo Canottieri là dove saranno effettuate tutte le visite

sanitarie speditive e gli adempimenti dei servizi sociali del Comune e quelli di

polizia da parte del personale dell'ufficio Immigrazione della Questura. Ultimati gli adempimenti, i 47 migranti

resteranno tutti in Emilia - Romagna e saranno così ripartiti: Bologna 10 di cui i 7 minori non accompagnati; Ferrara 4,

Forlì - Cesena 3; Modena 7; Parma 5; Piacenza 3; Reggio Emilia 6; Rimini 4. A Ravenna infine resteranno in 4. Con

un pullman noleggiato dalla Prefettura, saranno accompagnate a Bologna al centro Mattei sia le persone destinate al

capoluogo felsineo che quelle destinate a Ferrara, Modena, Parma, Piacenza e Reggio Emilia; mentre verranno

prelevate direttamente dai gestori dei centri di accoglienza al circolo Canottieri le persone destinate a Rimini, Forlì-

Cesena e Ravenna.

(Sito) Ansa

Ravenna

https://www.ansa.it/emiliaromagna/notizie/2024/10/11/migranti-nave-ong-a-ravenna-lo-sbarco-slitta-a-martedi_1957d725-996c-4dd8-a6cf-1bfb43e6f8e3.html
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Confindustria Romagna, 'sollievo e soddisfazione' per la Zls

Strappa "sollievo e soddisfazione" a Confindustria Romagna l'istituzione della

Zls-Zona logistica semplificata Emilia-Romagna. "E' un provvedimento

lungamente atteso - osserva in una nota il suo presidente, Roberto Bozzi -: la

nostra Associazione insieme a tutto il sistema produttivo locale e alle istituzioni

l o  ha  r i ch ies to  e  sp in to  con  convinzione e determinazione, nella

consapevolezza che aprirà nuovi, ulteriori orizzonti allo sviluppo del Porto di

Ravenna e al comparto industriale e logistico, rappresentato a Ravenna da

eccellenze nazionali e internazionali". A giudizio di Bozzi, visto che "lo scalo è

già al centro di un profondo e importantissimo ammodernamento, accedere

alle semplificazioni amministrative e alle agevolazioni previste dalla Zls

aggiungerà un impulso decisivo alla competitività della Romagna e della

Regione".

(Sito) Ansa

Ravenna

https://www.ansa.it/sito/notizie/economia/pmi/2024/10/11/confindustria-romagna-sollievo-e-soddisfazione-per-la-zls_5bd0aa34-e3bd-4672-8207-289344cf3318.html
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Emilia Romagna. Farolfi (FdI): "Con la ZLS, grande opportunità di sviluppo per le imprese
emiliano-romagnole

(AGENPARL) - ven 11 ottobre 2024 Emilia Romagna. Farolfi (FdI): "Con la

ZLS, grande opportunità di sviluppo per le imprese emiliano-romagnole

"Esprimo soddisfazione per la firma del decreto del Presidente del Consiglio

dei ministri che istituisce la Zona logistica semplificata (ZLS) in Emilia-

Romagna, a seguito dell'istruttoria condotta dal Ministro per gli Affari europei,

Raffaele Fitto. Con la ZLS, il porto di Ravenna assumerà un ruolo centrale per

la regione e le imprese emiliano-romagnole avranno una serie di benefici sia

nazionali che regionali, come semplificazioni amministrative, incentivi

economici e sgravi fiscali, con ricadute positive per l ' intero tessuto

imprenditoriale e occupazionale. Inoltre, grazie al la Zona Logistica

Semplificata, le imprese emiliano-romagnole avranno la possibilità di accedere

al nuovo credito d'imposta, misura fortemente voluta dal Governo Meloni, a

sostegno delle imprese operanti nelle zone logistiche semplificate,

indipendentemente dalla forma giuridica e dal regime contabile adottato.

L'istituzione della ZLS rappresenta un fondamentale passo in avanti, che

dimostra la serietà e la concretezza del Governo Meloni", dichiara la Senatrice

di Fratelli d'Italia Marta Farolfi. ________________________ Ufficio stampa Fratelli d'Italia Senato della Repubblica

Save my name, email, and website in this browser for the next time I comment. Questo sito usa Akismet per ridurre lo

spam. Scopri come i tuoi dati vengono elaborati.

Agenparl

Ravenna

https://agenparl.eu/2024/10/11/emilia-romagna-farolfi-fdi-con-la-zls-grande-opportunita-di-sviluppo-per-le-imprese-emiliano-romagnole/
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VIA LIBERA ALLA ZONA LOGISTICA SEMPLIFICATA EMILIA-ROMAGNA

(AGENPARL) - ven 11 ottobre 2024 Comunicato stampa Ravenna, 11 ottobre

2024 Guberti: "Un risultato storico per il quale ringrazio i Ministri Fitto, Urso,

Giorgetti e Salvini, i Prefetti di Ferrara e Ravenna, i Parlamentari regionali,

Unioncamere nazionale e regionale, le Istituzioni e le forze economiche e

sociali per il sostegno e la collaborazione nel portare avanti questo grande

comune obiettivo" VIA LIBERA ALLA ZONA LOGISTICA SEMPLIFICATA

EMILIA-ROMAGNA Firmato il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri

che ne consentirà l'istituzione. Un risultato che porterà semplificazioni

amministrative, incentivi economici e sgravi fiscali, con ricadute positive per lo

sviluppo del tessuto imprenditoriale e l'occupazione "Un risultato storico, che

aspettavamo e che davvero è il frutto di una grande collaborazione, sia

istituzionale sia del mondo economico. Ringrazio i Ministri Fitto, Urso,

Giorgetti e Salvini, il Vice Ministro Bignami con cui abbiamo interagito

costantemente in questi mesi, i Prefetti di Ferrara e Ravenna, i Parlamentari

regionali, Unioncamere nazionale e regionale, la Camera di commercio della

Romagna, le Istituzioni e le forze economiche e sociali per il sostegno e la

collaborazione nel portare avanti questo grande comune obiettivo, che permetterà alle imprese emiliano-romagnole di

accedere alle semplificazioni amministrative e alle agevolazioni previste in relazione agli investimenti realizzati sul

territorio. Così come ringrazio l'Assemblea legislativa della Regione EmiliaRomagna, gli assessori Corsini e Colla,

Stefano Bonaccini, per aver dato avvio, nel 2022, nella cornice del Patto per il Lavoro e per il Clima, al Piano di

sviluppo strategico della ZLS regionale che ha consentito di portare avanti il percorso di istituzione del progetto". Così

il presidente della Camera di commercio, Giorgio Guberti, nel commentare la notizia della firma del decreto del

Presidente del Consiglio che dà il via all'istituzione della ZLS regionale. "Un progetto speciale e prioritario per le

imprese della Regione Emilia-Romagna, per sostenere investimenti strategici, per favorire la crescita e lo sviluppo dei

territori. Prosegue Guberti: "Nel coinvolgere i Comuni di Argenta, Bagnacavallo, Bondeno, Codigoro, Conselice,

Cotignola, Faenza, Ferrara, Lugo, Ostellato e Ravenna, metterà in relazione infrastrutture viarie e ferroviarie e aree

produttive commerciali con il porto di Ravenna, il cuore pulsante della Zona Logistica Semplificata. Un obiettivo al

quale abbiamo lavorato da tempo, inserito fin dal mio insediamento tra le priorità della Camera di commercio e

portato avanti con l'instancabile supporto del vice presidente Paolo Govoni, della Giunta e del Consiglio camerali, e di

tutto il mondo istituzionale ed economico con fortissima convinzione, e che apre una prospettiva nuova per i nostri

territori, anche Save my name, email, and website in this browser for the next time I comment. Questo sito usa

Akismet

Agenparl

Ravenna

https://agenparl.eu/2024/10/11/via-libera-alla-zona-logistica-semplificata-emilia-romagna/
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Emilia-Romagna, Barcaiuolo (FdI): Zls straordinaria opportunità per territorio

(AGENPARL) - ven 11 ottobre 2024 Emilia-Romagna, Barcaiuolo (FdI): Zls

straordinaria opportunità per territorio "La firma del Decreto istitutivo della

Zona Logistica Semplificata (ZLS) per l'Emilia-Romagna rappresenta una

straordinaria opportunità per il nostro territorio e, in particolare, per il tessuto

produttivo locale. Un risultato importante, che porterà concreti benefici alle

imprese e al sistema economico della Regione, frutto dell'impegno del

Governo e in particolare del Ministro per gli Affari europei, il Sud, le Politiche di

Coesione e il PNRR, Raffaele Fitto". A parlare è il senatore, Michele

Barcaiuolo, Coordinatore regionale di Fratelli d'Italia. "La ZLS - prosegue

Barcaiuolo - offrirà alle imprese dell'Emilia-Romagna la possibilità di accedere

a rilevanti semplificazioni amministrative, ad agevolazioni fiscali e al credito

d'imposta, strumenti essenziali per promuovere nuovi investimenti sul territorio.

In particolare, il credito d'imposta ZLS rappresenta un importante sostegno per

le aziende già presenti o in fase di insediamento nelle zone logistiche

semplificate. Questo provvedimento dimostra chiaramente l'attenzione e il

supporto del Governo verso una regione strategica per il Paese, non solo per il

suo peso economico, ma anche per la sua capacità produttiva e l'innovazione che la contraddistinguono". "Inoltre -

sottolinea Barcaiuolo - la Zona Logistica Semplificata dell'Emilia-Romagna coprirà un'area di circa 4.500 ettari e

coinvolgerà 11 nodi intermodali, da Ravenna a Piacenza, 25 aree produttive, 9 province (Bologna, Ferrara, Forlì-

Cesena, Modena, Parma, Piacenza, Ravenna, Reggio Emilia, Rimini) e 28 Comuni. Il porto di Ravenna sarà il fulcro

del sistema, collegato con i nodi intermodali regionali e le aree produttive identificate per il loro legame economico-

funzionale con l'area portuale. È inoltre prevista l'istituzione di un Comitato di indirizzo che avrà il compito di

promuovere investimenti, monitorare i progressi e coordinarsi con le strutture regionali". "Esprimiamo grande

riconoscenza al Presidente Giorgia Meloni e al Ministro Raffaele Fitto per il loro impegno nel portare avanti questo

progetto - conclude Barcaiuolo - che dimostra ancora una volta come l'attuale Governo mantenga fede agli impegni

presi con i cittadini e le imprese. Questo decreto pone le basi per una crescita economica sostenibile e favorisce lo

sviluppo delle nostre eccellenze imprenditoriali, offrendo nuove opportunità di lavoro e consolidando il ruolo

dell'Emilia-Romagna come motore dell'economia nazionale". ________________________ Ufficio stampa Fratelli

d'Italia Senato della Repubblica Save my name, email, and website in this browser for the next time I comment.

Questo sito usa Akismet per ridurre lo spam. Scopri come i tuoi dati vengono elaborati.

Agenparl

Ravenna
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"Zona logistica semplificata Emilia-Romagna": arriva la firma della premier

Via libera al decreto istitutivo a conclusione dell'iter avviato nel 2022. Cos'è,

cosa prevede per le imprese e perché "favorirà lo sviluppo del territorio"

Autore: Redazione ROMA - La "Zona logistica semplificata Emilia Romagna"

è realtà: è stato infatti firmato infatti il decreto del presidente del Consiglio dei

ministr i che la istituisce, a seguito dell'istruttoria condotta dal Ministro per gli

Affari europei, il Sud, le Politiche di Coesione e il PNRR, Raffaele Fitto . La

nuova ZLS permetterà alle imprese emiliano-romagnole di accedere alle

semplificazioni amministrative e alle agevolazioni previste in relazione agli

investimenti realizzati sul territorio, nonché al nuovo credito d'imposta. "Con la

firma del decreto - ha dichiarato il Presidente Meloni - assicuriamo per le

imprese della Regione Emilia-Romagna nuove opportunità di sviluppo per

sostenere investimenti strategici, così come avevamo previsto anche nel

nostro programma di Governo. Con l'istituzione della ZLS Emilia-Romagna,

poniamo in essere un ulteriore atto concreto pe r favorire la crescita e lo

sviluppo dei territori, garantendo inoltre alle imprese la possibilità di accedere

al credito d'imposta ZLS , altra misura fortemente voluta da questo Governo".

"Il credito d'imposta ZLS rappresenta, infatti, una importante misura di sostegno a favore delle imprese operanti nelle

zone logistiche semplificate. L'accesso al beneficio è rivolto a tutte le imprese, indipendentemente dalla forma

giuridica e dal regime contabile adottati, già insediate o di prossimo insediamento nelle zone logistiche semplificate,

istituite o di futura istituzione", si legge in una nota. È il progetto speciale e unitario per la movimentazione delle merci

Dire

Ravenna
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, spiega il sito dell'ente regionale, che metterà in elazione infrastrutture viarie e ferroviarie e le aree produttive

commerciali dell'Emilia Romagna. "Si tratta- prosegue- di una grande 'rete' di collegamenti che andrà a beneficio di

tutto il sistema di trasporto merci , del tessuto imprenditoriale e l'occupazione . E le imprese della Zls che utilizzeranno

il porto di Ravenna - baricentro di tutto il sistema - potranno beneficiare di agevolazioni fiscali ". Il percorso di

istituzione del progetto è stato avviato nel 2022 dell 'Assemblea legislativa che ha infatti approvato il Piano di sviluppo

strategico della Zls regionale , per consentire di arrivare all'ok definitivo di oggi del Consiglio dei ministri. Nel dettaglio

la Zona logistica semplificata dell'Emilia-Romagna coinvolge 11 nodi intermodali da Ravenna a Piacenza, 25 aree

produttive 9 province (Bologna, Ferrara, Forlì-Cesena, Modena, Parma, Piacenza, Ravenna, Reggio Emilia, Rimini) e

28 Comuni (Argenta, Bagnacavallo, Bentivoglio, Bondeno, Casalgrande, Cesena, Codigoro, Concordia sulla Secchia,

Conselice, Cotignola, Faenza, Ferrara, Fontevivo, Forlì, Forlimpopoli, Guastalla, Imola, Lugo, Mirandola, Misano

Adriatico, Modena, Ostellato, Piacenza, Ravenna, Reggiolo, Rimini, Rubiera, San Giorgio di Piano). Come

https://www.dire.it/11-10-2024/1087439-zona-logistica-semplificata-emilia-romagna-arriva-la-firma-della-premier/
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previsto dalle normative nazionali per l'istituzione delle zone economiche speciali, la Zls avrà un'estensione di circa

4500 ettari e unirà il porto di Ravenna , il centro del sistema, con i nodi intermodali regionali e le aree produttive

commerciali identificate secondo criteri di collegamento economico - funzionale con il contesto portuale. LE

AGEVOLAZIONI PER LE IMPRESE Le imprese che fanno parte della Zls, quelle già presenti o le nuove,

beneficeranno di una serie di facilitazioni - nazionali e regionali - come semplificazioni amministrative, incentivi

economici e sgravi fiscali , con ricadute positive per lo sviluppo del tessuto imprenditoriale e l'occupazione. Le

agevolazioni previste nel "pacchetto localizzativo" saranno condizionate allo sviluppo o l'attivazione delle relazioni con

il sistema portuale di Ravenna.

Dire

Ravenna
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Zls Emilia-Romagna: ok del Governo. Interessati circa 4.500 ettari di territorio con fulcro
nel porto di Ravenna

(FERPRESS) Roma, 11 OTT La Zona logistica semplificata (Zls) dell'Emilia-

Romagna è stata approvata oggi con la firma del decreto di istituzione da

parte della Presidente del Consiglio dei ministri, dopo l'istruttoria avviata più di

due anni fa dal Ministero per gli Affari europei, il Sud, le Politiche di Coesione

e il Pnrr, in collegamento con la Regione.

FerPress

Ravenna

https://www.ferpress.it/zls-emilia-romagna-ok-del-governo-interessati-circa-4-500-ettari-di-territorio-con-fulcro-nel-porto-di-ravenna/
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Cambiaso Risso entra nel capitale dell'agenzia marittima Marittima Ravennate

L'agenzia marittima e di brokeraggio assicurativo genovese Cambiaso Risso

entra nel capitale dell'agenzia marittima ravennate Marittima Ravennate. È

stato infatti perfezionato un accordo tra l'azienda ligure e Filippo e Leonardo

Cottignola, azionisti della Marittima Ravennate, storica agenzia marittima del

porto di Ravenna fondata nel 1929, che vede la costituzione della joint venture

paritetica Marittima Ravennate Srl. «La nostra famiglia - hanno dichiarato

Filippo e Leonardo Cottignola - è orgogliosa e onorata di poter portare avanti

e rappresentare i valori e la professionalità che hanno sempre contraddistinto

Marittima Ravennate in quasi un secolo di storia insieme ad un gruppo solido e

di prestigio internazionale come la Cambiaso Risso. Ricordiamo con profonda

gratitudine e senso di riconoscenza nostro padre Giovanni e nostro nonno

Francesco, le cui doti, sia umane che professionali, hanno garantito alla

società l'ottima reputazione di cui gode oggi. Questa partnership rappresenta

un punto di svolta strategico per entrambe le società. La lunga tradizione e la

consolidata competenza del settore di Marittima Ravennate, insieme al know-

how e consistente network di Cambiaso Risso, gettano le basi per

un'impostazione futura di lungo termine in grado di assicurare servizi sempre più all'avanguardia ai nostri clienti».

Evidenziando che con questa operazione Cambiaso Risso consolida ulteriormente la strategia di espansione del

proprio network attraverso una presenza diretta nel porto di Ravenna, uno dei principali hub per le merci alla rinfusa in

Italia, specializzato nel traffico di prodotti cerealicoli, fertilizzanti, minerali e cemento e porto leader in Italia per il dry

bulk, Luigi Risso ha sottolineato che «tale operazione segna un passo fondamentale per l'espansione delle nostre

attività nel mercato del dry e non solo, rafforzando la nostra presenza geografica ed operativa nell'Adriatico in un

settore chiave per lo sviluppo futuro». Le parti hanno reso noto che la forza lavoro complessiva dell'agenzia marittima

Cambiaso Risso e della newco Marittima Ravennate supererà le 80 unità compresi gli uffici esteri.

Informare

Ravenna

https://www.informare.it/news/gennews/2024/20241416-Cambiaso-Risso-entra-capitale-Marittima-Ravennate.asp
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Via libera dal Governo all'istituzione della Zona Logistica Semplificata

BOLOGNA (ITALPRESS) - La Zona logistica semplificata (Zls) dell'Emilia-

Romagna è stata approvata oggi con la firma del decreto di istituzione da

parte della Presidente del Consiglio dei ministri, dopo l'istruttoria avviata più di

due anni fa dal Ministero per gli Affari europei, il Sud, le Politiche di Coesione

e il Pnrr, in collegamento con la Regione. Il progetto speciale e unitario per la

movimentazione delle merci è stato messo a punto dalla Regione stessa dopo

un lavoro di condivisione con i territori e metterà in relazione infrastrutture

viarie e ferroviarie e le aree produttive commerciali della regione. La Zls

dell'Emilia-Romagna coinvolge 11 nodi intermodali da Ravenna a Piacenza, 25

aree produttive, 9 province (Bologna, Ferrara, Forlì-Cesena, Modena, Parma,

Piacenza, Ravenna, Reggio Emil ia,  Rimini)  e 28 Comuni (Argenta,

Bagnacavallo, Bentivoglio, Bondeno, Casalgrande, Cesena, Codigoro,

Concordia sulla Secchia, Conselice, Cotignola, Faenza, Ferrara, Fontevivo,

Forlì, Forlimpopoli, Guastalla, Imola, Lugo, Mirandola, Misano Adriatico,

Modena, Ostellato, Piacenza, Ravenna, Reggiolo, Rimini, Rubiera, San

Giorgio di Piano). Come previsto dalle normative nazionali per l'istituzione

delle zone economiche speciali, la Zls avrà un'estensione di circa 4.500 ettari e unirà il porto di Ravenna, il centro del

sistema, con i nodi intermodali regionali e le aree produttive commerciali identificate secondo criteri di collegamento

economico-funzionale con il contesto portuale. E' inoltre previsto l'istituzione di un Comitato di indirizzo con funzioni

di supporto per promozione, investimenti, monitoraggio e collegamento con le strutture regionali. Le imprese che

fanno parte della Zls, quelle già presenti o le nuove, beneficeranno di una serie di facilitazioni - nazionali e regionali -

come semplificazioni amministrative, incentivi economici e sgravi fiscali, con ricadute positive per lo sviluppo del

tessuto imprenditoriale e l'occupazione. Le agevolazioni previste nel "pacchetto localizzativo" saranno condizionate

allo sviluppo o l'attivazione delle relazioni con il sistema portuale di Ravenna. - Foto: Agenzia Fotogramma -

(ITALPRESS). Vuoi pubblicare i contenuti di Italpress.com sul tuo sito web o vuoi promuovere la tua attività sul nostro

sito e su quelli delle testate nostre partner? Contattaci all'indirizzo info@italpress.com.

Italpress

Ravenna

https://www.italpress.com/via-libera-dal-governo-allistituzione-della-zona-logistica-semplificata/
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Presidenza del Consiglio dei ministri firma decreto che istituisce la Zona logistica
semplificata (ZLS) Emilia-Romagna

È stato firmato il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri che istituisce

la Zona logistica semplificata (ZLS) Emilia-Romagna, a seguito dell'istruttoria

condotta dal Ministro per gli Affari europei, il Sud, le Politiche di Coesione e il

PNRR, Raffaele Fitto. La nuova ZLS permetterà alle imprese emiliano-

romagnole di accedere alle semplificazioni amministrative e alle agevolazioni

previste in relazione agli investimenti realizzati sul territorio, nonché al nuovo

credito d'imposta. Ne dà notizia il sito del Governo italiano. "Con la firma del

decreto - ha dichiarato la Presidente Meloni - assicuriamo per le imprese della

Regione Emilia-Romagna nuove opportunità di sviluppo per sostenere

investimenti strategici, così come avevamo previsto anche nel nostro

programma di Governo. Con l'istituzione della ZLS Emilia-Romagna, poniamo

in essere un ulteriore atto concreto per favorire la crescita e lo sviluppo dei

territori, garantendo inoltre alle imprese la possibilità di accedere al credito

d'imposta ZLS, altra misura fortemente voluta da questo Governo". Il credito

d'imposta ZLS rappresenta un'importante misura di sostegno a favore delle

imprese operanti nelle zone logistiche semplificate. L'accesso al beneficio è

rivolto a tutte le imprese, indipendentemente dalla forma giuridica e dal regime contabile adottati, già insediate o di

prossimo insediamento nelle zone logistiche semplificate, istituite o di futura istituzione. "Esprimo soddisfazione per

la firma del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri che istituisce la Zona logistica semplificata (ZLS) in

Emilia-Romagna. Con la ZLS, il porto di Ravenna assumerà un ruolo centrale per la regione e le imprese emiliano-

romagnole avranno una serie di benefici sia nazionali che regionali, come semplificazioni amministrative, incentivi

economici e sgravi fiscali, con ricadute positive per l'intero tessuto imprenditoriale e occupazionale." Così la

Senatrice di Fratelli d'Italia Marta Farolfi.

RavennaNotizie.it

Ravenna

https://www.ravennanotizie.it/cronaca/2024/10/11/presidenza-del-consiglio-dei-ministri-firma-decreto-che-istituisce-la-zona-logistica-semplificata-zls-emilia-romagna/
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Mingozzi (TCR): "Firmata la ZLS, ora si rendano operative le agevolazioni"

E' una buona notizia, in particolare per il porto, la firma da parte del presidente

del Consiglio dei ministri del decreto istitutivo della Zona logistica semplificata

dell'Emilia-Romagna che attendavamo da tempo" afferma il presidente del

Terminal Container Ravenna Giannantonio Mingozzi. "Ora la pubblicazione in

Gazzetta Ufficiale ed i criteri di istituzione del relativo organo di governo è

altrettanto importante auspicando la massima celerità nel completamento

dell'assetto: ogni semplificazione amministrativa, sostegno agli investimenti e

credito d'imposta, per non parlare del rafforzamento di organico degli enti

operanti sul territorio (ad esempio la stessa dogana) sarà decisivo per

sostenere il confronto con ZLS già operative (Venezia, la Zona unificata per i

porti del Mezzogiorno, Genova) e mettere in pratica quegli incentivi che

favoriscono nuovi investimenti e la stessa occupazione". "Va dato atto alle

istituzioni romagnole, a tutti i livelli, dal Comune all'assessore regionale

Corsini, al presidente della Camera di Commercio Guberti ed allo stesso

sistema delle imprese con le relative associazioni di non aver mai rinunciato a

premere sul Governo affinchè l'iter venisse accellerato ed il nostro porto

potesse contare su condizioni di parità rispetto ad altri scali, per questo la coesione voluta da ogni ente è servita a

raggiungere un buon risultato, anche se, conclude Mingozzi, c'è ancora da lavorare in sintonia con il procedere delle

grandi opere in via di attuazione che cominciano a delineare il nuovo Hub portuale di Ravenna".

ravennawebtv.it

Ravenna

https://www.ravennawebtv.it/mingozzi-tcr-firmata-la-zls-ora-si-rendano-operative-le-agevolazioni/


 

venerdì 11 ottobre 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 85

[ § 2 4 9 1 2 0 3 2 § ]

Denunciata per un risarcimento da 100 mila euro: l'ex consigliera comunale Samantha
Tardi assolta

Il Giudice monocratico del Tribunale di Ravenna Adriana Forastiere ha respinto

la richiesta di risarcimento danni di 100.000 euro che il Direttore Operativo di

Autorità d i  Sistema Portuale, Mario Petrosino aveva intentato alla ex

consigliera comunale Samantha Tardi. "Sostanzialmente, il già consigliere

comunale DS Petrosino accusava la Tardi di aver nuociuto alla sua

reputazione per aver indovinato, attraverso l'autoinvio di una PEC, la sua

vittoria nel bando di concorso per l'assunzione di un direttore operativo in

Autorità di Sistema" spiega il legale difensore di Samantha Tardi, l'avvocato

Alberto Ancarani. "La Tardi, invece, teneva il punto evidenziando come la

propria denuncia pubblica non fosse relativa alla competenza di Petrosino, ma

rappresentasse null'altro che una chiamata generale sui metodi che il sistema

di potere del PD di questo territorio è solito porre in essere". La vicenda era

iniziata il 26 Febbraio 2020 allorquando era giunta una raccomandata alla

stessa Tardi che veniva invitata a pagare entro 10 giorni dal ricevimento della

stessa la somma di 100.000 euro. "Questa difesa aveva ovviamente risposto

picche e ciò aveva determinato l'avvio di una procedura di mediazione con

esito negativo svoltasi nel giugno dello stesso anno" ricorda Ancarani. "Era poi clamorosamente trascorso un anno e

mezzo, chissà quanto casualmente, con la Tardi decaduta dal ruolo di consigliere comunale eletto essendo iniziata

una nuova consiliatura, prima che Petrosino intentasse la causa vera e propria, il cui atto di citazione è datato

20.12.2021 e che ha visto nella giornata di ieri la conclusione del primo grado di giudizio". "Termina, perlomeno in

primo grado, un tentativo ai limiti dell'intimidazione da parte del sistema di potere PD che ha costretto una cittadina

non più consigliera comunale a subire le forche caudine del sistema giustizia, le spese conseguenti e l'ansia che

accompagna simili percorsi, protrattosi fin qui per ben 5 anni. A questo si aggiungono le numerose pressioni arrivate

per le vie brevi alla signora Tardi da vari esponenti del PD o loro sodali che la invitavano a "trovare un accordo per il

tuo bene" e alla quale, senza una simile tempra, pochi forse sarebbero riusciti a resistere. La stessa richiesta della

stratosferica somma di 100.000 euro grida vendetta per l'impudenza nel formularla a fronte, come il Giudice ha

ampiamente argomentato, di non aver prodotto alcuna prova circa l'esistenza di un danno realmente subìto. L'unica

cosa che manca sono le scuse alla Sig.ra Tardi, che dovrebbero giungere non tanto dal Sig. Petrosino, quanto dai

vertici del sistema di potere PD, sconfitto, per una volta, almeno nelle aule di giustizia".

ravennawebtv.it

Ravenna

https://www.ravennawebtv.it/denunciata-per-un-risarcimento-da-100-mila-euro-lex-consigliera-comunale-samantha-tardi-assolta/
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A Ravenna in arrivo anche un traghetto elettrico per il Tpl

Navi Al via la gara di Start Romagna da 5 milioni di euro per un mezzo da

dedicare agli attraversamenti Porto Cors in i  -  Mar ina  d i  Ravenna d i

FRANCESCA MARCHESI Oltre alla imbarcazione antinquinamento fatta

costruire dalla port authority e finanziata dal Pnrr, il porto d i  Ravenna

accoglierà nei prossimi anni (almeno) una altra nave elettrica. Start Romagna,

ovvero l'azienda per il trasporto pubblico locale dell'area - che offre servizi

nell'area di Ravenna, Forlì-Cesena e Rimini - ha infatti dato il via alla gara, del

valore di 5 milioni di euro e in scadenza al 25 febbraio 2025, per la

realizzazione di una unità ro-ro da impiegare sul canale Candiano. Il servizio -

che precisamente consiste nei collegamenti tra Porto Corsini e Marina di

Ravenna - è già attivo, ma con mezzi ora considerati vetusti: il Baleno, unità

lunga 35,5 metri in grado di trasportare fino a 15 veicoli, realizzata nel 1990, e

l'Azzurro, costruzione del 1996 con lunghezza da 40,3 metri, che permette di

caricarne 18. Secondo quanto riferito in passato dal Resto del Carlino ,

l'obiettivo della azienda pubblica - stando a un capitolato risalente al 2023 - è

quello di realizzare un mezzo lungo 40 metri e largo 10 metri, in grado di

caricare "20/22 auto e 200 pedoni", che possa entrare in servizio già nel 2026. Al momento non è chiaro se questa

impostazione sia stata mantenuta nella procedura pubblica che ha preso il via oggi - la documentazione non è stata

ancora pubblicata -, quel che è certo è però che il budget disponibile per la costruzione del mezzo è come previsto

fissato a 5 milioni di euro, dei quali 3,5 garantiti dalla Regione Emilia Romagna. Stando sempre a quanto riferito in

passato dal Resto del Carlino , il resto sarà assicurato da contributi del Ministero dei Trasporti (800mila euro), dalla

stessa Start Romagna (200mila euro) e dal Comune di Ravenna (500mila euro, tramite le compensazioni ricevute da

Snam per il rigassificatore di Punta Marina che dovrebbe entrare in servizio nel 2025). Il trasporto via traghetto

assicurato da Start Romagna, come detto, permette di collegare le due sponde del porto di Ravenna, fra le località di

Porto Corsini e Marina di Ravenna, consentendo - spiega l'azienda - "di risparmiare, rispetto al percorso su strada,

una percorrenza di circa 30 chilometri". Il servizio, aggiunge, ha una utenza eterogenea, rappresentata da "crocieristi,

operatori portuali e forze dell'ordine" e ogni anno offre in media, con i due mototraghetti, circa 66.000 attraversamenti

del porto-canale. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY

E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE

AGGIORNATI.

Shipping Italy

Ravenna

https://www.shippingitaly.it/2024/10/11/a-ravenna-in-arrivo-anche-un-traghetto-elettrico-per-il-tpl/
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Per Cambiaso Russo nuova jont venture a Ravenna con Marittima Ravennate

Porti Con questo accordo le due aziende potranno operare in maniera

sinergica e il gruppo genovese intende crescere nel settore dry bulk di

Redazione SHIPPING ITALY Cambiaso Risso ha reso noto che è stata

appena perfezionata un'operazione con cui è stata costituta una joint venture

paritetica con Filippo e Leonardo Cottignola, azionisti della storica agenzia

Marittima Ravennate (fondata nel 1929) volta a rafforzare ed espandere la

società ravennate nel mercato di riferimento. In una nota s legge: "La newco

Marittima Ravennate Srl è finalizzata a un'efficiente gestione del proprio core

business massimizzando le energie e le specializzazioni delle parti,

permettendo così di offrire al mercato una proposta commerciale più ampia ed

efficace. Il patrimonio congiunto di esperienza e know-how è sicuramente

rappresentato in primis dalla professionalità e affidabilità delle risorse umane:

uno staff di professionisti altamente qualificati e capaci di soddisfare ogni

richiesta del cliente che garantirà elevati standard di qualità nello svolgimento

dei servizi". Queste le parole di Filippo e Leonardo Cottignola: "La nostra

famiglia è orgogliosa e onorata di poter portare avanti e rappresentare i valori

e la professionalità che hanno sempre contraddistinto Marittima Ravennate in quasi un secolo di storia insieme a un

gruppo solido e di prestigio internazionale come la Cambiaso Risso. Ricordiamo con profonda gratitudine e senso di

riconoscenza nostro padre Giovanni e nostro nonno Francesco, le cui doti, sia umane che professionali, hanno

garantito alla società l'ottima reputazione di cui gode oggi. Questa partnership - aggiungono - rappresenta un punto di

svolta strategico per entrambe le società. La lunga tradizione e la consolidata competenza del settore di Marittima

Ravennate, insieme al know-how e consistente network di Cambiaso Risso, gettano le basi per un'impostazione futura

di lungo termine in grado di assicurare servizi sempre più all'avanguardia ai nostri clienti". La comunicazione spiega

inoltre che l'integrazione delle attività di Cambiaso Risso Shipping Agency e Marittima Ravennate consentirà inoltre di

sfruttare i reciproci punti di forza attraverso lo sviluppo delle quote di mercato con riferimento ai clienti comuni nonché

la condivisione di clienti facenti parte del portafoglio dei due partner. Con questa operazione Cambiaso Risso

consolida ulteriormente la strategia di espansione del proprio network attraverso una presenza diretta nello specifico

nel porto di Ravenna, uno dei principali hub per le merci alla rinfusa in Italia, specializzato nel traffico di prodotti

cerealicoli, fertilizzanti, minerali e cemento e porto leader in Italia per il dry bulk, grazie alla sua posizione strategica

nel nord-est del Paese. "Siamo entusiasti di avviare questa joint-venture con Marittima Ravennate, una realtà storica e

rispettata nel settore marittimo" afferma Luigi Risso. "La nostra collaborazione ci permetterà di unire le forze per

offrire servizi ancora più innovativi e competitivi ai nostri clienti. Tale operazione segna un passo fondamentale per

l'espansione

Shipping Italy

Ravenna

https://www.shippingitaly.it/2024/10/11/per-cambiaso-russo-nuova-jont-venture-a-ravenna-con-marittima-ravennate/


 

venerdì 11 ottobre 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 88

[ § 2 4 9 1 2 0 3 8 § ]

delle nostre attività nel mercato del dry e non solo, rafforzando la nostra presenza geografica e operativa

nell'Adriatico in un settore chiave per lo sviluppo futuro". La forza lavoro complessiva dell'agenzia marittima

Cambiaso Risso e della newco Marittima Ravennate supererà le 80 unità compresi gli uffici esteri. Cambiaso Risso

Shipping Agency ha consolidato nel 2023 un volume d'affari di 8 milioni di Euro, frutto di 2.500 scali tramite gli uffici

del proprio network. L'azienda fa parte di Cambiaso Risso Group, operatore internazionale del settore marittimo e

leader nel comparto assicurativo che ha chiuso il 2023 con un volume premi intermediati di 800 milioni dollari, 65

milioni di provvigioni nette, oltre 15.000 navi in portafoglio, 280 persone e 10 uffici nel mondo. ISCRIVITI ALLA

NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP:

BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Ravenna
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EMILIA-ROMAGNA: Via libera a Zls, fulcro al porto di Ravenna

La Zona logistica semplificata (Zls) dell'Emilia-Romagna è stata approvata con

la firma del decreto di istituzione da parte della Presidente del Consiglio dei

ministri, dopo l'istruttoria avviata più di due anni fa dal Ministero per gli Affari

europei in collegamento con la Regione. Il progetto speciale e unitario per la

movimentazione delle merci è stato messo a punto dopo un lavoro di

condivisione con i territori e metterà in relazione infrastrutture viarie e

ferroviarie e le aree produttive commerciali della regione. La Zls regionale

coinvolge 11 nodi intermodali da Ravenna a Piacenza, 25 aree produttive, 9

province e 28 Comuni. Come previsto dalle normative nazionali per l'istituzione

delle zone economiche speciali, la Zls avrà un'estensione di circa 4.500 ettari e

unirà il porto di Ravenna, il centro del sistema, con i nodi intermodali regionali

e le aree produttive commerciali identificate secondo criteri di collegamento

economico-funzionale con il contesto portuale. È inoltre previsto l'istituzione di

un Comitato di indirizzo con funzioni di supporto per promozione, investimenti,

monitoraggio e collegamento con le strutture regionali. Le imprese che fanno

parte della Zls, quelle già presenti o le nuove, beneficeranno di una serie di

facilitazioni - nazionali e regionali - come semplificazioni amministrative, incentivi economici e sgravi fiscali, con

ricadute positive per lo sviluppo del tessuto imprenditoriale e l'occupazione. "E' un provvedimento lungamente atteso -

afferma il presidente di Confindustria Romagna, Roberto Bozzi - la nostra Associazione insieme a tutto il sistema

produttivo locale e alle istituzioni lo ha richiesto e spinto con convinzione e determinazione, nella consapevolezza che

aprirà nuovi, ulteriori orizzonti allo sviluppo del Porto di Ravenna e al comparto industriale e logistico, rappresentato a

Ravenna da eccellenze nazionali e internazionali".

Tele Romagna 24

Ravenna

https://teleromagna.it/it/attualita/2024/10/11/emilia-romagna-via-libera-a-zls-fulcro-al-porto-di-ravenna
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Helios 35+: sicurezza sul lavoro, praticità e velocità

11 ottobre 2024 | 10.01 LETTURA: 7 minuti Sicurezza sul lavoro: priorità

assoluta Milano, 11/10/2024 - La sicurezza sul lavoro è un tema centrale

nell'ambito delle attività industriali . Un impegno che deve coinvolgere tanto le

aziende quanto i lavoratori per diventare priorità assoluta. La protezione degli

operatori e la prevenzione degli infortuni stanno alla base delle normative

moderne e delle nuove tecnologie. In questo contesto, la scelta di attrezzature

e sistemi innovativi che favoriscano la sicurezza è fondamentale per garantire

la salute e il benessere dei dipendenti, riducendo i rischi di incidenti L'industria

moderna richiede in primis soluzioni sicure , ma anche efficienti e facili da

utilizzare . È in questo contesto che si inserisce il sistema di riscaldamento

portatile a induzione magnetica Helios 35+ , progettato da Nuova Simat per

rivoluzionare le operazioni di manutenzione in ambienti industriali Nuova

Simat: innovazione e qualità da oltre 30 anni Nuova Simat , fondata nel da

Domenico Zicchino , è un'azienda che ha saputo imporsi come punto di

riferimento nella manutenzione industriale , grazie all'adozione di soluzioni

tecnologiche innovative sin dagli esordi. Domenico, pioniere nell'uso delle

chiavi idrauliche dinamometriche, ha gettato le basi di un'azienda che continua a distinguersi per l' impegno costante

nella sicurezza sul lavoro. Con il subentro dei figli, i fratelli Zicchino, Nuova Simat ha esteso la sua presenza a livello

globale , affermandosi come leader nelle operazioni in cantiere e nell'assemblaggio industriale, con un focus su

specifici settori come Oil & Gas e Power Generation. La missione dell'azienda è migliorare la qualità della vita , sia

per i dipendenti che per i clienti, offrendo soluzioni sicure, sostenibili ed efficienti . Con il marchio EVO , Nuova Simat

ha introdotto soluzioni altamente tecnologiche e personalizzate che rappresentano l'evoluzione delle lavorazioni da

cantiere. L'impresa è anche impegnata nell'implementazione di un sistema di gestione integrato (SGI), che copra

qualità, ambiente, salute e sicurezza , dimostrando un impegno profondo verso l' ecosostenibilità e la protezione dei

propri lavoratori. Nuova Simat vuole essere un punto di riferimento nel panorama industriale internazionale : situata

strategicamente a Livorno, vicino ai principali hub logistici aerei (Aeroporto di Pisa) e marittimi (Porto di Livorno),

garantisce interventi tempestivi in tutto il mon do Helios 35+: un sistema di riscaldamento portatile Helios 35+ è un

sistema di riscaldamento portatile basato su tecnologia a induzione magnetica , sviluppato per operazioni di serraggio

e montaggio a caldo . Sfruttando la potenza dell'induzione, questo dispositivo può indurre calore rapidamente ed

efficacemente, riducendo i tempi di lavoro fino all'80% rispetto ai metodi tradizionali come le fiamme libere. Sicurezza

sul lavoro: una prerogativa per Helios 35+ Uno degli aspetti centrali del sistema Helios 35+ è la sicurezza sul lavoro .

La tecnologia a induzione permette di riscaldare componenti di

(Sito) Adnkronos
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varia natura (bulloni, dadi, flange ecc.) senza contatto diretto e senza utilizzare fiamme libere, eliminando i rischi

legati a ustioni e incendi, e shock elettrici . Questo si traduce in un ambiente di lavoro molto più sicuro , soprattutto

durante operazioni che coinvolgono materiali sensibili o che si svolgono in spazi ristretti, situazioni in cui la

pericolosità aumenta in maniera esponenziale. Helios 35+ è dotata di un sistema di raffreddamento integrato che

mantiene le temperature sotto controllo, garantendo la sicurezza operativa durante l'intero processo e la possibilità di

maneggiare lo strumento senza doverne attendere il raffreddamento. Infine, ulteriore valore aggiunto è l' assenza di

combustibili , fattore spesso responsabile di incidenti in ambienti industriali. Velocità: riduzione dell'80% del tempo

operativo La velocità è una garanzia con Nuova Simat. Il risparmio di tempo è un fattore cruciale nelle operazioni

industriali, e Helios 35+ consente di ridurre il tempo di riscaldamento dell'80% rispetto ai metodi convenzionali.

Questo significa che le operazioni di serraggio e montaggio possono essere effettuate molto più velocemente

rispetto al tempo che sarebbe necessario impiegando altre tecnologie. Il sistema è progettato per massimizzare la

produttività e rispettare l'ambiente : utilizzando l'induzione magnetica, il calore viene generato solo dove serve , con

una distribuzione precisa e uniforme, senza dispersioni. La riduzione dei tempi di riscaldamento permette di evitare

sprechi di energia , garantendo una soluzione più sostenibile Compattezza: innovazione portatile di Helios 35+ La

compattezza del sistema Helios 35 + lo rende particolarmente adatto per le operazioni in ambienti industriali ristretti o

difficili da raggiungere. Con un peso di circa 205 kg e dimensioni di 1000 x 830 x H 1000 mm , il dispositivo può

essere facilmente trasportato e utilizzato direttamente in loco , risolvendo problemi che richiederebbero altrimenti

attrezzature più ingombranti e difficili da manovrare. Helios 35+ offre la flessibilità necessaria per diverse

applicazioni, dalle operazioni di manutenzione su turbine, fino al montaggio e allo smontaggio di giunti calettati e altri

componenti industriali. Questa praticità consente anche di ridurre i tempi di inattività delle macchine , garantendo una

continuità operativa indispensabile nelle linee produttive moderne. Serraggio e montaggio a caldo: applicazioni

versatili Le operazioni di serraggio sono semplificate grazie agli induttori assial i , che permettono di serrare o

disserrare tiranteria di grandi dimensioni , come i bulloni forati presenti in turbine o valvole di grande dimensione.

Questi induttori possono essere personalizzati per adattarsi a fori di dimensioni variabili , garantendo la massima

versatilità operativa. Per il montaggio a caldo, Helios 35+ utilizza induttori anulari o customizzati che permettono di

montare o smontare componenti di forme diverse. Il sistema può lavorare su diametri fino a 600mm , diventando uno

strumento estremamente versatile. Helios 35+: compatto, facile e sicuro Helios 35+ è un dispositivo innovativo che

rappresenta il futuro nelle operazioni di riscaldamento induttivo industriale . La sua capacità di incrementare

l'efficienza operativa, ridurre i tempi di lavoro e migliorare la sicurezza lo rende una soluzione eccellente per diverse

applicazioni industriali. Grazie alla sua compattezza, Helios 35+è facilmente trasportabile e utilizzabile in una vasta

gamma di ambienti, assicurando efficienza e velocità di qualunque operazione.

(Sito) Adnkronos
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Per chi vuole aumentare la produttività operativa e migliorare le condizioni di sicurezza sul lavoro, Helios 35 + è la

risposta giusta. Per informazioni: Nuova Simatsrl è un punto di riferimento da oltre 30 anni nel settore delle macchine

utensili portatili e dei servizi on-site, offrendo soluzioni innovative per lavorazioni e manutenzioni industriali. L'azienda

fornisce macchine in vendita e noleggio, oltre a un supporto tecnico specializzato per operazioni di serraggio,

trattamenti termici, fresatura, barenatura e molto altro. Grazie al suo reparto di ricerca e sviluppo interno, Nuova

Simat ha creato una linea esclusiva di macchine utensili portatili a marchio EVO, progettate e assemblate

direttamente in azienda, per garantire alte prestazioni e avanguardia tecnologica made in Italy. Mail:

info@nuovasimat.com Doctor's Life, formazione continua per i medici Il primo canale televisivo di formazione e

divulgazione scientifica dedicato a Medici di Medicina Generale, Medici Specialisti e Odontoiatri e Farmacisti.

Disponibile on demand su SKY.

(Sito) Adnkronos
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Formazione professionale e innovazione, nuove opportunità con la Regione. Al via anche
un corso per Ufficiale di Coperta con la FONDAZIONE ITALIAN SUPER YACHT LIFE

(AGENPARL) - ven 11 ottobre 2024 Formazione professionale e innovazione,

nuove opportunità con la Regione Livorno, 11 ottobre 2024 - Il Patto locale per

la formazione, rinnovato in questi giorni; i finanziamenti del programma GOL

(Garanzia Occupabilità lavoratori) che permetteranno di attivare, tra Livorno e

provincia, più di 360 percorsi di formazione; i corsi ITS destinati a formare

tecnici altamente specializzati in partenza in città: questi i temi al centro di una

conferenza stampa a Palazzo Comunale. A illustrare le novità legate alla

formazione professionale il sindaco Luca Salvetti, l'assessora alla Formazione

della Regione Toscana Alessandra Nardini e l'assessore alla Formazione e

Innovazione del Comune di Livorno Michele Magnani . Con loro, Stefano

Frangerini presidente ITS ATE (Livorno), Sandra Pandolfi in rappresentanza

dell'ITS TAB (Firenze) e Vincenzo Poerio presidente ITS ISYL (Viareggio). "

Nel nostro programma elettorale - ha ricordato il sindaco Luca Salvetti -

abbiamo inserito come uno dei sette elementi di grande novità, il tema del

Campus Livorno Città Universitaria e della Formazione. L'idea è di mettere in

rete le realtà già presenti, come la Logistica e l'Infermieristica, con una serie di

progetti e di idee che invece si stanno sviluppando, e tra queste la realizzazione di un master legato ai temi della

biologia e del mare. Di recente abbiamo lanciato il corso che ha sede a Villa Maria legato alle tecniche di

sceneggiatura delle fiction. Penso che Livorno si debba proporre in questo modo, con i vari centri universitari,

compreso quello rappresentato dall'Accademia Navale che è importantissimo e che offre tanti corsi anche per i

livornesi. Il rettore Zucchi ma anche la Regione con il presidente Giani e l'assessora Nardini sono convinti che

attraverso l'ampliamento delle proposte e delle offerte ai nostri giovani, e anche ai meno giovani perché non

dobbiamo fermarci agli under 30, Livorno possa giocare senza ombra di dubbio un ruolo da protagonista. Poco fa

ero con il presidente Giani al sopralluogo ai lavori al padiglione 5 dell'ospedale. Lo dico perché c'è un file rouge, un

collegamento col discorso della formazione, perché in quel luogo, nella zona dell'attuale ospedale, una volta che sarà

realizzato il nuovo presidio, lì si apriranno degli scenari enormi, anche sul fronte della formazione, dei corsi e della

possibilità di integrare nuovi percorsi di studi, perché lì avremo a disposizione strutture importanti e molto ampie, e c'è

già un'idea di cominciare a ragionare ad esempio di formazione, di corsi universitari e altro, a cominciare anche

dall'Its, che possono lì trovare una sede". PATTO LOCALE PER LA FORMAZIONE PROFESSIONALE Il Patto

locale per la formazione, siglato su impulso del Comune di Livorno nel 2021, tra Regione Toscana, Camera di

Commercio della Maremma e del Tirreno, Provincia di Livorno, associazioni di categoria, sindacati, scuole superiori,

Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale, Sviluppo Lavoro Italia e Consiglio dei Consulenti dei

Lavoro di

Agenparl

Livorno

https://agenparl.eu/2024/10/11/formazione-professionale-e-innovazione-nuove-opportunita-con-la-regione-al-via-anche-un-corso-per-ufficiale-di-coperta-con-la-fondazione-italian-super-yacht-life/


 

venerdì 11 ottobre 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 94

[ § 2 4 9 1 2 0 4 3 § ]

Livorno, è scaduto lo scorso maggio. In questi mesi è stato rinnovato per ulteriori due anni. Il rinnovo, su

indicazione della Regione Toscana è stato effettuato inviando una informativa a tutte le parti firmatarie. Tutti i soggetti

aderenti - si tratta in tutto di ventisei soggetti - hanno confermato la richiesta di rinnovo, manca al momento solo la

conferma da parte di due istituti superiori della città. I Patti locali per la formazione sono tenuti in particolare

considerazione da parte della Regione Toscana per la sviluppo di politiche attive del lavoro sempre più rispondenti

alle richieste dei comparti industriali dei territori e come sede di concertazione sull'allocazione di risorse a livello di

azioni da implementare rispetto alle politiche attive del lavoro. Il Patto Locale per la Formazione del Comune di

Livorno è considerato a livello regionale una delle esperienze più importanti. Il Patto locale per la formazione di

Livorno, quindi il Comune di Livorno, ha avuto un ruolo fondamentale nella nascita dell'ITS Accademia Tecnologica

Edilizia, nella nascita dell'Osservatorio per la Nautica Regionale, nell'allineamento dei percorsi formativi regionali

rispetto ai lavori stagionali e nello sviluppo del Protocollo Gorgona Academy. Il 16 ottobre si terrà in videoconferenza

il prossimo tavolo del Patto Locale dedicato al tema dell'apprendistato. Il tema che verrà affrontato è il seguente:

'Affrontare le sfide e le criticità dell'apprendistato nella scuola'. Verrà affrontato grazie alla partecipazione di Anna

Bernardini, dirigente scolastico ISIS Guido Marcelli; Cristina Grieco, dirigente scolastico provinciale; Miriana

Bucalossi, responsabile programmazione tirocini e apprendistato Regione Toscana. La Regione Toscana ha previsto

un pacchetto di interventi da 24 milioni di euro destinati all'intero territorio regionale per formare, aggiornando o

riqualificando le loro competenze, oltre 20mila lavoratrici e lavoratori e coloro che si trovano in stato di

disoccupazione. Finanziato dal Pnrr nell'ambito del programma di riforma delle politiche attive del lavoro GOL, il

pacchetto di misure è composto da due interventi. Il principale - inserito in Giovanisì, il progetto regionale per

l'autonomia dei giovani - stanzia 19 milioni di euro per la frequenza di percorsi formativi di aggiornamento (Upskilling)

di durata fino a 150 ore rivolti a circa 20mila lavoratrici e lavoratori, disoccupati e cassintegrati, o comunque persone

in condizione di svantaggio o fragilità che aderiscono a Garanzia occupabilità lavoratori. La misura integrerà con oltre

3.000 nuovi percorsi l'offerta formativa già messa a disposizione a inizio 2023 e riserva una particolare attenzione ai

temi della transizione ecologica e digitale. I percorsi saranno disponibili in tutte le 10 province della Toscana e nell'ex

Circondario Empolese Valdelsa. Riguarderanno quattro tipologie di formazione, in cui rientrerà anche l'acquisizione di

competenze trasversali: specialistica (finalizzata al rilascio di una dichiarazione degli apprendimenti), digitale (che

rilascerà un attestato di frequenza e includerà lo sviluppo delle "digital soft skills"), linguistica (per i livelli base,

intermedio e avanzato), reGOLamentata (per rilascio patenti, svolgimento di specifiche attività lavorative, uso di

particolari attrezzature). La frequenza dei corsi è gratuita ed è prevista una specifica indennità di frequenza. Al primo

intervento si affianca l'Assegno di formazione GOL. Finanziato con 5 milioni di euro, ha carattere sperimentale ed

intende dare risposta ai soggetti ammissibili al programma GOL che non trovano soddisfazione nei
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pacchetti formativi dello stesso programma o che risiedono in aree interne lontane dai centri formativi più rilevanti.

In questo caso i percorsi di formazione potranno riguardare sia l'upskilling (aggiornamento), sia il reskilling

(riqualificazione) ovvero corsi formativi più lunghi, fino a 600 ore. Si stima che potranno fruire dell'assegno fino a

4000 persone. Per la provincia di Livorno i corsi disponibili saranno 366 e permetteranno di formare 2928

partecipanti. Nello specifico, le attività formative prevedono 25 corsi di riqualificazione, mentre i percorsi destinati

all'aggiornamento saranno 341. La persona interessata ad intraprendere un'attività formativa dovrà stipulare un patto

di servizio con il Centro per l'Impiego territorialmente competente, che svolgerà una valutazione delle competenze

possedute (assessment) e indirizzerà l'utenza, accompagnandola, verso i percorsi disponibili. Per maggiori

informazioni è possibile visitare le pagine dedicate, consultabili ai seguenti link: Formazione Upskilling: [

h t t ps : / /www. reg ione . t oscana . i t / - / co rs i - d i - agg io rnamen to -e - r i qua l i f i caz ione -p ro fess iona le  |

https://www.regione.toscana.it/-/corsi-di-aggiornamento-e-riqualificazione-professionale ] Assegno formazione GOL: [

https://www.regione.toscana.it/-/assegno-%20formazione-GOL | https://www.regione.toscana.it/-/assegno-

formazione-GOL ] I CORSI A LIVORNO DEGLI ISTITUTI TECNICI SUPERIORI (ITS) Gli Istituti Tecnologici

Superiori sono Accademie ad alta specializzazione tecnologica che permettono di conseguire il diploma di tecnico

superiore. Ridefiniti ITS Academy dopo la riforma del 2022, rappresentano un segmento del sistema terziario di

istruzione tecnologica superiore, non universitaria. Consentono di formare profili altamente qualificati dal punto di

vista tecnico e tecnologico, promuovendo così occupazione, in particolare giovanile, e le condizioni per lo sviluppo di

un'economia ad alta intensità di conoscenza, competitiva e resiliente. Secondo l'ultimo monitoraggio Indire, l'87% di

diplomate e diplomati ha trovato lavoro a un anno dal diploma, e di questi il 93,8% in un'area coerente con il percorso

concluso. I percorsi - da 1800 o 2000 ore - hanno una durata di due anni e sono caratterizzati da lezioni in aula, in

laboratorio e da visite guidate dirette alla conoscenza dei settori produttivi pertinenti ai percorsi stessi con docenti che

provengono per almeno il 60% dal mondo del lavoro e delle professioni. Con l'avvio dell'anno formativo 2024/2025 la

città di Livorno può contare su un'offerta di corsi significativa. Ecco quelli in partenza a Livorno: Tecnico Superiore per

la progettazione urbana sostenibile FONDAZIONE ACCADEMIA TECNOLIGICA EDILIZIA Il Tecnico Superiore

acquisirà competenze per progettare applicando un approccio alla pianificazione urbana sostenibile che mira a creare

città eco-friendly, riducendo rifiuti ed emissioni, progettando spazi verdi, utilizzando materiali da costruzione

sostenibili, con l'obiettivo di trasformare gli edifici e i quartieri urbani esistenti e rigenerando quindi i centri cittadini

post-industriali. TERMINE ISCRIZIONI - 18 Ottobre ore 13.00 Link al corso [ https://www.accademiaedilizia.it/2024-

g r e e n - u r b a n - d e s i g n - l i v o r n o / ? _ g l = 1 * l w d q s x * _ u p * M Q  . . & g c l i d = C j w K C A j w 3 P -

2BhAEEiwA3yPhwNbAauzyRq61BsHsepRjKPXkk2IlbXLxR-cKaGIXFdwpRUoO-u4cRhoCTC8QAvD_BwE |

https://www.accademiaedilizia.it/2024-green-urban-design-livorno/?_gl=1*lwdqsx*_up*MQ ..&gclid=CjwKCAjw3P-

2BhAEEiwA3yPhwNbAauzyRq61BsHsepRjKPXkk2IlbXLxR-cKaGIXFdwpRUoO-u4cRhoCTC8QAvD_BwE ] Ufficiale

di Coperta FONDAZIONE ITALIAN SUPER YACHT LIFE L'Ufficiale di coperta svolge principalmente il servizio di

guardia, partecipa alle manovre della nave e sovrintende i controlli e la manutenzione
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di parti di nave, in particolare per garantire la perfetta efficienza degli strumenti di navigazione e di comunicazione

per la sicurezza della nave. Può assumere il ruolo di Comandante delle telecomunicazioni, responsabile delle

comunicazioni radio e satellitari della nave, un ruolo delicato soprattutto in situazioni di emergenza. Per svolgere

questo ruolo sono richieste specifiche competenze tecniche, una buona autonomia, e capacità organizzativa oltre alla

conoscenza delle lingue. Sono indispensabili, inoltre, la conoscenza dei sistemi di telecomunicazioni e dei relativi

apparati elettrici ed elettronici, oltre che senso di responsabilità e capacità d'intervento immediato. Le attività che

caratterizzano il percorso formativo sono finalizzate al raggiungimento delle competenze, abilità e all'acquisizione

delle conoscenze di cui alla Sezione A-II/1 (Ufficiali di coperta) della Convenzione STCW '78/95 emendata 2010. La

figura mira al conseguimento di abilità, competenze e conoscenze relative al settore della conduzione del mezzo

navale riconducibili alla figura professionale dell'Ufficiale di coperta di cui al DM n. 251 del 25/07/2016 del Ministero

delle Infrastrutture e Trasporti. Il percorso prevede un esame finale unificato per il conseguimento del diploma ITS e

del COC secondo D.I. n°15 del 23/01/2018. TERMINE ISCRIZIONI - 12 Ottobre L ink  a l  co rso  [

https://www.isyl.it/ufficiale-di-coperta/ | https://www.isyl.it/ufficiale-di-coperta/ ] TECLOG2 - Trasporti e Logistica

FONDAZIONE ITALIAN SUPER YACHT LIFE Il tecnico in uscita dal percorso opera nei diversi cicli del trasporto

intermodale, delle loro relazioni e integrazioni, dei grandi sistemi infrastrutturali, nonché sui connessi informatici,

applicando anche i principi del project management, interviene nella gestione dei diversi processi della filiera logistica.

Si occupa di gestire i processi logistici fra cui la pianificazione dei trasporti, la gestione e coordinamento delle

infrastrutture logistiche e dei processi di movimentazione. Può operare nelle diverse aree di sviluppo della logistica:

gestione dei magazzini, coordinamento del processo di movimentazione, gestione dei flussi dati e dell'area

amministrativa e controllo dei magazzini, pianificazione dei trasporti, sviluppo digitalizzazione del processo logistica.

TERMINE ISCRIZIONI - 12 Ottobre Link al corso [ https://www.isyl.it/teclog2-trasporti-e-logistica-eqf-v/ |

https://www.isyl.it/teclog2-trasporti-e-logistica-eqf-v/ ] M.I.S.T.E.R. - Hospitality Management FONDAZIONE

TURISMO ARTE E BENI CULTURALI Il corso prevede la formazione di figure da inserire all'interno di strutture

ricettive del territorio per valorizzarne gli aspetti e i servizi, con spiccate doti manageriali, in grado di gestire i processi

dell'impresa ricettiva, coordinando l'organizzazione operativa dei differenti reparti (back e front office, F&B, piani,

booking, eventi, SPA, HR, marketing e attività social) utilizzando in modo consapevole gli strumenti messi a

disposizione dalle nuove tecnologie e dalla digitalizzazione. Il Tecnico Superiore definisce, altresì, tramite tecnologie

tradizionali e innovative, strategie per accrescere il business in un'ottica manageriale, pianificando attività di

promozione e commercializzazione; attua politiche aziendali eco-sostenibili assicurandosi che i processi dell'unità

ricettiva siano realizzati in totale sicurezza. TERMINE ISCRIZIONI -  18 Ottobre L i n k  a l  c o r s o  [

https://www.fondazionetab.it/corsi/72/mister.html | https://www.fondazionetab.it/corsi/72/mister.html ] -- Avvertenze ai

sensi del D.Lgs. 196/2003 Save my name, email, and

Agenparl

Livorno
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website in this browser for the next time I comment. Questo sito usa Akismet per ridurre lo spam. Scopri come i tuoi

dati vengono elaborati.

Agenparl

Livorno
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Bloccati gelati "pirata"

LIVORNO - Bisognerà stare attenti anche all'innocuo (?) gelato. Un'importante

operazione a tutela della salute pubblica, che ha portato al sequestro e alla

distruzione di una partita di gelati a cono e a stecco per oltre 2.000 kg, è il

frutto della stretta collaborazione operativa tra l'Ufficio delle Dogane di

Livorno, l'UVAC PCF Toscana - Sardegna del Ministero della Salute e la

Guardia di Finanza di Livorno. L'attività è scaturita da una segnalazione

dell'UVAC di Livorno, competente a svolgere controlli sui prodotti composti di

origine animale, al Reparto antifrode dell'Ufficio delle Dogane di Livorno in

relazione a una partita di gelati provenienti dagli USA, ma asseriti essere di

produzione italiana. I sospetti si sono concentrati su due certificati sanitari

dichiarati essere stati emessi dalle Autorità sanitarie della Lombardia e

presentati per attestare la tracciatura del prodotto di rientro dagli USA.

L'attività d'indagine svolta dai funzionari ADM del Reparto antifrode e dai

mil i tar i  del la Guardia di Finanza ha confermato che si  trattava di

documentazione falsa, presentata per indurre in errore il personale del

Ministero della Salute, al fine di poter importare e, quindi, commercializzare

prodotti privi di una effettiva tracciatura. Sotto la direzione della locale Procura sono state eseguite perquisizioni e

accertamenti nelle provincie di Milano e Como, nel corso delle quali sono state acquisite fonti di prova sulla falsità dei

documenti e sul voler aggirare i controlli sanitari. L'attività coordinata dalla locale Procura si è chiusa con la denuncia

del legale rappresentante della società che ha tentato di introdurre nel territorio dello Stato i gelati non conformi. La

partita di gelati è stata distrutta sotto la vigilanza di personale di ADM e della GdF, previo provvedimento del Ministero

della Salute. Il buon esito dell'operazione è la conferma dell'efficacia della collaborazione tra i diversi Organi che

operano nel plesso portuale labronico anche per contrastare frodi caratterizzate dalla capacità di falsificare certificati

sanitari.

Livorno

https://www.lagazzettamarittima.it/2024/10/12/bloccati-gelati-pirata/
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Burrasca Rixi sulla livornese Darsena Europa

LIVORNO Un'intervista del viceministro del MIT Edoardo Rixi ha contestato

in questi giorni da Napoli i ritardi sulla Darsena Europa, i tempi lunghi per i

collegamenti su ferro del porto labronico e un eccesso di ipotetica offerta di

banchine rispetto alle reali capacità delle reti TEN-T. In risposta al viceministro

che per molti osservatori è dichiaratamente Genova/dipendente s'é mosso

prima di tutto il mondo politico di opposizione al governo: dal sindaco Salvetti

al livornese responsabile infrastrutture del Pd toscano Francesco Gazzetti,

hanno sparato a palle incatenate ricordando a Rixi che tutta l'area logistica

costiera aspetta da tempo che il MIT vari la ZLS e che i ritardi dei

collegamenti ferroviari dipendono anche dai finanziamenti statali.* * *Botta e

risposta. Ma lasciando da parte la politica, bisognerà valutare con attenzione

quanto il viceministro ha detto sull'eventuale e difficilmente contestabile corsa

dei porti come quelli del quadrante nordovest verso un eccesso di capacità

rispetto alle linee ferroviarie disponibili. Ancora: Perché non affrettarsi a

mettere in utilizzo i piazzali già realizzati con il riempimento della prima vasca

di colmata da 300 mila mq, invece di aspettare il completamento di tutta la

Darsena, cioè tra almeno altri tre anni? Se altri porti offriranno prima nuovi piazzali Rixi conclude rischiamo che quelli

della Darsena Europa rimangano vuoti.* * *A prescindere dalla genovesità di Rixi, l'analisi del viceministro non può

essere contestata tout court. È indubbio che la Darsena Europa, anche così come è rivista dal primitivo grandioso

progetto di Piattaforma, presenta numerosi problemi di collegamenti sull'ultimo miglio: dai famigerati e tante volte da

noi criticati ponti girevoli della ferrovia sulle porte vinciane (che la Regione s'ostina a mantenere con il progetto di

rifare il ponte del Calambrone ad altezza insufficiente per i traffici del Canale dei Navicelli) alle rotture di traffico Fs

con il retroporto Vespucci (tempi eterni per lo scavalco) e di traffico stradale con il casello dell'autostrada. Le colpe?

L'AdSP ha fatto e fa quello che può, impegnando le risorse economiche disponibili e coinvolgendo i privati nella parte

piazzali: ma è evidente che le problematiche denunciate da Rixi non sono risolvibili da Palazzo Rosciano:

coinvolgono lo stesso MIT, coinvolgono in particolare la Regione Toscana, coinvolgono forse anche il cluster portuale

che sul tema da tempo sussurra quando invece dovrebbe gridare come un'aquila da combattimento. Aspettiamo

repliche, ammesso che qualcuno ci legga. (A.F.)

La Gazzetta Marittima

Livorno

https://www.lagazzettamarittima.it/2024/10/12/burrasca-rixi-sulla-livornese-darsena-europa/
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PORTO PESCARA: SOSPIRI, "A NOVEMBRE APPALTO PER REALIZZAZIONE IMPIANTO
PERMANENTE, PUNTO DI SVOLTA"

PESCARA - "A novembre partirà la gara d'appalto per la realizzazione

dell'impianto permanente che permetterà di iniziare a svuotare la vasca di

colmata esistente sulla banchina, prelevando i primi 40mila metri cubi di

materiale di recupero per materie prime e seconde da impiegare in edilizia,

ossia sabbia, argilla e ghiaia. È quanto deciso nel corso dell'ultima Conferenza

dei servizi chiusa dal Provveditorato alle Opere pubbliche. L'importo

dell'intervento è di poco superiore a 1milione di euro e per primavera il cantiere

sarà esecutivo, per fermarsi prima dell'estate. Nel frattempo dovremo

superare l'inverno intercettando le risorse utili per consentire almeno altri due

interventi di dragaggio all'interno della canaletta del porto canale per agevolare

il transito dei pescherecci nell'attesa dell'entrata in azione del nuovo

macchinario permanente". Così, in una nota, il presidente del Consiglio della

Regione Abruzzo Lorenzo Sospiriufficializzando l'esito della Conferenza dei

servizi, convocata nei giorni scorsi sul porto di Pescara, nel corso di una

riunione alla presenza, tra gli altri, dell'ingegnere Giovanna Brandelli,

amministratore unico Aca, del sindaco Carlo Masci, dei referenti dell'Autorità

portuale di sistema Salvatore Minervino e Riccardo Padovano, e di un rappresentante della marineria di Pescara.

"Siamo sicuramente a un punto di svolta con il quale andremo a cambiare l'approccio delle Istituzioni rispetto al

problema dell'insabbiamento dei fondali del porto - sottolinea Sospiri -, ovvero anziché inseguire le grandi emergenze,

che impongono interventi da milioni e milioni di euro, andremo a dotare il porto di Pescara di un impianto permanente

che prima ci permetterà di svuotare definitivamente la vasca di colmata, e poi di tenere sempre sotto controllo le

condizioni dei fondali del porto con interventi costanti e di minor costo". "Il Provveditorato alle Opere pubbliche ha

sugellato il progetto dando la propria validazione e consentendo di far partire a novembre la gara d'appalto per la

realizzazione di un impianto permanente di escavo, il suo allestimento in porto e iniziando la rimozione dei primi

40mila metri cubi di materiali di colmata, ossia primo lotto delle opere finanziate dal Provveditorato, materiali da cui

ricaveremo materie prime e seconde per l'edilizia, ossia la sabbia e la ghiaia per realizzare i sottofondi stradali, e

l'argilla da reimpiegare nelle opere di ingegneria o per la realizzazione di vasche di laminazione. L'intero apparato

dovrà essere allestito entro primavera, perché poi l'intervento dovrà fermarsi per l'estate per la balneazione, dunque

l'impianto potrà lavorare sei mesi l'anno. Ma la scelta strategica sarà quella di aver dotato il porto di Pescara di una

tecnologia permanente che ci permetterà di svolgere di anno in anno la manutenzione costante dello scalo, nell'attesa

del completamento dei lavori previsti nel Piano regolatore portuale". "Per superare gli eventuali disagi del periodo

invernale, sicuramente andremo a intercettare i fondi necessari per finanziare almeno altri due interventi

Abruzzo Web

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://abruzzoweb.it/porto-pescara-sospiri-a-novembre-appalto-per-realizzazione-impianto-permanente-punto-di-svolta/
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di dragaggio della canaletta in modo da garantire il libero passaggio dei mezzi", conclude Sospiri.

Abruzzo Web

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Lavoro, tornano in Campania i Career Day di Assarmatori

Prossimo appuntamento nel porto di Napoli a bordo della nave "Rubattino" Per

favorire l'incontro dei giovani con le compagnie di navigazione e con chi ha già

intrapreso la carriera del mare, tornano i Career Day di Assarmatori , che dopo

il successo degli appuntamenti nei mesi scorsi di Livorno, Torre del Greco e

Palermo, faranno tappa di nuovo in Campania venerdì 18 ottobre, dalle ore 10,

a bordo della M/N Rubattino ormeggiata nei pressi del Molo Immacolatella nel

Porto di Napoli, per scoprire non solo l'ambiente nave, ma alimentare anche un

costruttivo confronto con diverse realtà armatoriali che potranno soddisfare la

fame di curiosità di quanti tengano in considerazione, per il proprio futuro, la

concreta possibilità di intraprendere una carriera di bordo. Agli incontri sono

attesi gli studenti di diverse scuole secondarie di secondo grado insieme a tutti

coloro interessati a poter avviare una carriera lavorativa a bordo delle navi

che, in questa occasione, potranno incontrare e colloquiare con i referenti di

compagnie di navigazione. "L'ampia partecipazione che abbiamo riscontrato a

Livorno, Torre del Greco e Palermo, con oltre 1500 ragazzi che hanno voluto

essere presenti a un momento in cui intendiamo avvicinare domanda e offerta

di lavoro, ci ha spinto a proseguire nel nostro obiettivo di sviluppare i Career Day in tutta Italia - commenta Giovanni

Consoli, vice segretario generale di Assarmatori - Come noto, l'armamento è alle prese con una carenza di personale

marittimo che ha assunto connotati emergenziali, in particolare durante la stagione estiva. Siamo tutti impegnati -

Ministero, Armatori e Parti sociali - nel rilancio di un lavoro antico e allo stesso tempo moderno che tanto ha dato al

nostro Paese". Condividi Tag assarmatori lavoro Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Napoli

https://www.informazionimarittime.com/post/lavoro-tornano-in-campania-i-career-day-di-assarmatori
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Tornano in Campania i Career Day di Assarmatori

Ott 11, 2024 Roma - Dopo la pausa estiva tornano gli appuntamenti

organizzati da Assarmatori finalizzati a far riscoprire, soprattutto ai giovani, la

vocazione marittima. Una professione dura ma affascinante, antica ma

moderna allo stesso tempo, fornendo loro risposte certe e favorendo l'incontro

con le compagnie di navigazione e con chi ha già intrapreso la carriera del

mare. Dopo il successo dei Career Day di Livorno, Torre del Greco e Palermo,

il "format" torna in Campania: venerdì 18 ottobre, dalle 10.00, appuntamento a

bordo della M/N Rubattino ormeggiata nei pressi del Molo Immacolatella nel

Porto di Napoli, per scoprire non solo l'ambiente nave, ma alimentare anche un

costruttivo confronto con diverse realtà armatoriali che potranno soddisfare la

fame di curiosità di quanti tengano in considerazione, per il proprio futuro, la

concreta possibilità di intraprendere una carriera di bordo. Agli incontri sono

attesi gli studenti di diverse scuole secondarie di secondo grado insieme a tutti

coloro interessati a poter avviare una carriera lavorativa a bordo delle navi

che, in questa occasione, potranno incontrare e colloquiare con i referenti di

compagnie di navigazione. "L'ampia partecipazione che abbiamo riscontrato a

Livorno, Torre del Greco e Palermo, con oltre 1500 ragazzi che hanno voluto essere presenti a un momento in cui

intendiamo avvicinare domanda e offerta di lavoro, ci ha spinto a proseguire nel nostro obiettivo di sviluppare i

Career Day in tutta Italia - commenta Giovanni Consoli, Vice Segretario Generale di Assarmatori - Come noto,

l'armamento è alle prese con una carenza di personale marittimo che ha assunto connotati emergenziali, in particolare

durante la stagione estiva. Siamo tutti impegnati - Ministero, Armatori e Parti sociali - nel rilancio di un lavoro antico e

allo stesso tempo moderno che tanto ha dato al nostro Paese".

Sea Reporter

Napoli

https://www.seareporter.it/tornano-in-campania-i-career-day-di-assarmatori/
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IL 12 OTTOBRE WORKSHOP DELL'ITS ACADEMY TURISMO PUGLIA AI TARANTO PORT
DAYS

In occasione dei " Taranto Port Days 2024 " in programma nel Porto di Taranto

l'11 e 12 ottobre 2024, Taranto port-city sarà nuovamente protagonista di un

evento unico, dedicato alla risorsa mare ed allo sviluppo sostenibile del

territorio, nonché all'apertura dello scalo alla cittadinanza. E' nella cornice degli

eventi e delle iniziative previste che l'ITS Academy della Puglia per il Turismo, i

Beni e le Attività culturali ed artistiche, oltre ad essere presente nel "Port

Village" (uno spazio dedicato al contatto con la cittadinanza), organizza un

momento di approfondimento di un'offerta formativa di alta specializzazione

tecnologica che sposa perfettamente le azioni da attuare nel prossimo triennio

per la valorizzazione del binomio porto-città di Taranto, grazie al la

collaborazione con Costa Crociere e con Istituzioni come il Comune di Taranto

e l'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio. Al workshop prenderanno parte

l'Assessore alla Cultura, Eventi e Politiche Giovanili Angelica Lussoso, il

Presidente AdSP Mar Ionio Sergio Prete, la Presidente dell'ITS Giuseppa

Antonaci ed il Direttore del Corso Luca Adamo. Sarà l'occasione ideale per

accendere i riflettori sulle professionalità che l'industria crocieristica nazionale

ricerca e sulle opportunità di alta formazione nel settore proprio nella città di Taranto: sono aperte infatti le iscrizioni ai

due percorsi biennali gratuiti 1. Tecnico superiore per l'organizzazione degli eventi e dello spettacolo nella crocieristica

https://www.itsturismopuglia.it/tecnico-superiore-per-lorganizzazione-degli-eventi-e-dello-spettacolo-nella-crocieristica/

per formare personale che possa operare nell'ambito degli equipaggi delle navi da crociera nella conduzione

tecnologica e digitale di tutte quelle forme di intrattenimento a bordo nave, optando per una specializzazione nel

P r o f i l o  " B r o a d c a s t i n g "  o  P r o f i l o  " T e a t r o  " .  2 .  S a l e s  M a n a g e m e n t  n e l l a  C r o c i e r i s t i c a

https://www.itsturismopuglia.it/sales-management-nella-crocieristica/ , per una visione sistemica dell'accoglienza a

bordo e dei processi gestionali delle relazioni con altri soggetti preposti ai servizi turistici sia all'interno che all'esterno

della nave, con la possibilità di scegliere la specializzazione in " Future Cruise Consultant " responsabile della vendita

e della promozione di future crociere rivolta agli ospiti a bordo nave o, in alternativa, come " Tour Expert " punto

focale delle escursioni offerte all'interno dell'itinerario della crociera e trasferisce agli ospiti la passione per la scoperta

d e l l e  d e s t i n a z i o n i ,  l a  l o r o  s t o r i a ,  a r t e  e  c u l t u r a .  L e  i s c r i z i o n i  s o n o  d i s p o n i b i l i  a l  l i n k

https://www.itsturismopuglia.it/iscrizione-2024-2026/.

Puglia Live

Taranto

https://www.puglialive.net/il-12-ottobre-workshop-dellits-academy-turismo-puglia-ai-taranto-port-days/
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Vicenda Porto, Abate: "Non si può prescindere da trasparenza e legalità"

Ho sempre parlato e scritto cercando prima di analizzare le fattispecie in

questione, ragionando su dati oggettivi, documenti, riscontri reali e mai per

mera dialettica politica. Ma dopo aver ascoltato letto tanto chiacchiericcio sulla

vicenda della B. H forse è necessario fare delle precisazioni oggettive. Se, e

sottolineo se, il colosso B.H. ha gettato la spugna sull'insediamento industriale

nel porto di Corigliano Calabro è perché non c'erano i presupposti tecnici e

giuridici per la realizzazione. Naturalmente dalla posizione assunta dalla Baker

Hughes si deduce che le eccezioni sollevate anche dal coordinamento Giù le

mani dal Porto (ed inviate a tutte le istituzioni competenti) erano e sono

fondate. Siccome stiamo discutendo e analizzando un procedimento

amministrativo pubblico, e non la gestione di beni personali, anche

l'amministrazione Comunale della nostra città, rappresentata dal sindaco Stasi

(massima autorità nel territorio di sua competenza), così com'è obbligata dalla

legge, in merito a questa questione ha sollevato una serie di eccezioni e

richiesto più volte integrazione di documenti e ulteriore conferenza di servizio.

Queste attività oltre che legittime e previste dalla legge sono anche

politicamente corrette. Naturalmente tante e fondamentali richieste sono rimaste disattese. Non solo. fra le righe, e

non tanto, è stato chiesto anche al sindaco Flavio Stasi di soprassedere su evidenti anomalie procedurali. È stato

confermato dalle stesse parti interessate che la procedura seguita presenta delle zone grigie e anche questo è stato

esplicitato dal Coordinamento giù le mani dal Porto in un documento ufficiale portato a conoscere a chi di

competenza. A dire della B. H., in occasione della capigruppo del consiglio comunale di fine agosto scorso, i

manufatti fuori misura che si dovrebbero costruire nel nostro porto, al momento non sono prodotti da nessuna parte,

e da nessun'altra società. Quindi è un esperimento che dovrebbe essere fatto nel nostro porto, violentandolo poiché

questo tipo d'industria non rientra nel concetto di industria portuale. Ciò che si produce, inoltre, dovrebbe servire il

mercato della Cina e dell'India. Praticamente siamo diventati gli ultimi degli ultimi. Complimenti al progresso e allo

sviluppo che vogliono portare nel territorio. Vedo e leggo che in tanti, soggetti istituzionali e meno, stanno facendo

cerchio intorno all'Autorità di Sistema e alla B. H, coordinati in una danza mortale per il nostro territorio, che ben

conosciamo da anni. Tanti di tali soggetti non hanno mai messo piede a Schiavonea e nel nostro porto. Non

conoscono l'infrastruttura, non conoscono i progetti avviati e le proposte di sviluppo che da anni vengono avanzate e

puntualmente bocciate anche da parte di chi ora sventola lo spauracchio dei "cento anni di solitudine", ma che

certamente doveva e poteva, nell'esercizio dei propri poteri, favorire lo sviluppo vocazionale dell'infrastruttura.

Ebbene, siccome stiamo parlando di un progetto pubblico

CoriglianoCalabro

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://coriglianocalabro.it/index.php/2024/10/11/vicenda-porto-abate-non-si-puo-prescindere-da-trasparenza-e-legalita/
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su beni pubblici non si può assolutamente prescindere dalla trasparenza e dalla legalità! Non si può nemmeno

prescindere dalla pregiudiziale che questo tipo d'industria non può essere ubicato sulle banchine di nessun porto

poiché esula dal concetto di industria portuale e la sede naturale ad accogliere questo investimento è l'ASI, adiacente

al porto. Queste considerazioni, unite a tutte le eccezioni sollevate in questi mesi di studio e d'impegno da parte del

coordinamento Giù le mani dal porto, impongono a chi per la seconda volta è stato eletto primo cittadino della nostra

città, unitamente alla sua maggioranza, di tutelare e difendere il proprio territorio, i propri cittadini e la loro salute. Non

si può e non si deve chiudere gli occhi e fare il proprio dovere esercitando i potere che la legge prevede, per una

ipotetica manciata di posti di lavoro. I sindacati, che tanto si stanno stracciando le vesti in favore dell' insediamento

nel porto, hanno il piano occupazionale sottoscritto? Possono renderlo pubblico e dare certezza dei posti di lavoro?

Oppure basano il loro pare sul "sentito dire"? La società investitrice ha risposto genericamente su posti di lavoro,

facendo riferimento a posti "diretti ed indiretti" non precisando assolutamente i numeri. Ben sappiamo i posti destinati

alla nostra zona non sono duecento, perché una parte consistente della cifra è destinata già ad altre zone della

Calabria. Qui non c'è nessuna vittoria da festeggiare e non ci sono vinti e vincitori, non stiamo parlando di affari

privatistici, bensì di un nefasto progetto su un bene pubblico, quindi dei cittadini, che potrebbe avere gravi e

irreparabili danni. Chi vuole che nessuno (sia un gruppo di cittadini o peggio ancora il sindaco della città di Corigliano-

Rossano in cui l'infrastruttura insiste) sollevi delle fondate eccezioni o rispetti i procedimenti previsti dalla legge a

tutela del territorio e dei cittadini, sicuramente non vuole il bene del territorio e tantomeno il suo adeguato e

sacrosanto sviluppo.

CoriglianoCalabro

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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La rinuncia di Baker Hughes, Alecci: «È una sconfitta di tutti, un investimento da non
perdere»

Il consigliere regionale del Pd commenta la rinuncia della multinazionale su

Corigliano Rossano. «Stasi e Agostinelli devono ritrovarsi» CORIGLIANO

ROSSANO «Baker Hughes? È una sconfitta per tutti». Non usa giri di parole il

consigliere regionale del Pd Ernesto Alecci nel commentare - in una intervista

al Corriere della Calabria - la rinuncia annunciata da Nuovo Pignone ad

investire a Corigliano Rossano. «È una sconfitta per l'amministrazione

regionale, perché capisco le casacche politiche che ognuno indossa ma il

Presidente di Regione Roberto Occhiuto deve avere la capacità di sedersi

anche con un'amministrazione che non è la sua, - dopo aver perso malamente

le ultime elezioni amministrative comunali - e avere la capacità di interloquire

con tutti». Per Alecci non tutto è perduto. «E' un investimento ingente per una

Regione come la nostra che ha bisogno e ha sete di lavoro, si parla di oltre

200 posti di lavoro, non si possono perdere perché non si riesce a instaurare

un dialogo costruttivo». Negli ultimi mesi si sono succeduti i continui tira e

molla tra l'amministrazione comunale guidata dal sindaco Flavio Stasi e

l'Autorità di sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio guidata da

Andrea Agostinelli. Un muro contro muro che non ha prodotto risultati. «Flavio Stasi ha delle motivazioni tutte sue

soprattutto in termini ambientali e progettuali», dice Alecci. Che aggiunge: «E' chiaro, probabilmente la colpe sono un

po' da tutte e due le parti e credo che entrambi con un grande senso di responsabilità debbano ritrovarsi per capire

come riprendere questi investimenti e favorire l'occupazione».

Corriere Della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.corrieredellacalabria.it/2024/10/11/la-rinuncia-di-baker-hughes-alecci-e-una-sconfitta-di-tutti-un-investimento-da-non-perdere/
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PORTO DI GIOIA TAURO: ARRIVATE IN PORTO 4 NUOVE GRU DI BANCHINA

È il terzo carico di gru di banchina che giunge a Gioia Tauro, dopo quelle

arrivate nel novembre 2019 e nel febbraio 2023, sono entrate in porto altre

quattro nuove gru che saranno seguite da ulteriori due a fine mese Da

novembre, quindi, Mct potrà contare su 25 gru di banchina, oltre a 3 gru mobili

(Mhc) . Gioia Tauro, 09-10-2024 - Il rinnovo del parco macchine rientra nella

politica di sviluppo e rinnovamento dell'equipment dello scalo portuale,

delineato in occasione dell'acquisizione del terminal container MedCenter

Container Terminal da parte di Terminal Investment Limited (TIL), società

controllata da MSC di Gianluigi Aponte. A confermare la volontà di MCT di far

crescere ulteriormente lo scalo gioiese sono gli ottimi risultati raggiunti nei

primi nove mesi dell'anno: il terminal MCT ha, infatti, movimentato 2.929.950

teus, raggiungendo un incremento dei traffici portuali del 10,4 percento rispetto

allo stesso periodo dello scorso anno, quando sono stati movimentati

2.651.918 teus. Grande soddisfazione è stata manifestata dal presidente

dell'Autorità di Sistema portuale dei mari Tirreno meridionale e Ionio, Andrea

Agostinelli, che ha evidenziato quanto <> Le nuove gru di banchina saranno in

grado di servire le grandi navi oceaniche anche da 25 mila teus ed avranno un peso di 1.800 tonnellate, una distanza

delle carrelliere (spread binari) di 30 metri, un'altezza di sollevamento sotto spreader di 54 metri, una corsa totale di

sollevamento di 75 metri ed un'altezza complessiva di 95 metri e ben 141 metri con il braccio alzato, con capacità di

sollevamento sotto spreader di 65 tonnellate.

Informatore Navale

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.informatorenavale.it/news/porto-di-gioia-tauro-arrivate-in-porto-4-nuove-gru-di-banchina/
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A Gioia Tauro focus sugli investimenti

Il presidente Agostinelli ha incontrato l'assessore regionale allo Sviluppo

economico e il direttore di Terminal Investment Limited per il Mediterraneo Il

presidente dell' Autorità di Sistema portuale dei mari Tirreno meridionale e

Ionio , Andrea Agostinelli, ha ricevuto nei giorni scorsi l'assessore regionale

allo Sviluppo economico, ricerca e sviluppo del porto di Gioia Tauro e Zes,

Rosario Varì, il direttore di Terminal Investment Limited per il Mediterraneo,

Paolo Maccarini, e l'amministratore delegato di MedCenter Container Terminal,

Antonio Davide Testi. L'incontro è stato organizzato per fare il punto sullo stato

dell'arte degli investimenti infrastrutturali, pubblici e privati, finalizzati a

migliorare ulteriormente le performances dello scalo portuale, primo porto di

transhipment d'Italia, con lo sguardo rivolto al contesto geopolitico

internazionale, animato dalla crisi del Mar Rosso e dagli effetti distorsivi che

potrebbero influenzare anche il buon andamento dei traffici a Gioia Tauro. Nel

corso della discussione, con un'attenzione particolare indirizzata ai temi della

sostenibilità ambientale, Agostinelli ha presentato il Piano Operativo Triennale,

il documento di programmazione infrastrutturale che definisce le strategie

dell'Autorità di Sistema portuale a sostegno della crescita dei porti di propria competenza. Tra i punti di particolare

rilevanza, gli interventi di elettrificazione del porto di Gioia Tauro, di cui sono stati consegnati i lavori del lotto I della

banchina di Levante, che ha un'estensione di 640 metri circa ed è prevalentemente dedicato agli ormeggi di

portacontainer. Del valore di 18 milioni di euro, il finanziamento di questo primo tratto di banchina ha trovato copertura

finanziaria attraverso il Piano Nazionale Complementare al PNRR. Si tratta di una prima parte di investimento, che

dovrà essere seguita da un ulteriore finanziamento di 90 milioni di euro per garantire l'intera elettrificazione del canale

portuale. Tra gli altri provvedimenti strutturali, programmati per supportare l'ulteriore sviluppo dello scalo portuale di

Gioia Tauro, il progetto lungimirante di ampliamento dell'imboccatura del porto, che sarà estesa da 285 a 400 metri e,

soprattutto alla quota di -20, sarà portata da appena 165 a 290 metri. Al fine di garantire la piena operatività dello

scalo, il presidente Andrea Agostinelli si è, altresì, soffermato sulla necessità di costituire l'impresa portuale ex art. 17

legge 84/94, cui i terminalisti si potrebbero rivolgere per la fornitura di manodopera in caso di "picchi di lavoro". A tale

proposito, il prossimo 14 ottobre è stata convocata la decima riunione con i terminalisti e le imprese ex art. 16 per

definire la relativa ed eventuale costituzione. Agostinelli ha, quindi, descritto la lunga e complessa trattativa con il

ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti che lo ha portato ad ottenere l'autorizzazione alla costituzione dell'impresa

ex art. 17, ma anche ad aumentare il numero degli iscritti dagli originari 77 agli attuali 100 al fine di consentire

l'iscrizione

Informazioni Marittime

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.informazionimarittime.com/post/a-gioia-tauro-focus-sugli-investimenti
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all'Agenzia anche di personale con qualifiche professionali di interesse dei terminalisti e delle imprese ex art. 16. A

tale proposito, Agostinelli ha, altresì, aggiunto che, in caso di fallimento della trattativa in corso, interesserà il

Ministero delle Infrastrutture, l'Ufficio di Gabinetto della Regione Calabria, le organizzazioni sindacali e la deputazione

parlamentare calabrese circa l'opportunità di sostenere un ulteriore provvedimento normativo di proroga della vigenza

dell'Agenzia di somministrazione del lavoro in porto anche oltre il 31 dicembre 2024. Tra gli altri argomenti trattati,

Agostinelli ha informato, soprattutto il management di MCT, della consegna dei lavori degli spogliatoi. Del valore

economico di cinque milioni di euro, sarà realizzato un immobile per i servizi essenziali all'attività di prevenzione

sanitaria e lavorativa nel porto di Gioia Tauro, con l'obiettivo di dotare l'infrastruttura portuale di un idoneo presidio

sanitario, nel rispetto dei più moderni requisiti non solo igienico-sanitari, ma di comfort termico ed acustico. Il

fabbricato avrà una dimensione di 2.690 metri quadrati sui due piani e sarà ubicato nell'area in concessione al terminal

MedCenter Container Terminal. A conclusione dell'incontro, il presidente dell'Autorità di Sistema portuale dei mari

Tirreno meridionale e Ionio ha illustrato gli interventi dell'ente a sostegno della competitività dello scalo, che potrebbe

essere esposto al rischio di gravi perdite di traffico a vantaggio dei concorrenti porti del Nord Africa, magari

intervenendo sulla leva delle tasse d'ancoraggio. Il presidente Andrea Agostinelli ha evidenziato come "Il rilievo

strategico ricoperto dal porto di Gioia Tauro imponga un focus a livello nazionale sulla possibilità che un certo tipo di

investimenti, a sostegno della crescita del porto, vengano finanziati dal Governo. A tale proposito - ha concluso

Agostinelli - confido nell'importante lavoro che sta svolgendo il presidente della Regione Calabria, Roberto Occhiuto,

a livello governativo, affinché faccia da traino e possa accompagnare questa necessità anche presso il decisore

politico nazionale". Condividi Tag porti gioia tauro Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Il piano triennale di Gioia Tauro

Nella foto: Un momento dell'incontro. GIOIA TAURO - Locali dell'Autorità di

Sistema Portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, il presidente Andrea

Agostinelli ha ricevuto l'assessore regionale allo Sviluppo economico, ricerca e

sviluppo del porto di Gioia Tauro e Zes, Rosario Varì, il direttore di Terminal

Investment Limited per il Mediterraneo, Paolo Maccarini, e l'amministratore

delegato di MedCenter Container Terminal, Antonio Davide Testi. L'incontro è

stato organizzato per fare il punto sullo stato dell'arte degli investimenti

infrastrutturali, pubblici e privati, finalizzati a migliorare ulteriormente le

performances dello scalo portuale, primo porto di transhipment d'Italia, con lo

sguardo rivolto al contesto geopolitico internazionale, animato dalla crisi del

Mar Rosso e dagli effetti distorsivi che potrebbero influenzare anche il buon

andamento dei traffici a Gioia Tauro. Nel corso della discussione, con

un'attenzione particolare indirizzata ai temi della sostenibilità ambientale,

Agostinelli ha presentato il Piano Operativo Triennale, il documento di

programmazione infrastrutturale che definisce le strategie dell'Autorità di

Sistema portuale a sostegno della crescita dei porti di propria competenza.

Tra i punti di particolare rilevanza, gli interventi di elettrificazione del porto di Gioia Tauro, di cui sono stati consegnati i

lavori del lotto I della banchina di Levante, che ha un'estensione di 640 metri circa ed è prevalentemente dedicato agli

ormeggi di portacontainer. Del valore di 18 milioni di euro, il finanziamento di questo primo tratto di banchina ha

trovato copertura finanziaria attraverso il Piano Nazionale Complementare al PNRR. Si tratta di una prima parte di

investimento, che dovrà essere seguita da un ulteriore finanziamento di 90 milioni di euro per garantire l'intera

elettrificazione del canale portuale. Tra gli altri provvedimenti strutturali, programmati per supportare l'ulteriore sviluppo

dello scalo portuale di Gioia Tauro, il progetto lungimirante di ampliamento dell'imboccatura del porto, che sarà estesa

da 285 a 400 metri e, soprattutto alla quota di -20, sarà portata da appena 165 a 290 metri. Al fine di garantire la

piena operatività dello scalo, il presidente Andrea Agostinelli si è, altresì, soffermato sulla necessità di costituire

l'impresa portuale ex art. 17 legge 84/94, cui i terminalisti si potrebbero rivolgere per la fornitura di manodopera in

caso di "picchi di lavoro". A tale proposito, il prossimo 14 ottobre è stata convocata la decima riunione con i

terminalisti e le imprese ex art. 16 per definire la relativa ed eventuale costituzione. Agostinelli ha, quindi, descritto la

lunga e complessa trattativa con il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti che lo ha portato ad ottenere

l'autorizzazione alla costituzione dell'impresa ex art. 17, ma anche ad aumentare il numero degli iscritti dagli originari

77 agli attuali 100 al fine di consentire l'iscrizione all'Agenzia anche di personale con qualifiche professionali di

La Gazzetta Marittima

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.lagazzettamarittima.it/2024/10/12/il-piano-triennale-di-gioia-tauro/


 

sabato 12 ottobre 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 112

[ § 2 4 9 1 2 0 5 2 § ]

interesse dei terminalisti e delle imprese ex art. 16. A tale proposito, Agostinelli ha, altresì, aggiunto che, in caso di

fallimento della trattativa in corso, interesserà il Ministero delle Infrastrutture, l'Ufficio di Gabinetto della Regione

Calabria, le organizzazioni sindacali e la deputazione parlamentare calabrese circa l'opportunità di sostenere un

ulteriore provvedimento normativo di proroga della vigenza dell'Agenzia di somministrazione del lavoro in porto anche

oltre il 31 dicembre 2024. Tra gli altri argomenti trattati, Agostinelli ha informato, soprattutto il management di MCT,

della consegna dei lavori degli spogliatoi. Del valore economico di cinque milioni di euro, sarà realizzato un immobile

per i servizi essenziali all'attività di prevenzione sanitaria e lavorativa nel porto di Gioia Tauro, con l'obiettivo di dotare

l'infrastruttura portuale di un idoneo presidio sanitario, nel rispetto dei più moderni requisiti non solo igienico-sanitari,

ma di comfort termico ed acustico. Il fabbricato avrà una dimensione di 2.690 metri quadrati sui due piani e sarà

ubicato nell'area in concessione al terminal MedCenter Container Terminal. A conclusione dell'incontro, il presidente

dell'Autorità di Sistema portuale dei mari Tirreno meridionale e Ionio ha illustrato gli interventi dell'Ente a sostegno

della competitività dello scalo, che potrebbe essere esposto al rischio di gravi perdite di traffico a vantaggio dei

concorrenti porti del Nord Africa, magari intervenendo sulla leva delle tasse d'ancoraggio. Nel rivolgersi all'assessore

regionale Rosario Varì, il presidente Andrea Agostinelli ha evidenziato come "Il rilievo strategico ricoperto dal porto di

Gioia Tauro imponga un focus a livello nazionale sulla possibilità che un certo tipo di investimenti, a sostegno della

crescita del porto, vengano finanziati dal Governo. A tale proposito - ha concluso Agostinelli - confido nell'importante

lavoro che sta svolgendo il presidente della Regione Calabria, Roberto Occhiuto, a livello governativo, affinché faccia

da traino e possa accompagnare questa necessità anche presso il decisore politico nazionale".

La Gazzetta Marittima

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Maxi-gru per Gioia Tauro

GIOIA TAURO - È il terzo carico di gru di banchina che giunge nel porto. Dopo

quelle arrivate nel novembre 2019 e nel febbraio 2023, sono entrate in porto

mercoledi altre quattro nuove gru che saranno seguite da ulteriori due a fine

mese. Da novembre, quindi, Mct potrà contare su 25 gru di banchina, oltre a 3

gru mobili (Mhc). Il rinnovo del parco macchine rientra nella politica di sviluppo

e rinnovamento dell'equipment dello scalo portuale, delineato in occasione

dell'acquisizione del terminal container MedCenter Container Terminal da parte

di Terminal Investment Limited (TIL), società controllata da MSC di Gianluigi

Aponte. A confermare la volontà di MCT di far crescere ulteriormente lo scalo

gioiese sono gli ottimi risultati raggiunti nei primi nove mesi dell'anno: il terminal

MCT ha, infatti, movimentato 2.929.950 teus, raggiungendo un incremento dei

traffici portuali del 10,4 percento rispetto allo stesso periodo dello scorso

anno, quando sono stati movimentati 2.651.918 teus. Grande soddisfazione è

stata manifestata dal presidente dell'Autorità di Sistema Portuale dei Mari

Tirreno Meridionale e Ionio, Andrea Agostinelli.

La Gazzetta Marittima

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.lagazzettamarittima.it/2024/10/12/maxi-gru-per-gioia-tauro/
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Così Crotone cambierà tutto

CROTONE Continua l'impegno dell'Autorità di Sistema Portuale dei Nari

Tirreno Meridionale e Ionio nel portare avanti il programma che cambierà il

volto del porto di Crotone, ampliandone i servizi e le sue funzionalità.Dopo i

lavori di demolizione dei ruderi presenti nell'area Ex Sensi, si è proceduto ad

avviare l'iter per la relativa riqualificazione ambientale, la cui definizione è

attualmente in corso di conferenza dei servizi. La bonifica spetta alla ditta

Meridionale Petroli srl che, dopo aver inquinato dovrà, a sue spese,

procedere al ripristino dei luoghi. Per agire celermente, nel contempo, si sta

avviando la progettazione di un centro polifunzionale, con l'obiettivo di

rigenerare un'area fortemente degradata e incrementare così le funzioni e i

servizi offerti dallo scalo portuale di Crotone.A fine settembre, quindi, è stato

affidato alla ditta Atelier(S) Alfonso Femia srl, in qualità di capo gruppo del

Raggruppamento temporaneo di imprese costituito ad hoc, il servizio di

ingegneria e architettura di redazione del progetto di fattibilità tecnico

economica, comprensivo del piano di sicurezza e di coordinamento.Il termine

definito per la consegna degli elaborati progettuali è stato fissato in 70 giorni

naturali e consecutivi dalla firma del contratto, per un valore economico di 377.000 euro, oltre gli oneri assistenziali e

previdenziali. La progettazione dovrà essere improntata a principi di sostenibilità ambientale e di massima

manutenibilità, durabilità dei materiali e dei componenti, per garantire il massimo livello di sicurezza sismica e

tecnologica, nonché di qualità e tutela ambientale. In particolare, l'intervento da progettare, che avrà un valore

complessivo di dieci milioni di euro, si concretizzerà nella costruzione di un nuovo immobile, finalizzato alla

realizzazione della sede amministrativa e operativa periferica dell'Autorità di Sistema Portuale e della Stazione

Marittima. Successivamente, ad opera conclusa, l'infrastruttura sarà in grado di fornire anche servizi di valore

aggiunto per la logistica portuale e per le attività turistico ricettive di alta qualità.

La Gazzetta Marittima

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.lagazzettamarittima.it/2024/10/12/cosi-crotone-cambiera-tutto/
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Baker-Hughes è ormai un caso: si aprono nuove strade?

A Corigliano Rossano il consiglio comunale discuterà della rinuncia il 24

ottobre, intanto Vibo marina e Saline joniche avanzano la propria candidatura

La data è il 24 ottobre, all'ordine del giorno la rinuncia di Baker-Hughes. Con

l'opposizione in consiglio comunale sul piede di guerra per quella che ritiene

un'enorme occasione persa per il territorio. Un dietro front, quello della

multinazionale, i cui effetti vanno ben oltre Corigliano-Rossano, scuotono la

Calabria, toccando un nervo scoperto di una regione affamata di lavoro: il

modello di sviluppo su cui puntare. Turismo o manifattura, due opzioni che

altrove convivono ma qui sembrano alternative. L'ipotesi crociere, il porto di

Corigliano da reinventare come scalo turistico.

Rai News

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.rainews.it/tgr/calabria/video/2024/10/bakerhughes-caso-coriglianorossano-vibomarina-salinejoniche-industria-sviluppo-fe3ae035-b9ec-4e0a-adcf-ff121e91676b.html
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Porto di Messina, 8 milioni per il nuovo terminal croceristico: lavori al via

Aggiudicazione alla società Messina Cruise Terminal s.r.l. Sono stati avviati i

lavori per il nuovo terminal crocieristico al Porto di Messina . Il progetto di

Partenariato Pubblico-Privato (PPP) che la Commissione ha valutato essere

meritorio è quello presentato dalla società Messina Cruise Terminal s.r.l. del

gruppo MSC. La concessione del terminal crocieristico avrà una durata di 21

anni (un anno di costruzione e venti anni di gestione) e sarà realizzato da

MSC, con un contributo dell'AdSP di 3 milioni di euro a fronte di un

investimento complessivo di oltre 8 milioni. Nuovo terminal croceristico al

Porto di Messina, razionale sfruttamento degli spazi interni Il terminal è stato

concepito come una grande piazza coperta di circa 1.900 mq senza appoggi

intermedi, tale da consentire un razionale sfruttamento degli spazi interni ed

una sua flessibilità d'uso. L'accesso alla struttura avverrà prevalentemente dal

lato nord, dove sarà posizionata la maggior parte degli stalli dei bus, ma anche

dall'ingresso posto su Via Vittorio Emanuele II. Iscriviti gratis al canale

WhatsApp di QdS.it, news e aggiornamenti CLICCA QUI Vuoi attivare le

notifiche di QDS?

quotidianodisicilia.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://qds.it/porto-messina-8-milioni-nuovo-terminal-croceristico/
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Messina: ecco il tour per i crocieristi a bordo della MSC World Europa guidati da Vincenzo
Nibali

Messina, il 15 ottobre "Sulle strade dello Squalo": il tour per i crocieristi

cicloamatori a bordo della MSC World Europa guidati dal campione

messinese Nibali È stata presentata stamani a palazzo Zanca , alla presenza

dell'assessore alle Politiche sportive Massimo Finocchiaro , la pedalata

cicloturistica "Sulle strade dello Squalo" , iniziativa patrocinata dal Comune di

Messina e organizzata dall'associazione ASD Bici e Bike, in collaborazione

con la compagnia di navigazione MSC Crociere. All'incontro hanno preso

parte il presidente dell'ASD Silvano Martella, unitamente ai componenti il

direttivo Enzo Rizzo e Giacomo Ingrao. Iniziativa rivolta ai crocieristi La

pedalata ciclistica non agonistica è rivolta ai croceristi cicloamatori che si

trovano a bordo della MSC World Europa, intenzionati a godersi durante lo

sbarco a Messina del 15 ottobre prossimo, un'esperienza speciale per una

passeggiata in bici lungo il percorso cittadino che conduce ai Colli San Rizzo,

guidati dallo squalo dello Stretto, il campione messinese Vincenzo Nibali, cui si

uniranno ciclisti locali dell'ASD e del Team Nibali. Nibali giungerà a Messina

proprio a bordo della MSC World Europa, insieme a lui i compagni di tante

Stretto Web
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imprese ciclistiche Maurizio Fondriest, Domenico Pozzovivo e Raffaello Ferrara. Le parole di Finocchiaro "Siamo

entusiasti di contribuire allo svolgimento di questa pedalata per sottolineare l'importanza dello sport per promuovere

stili di vita sani e forme di mobilità sostenibile - ha evidenziato l'assessore Finocchiaro - e allo stesso tempo,

rappresenta occasione per valorizzare le potenzialità e le risorse turistiche di Messina, grazie ad iniziative come

questa in sinergia con l'ASD e la compagnia di navigazione MSC, per coinvolgere i crocieristi amanti della bicicletta a

compiere un'escursione in bici che permetterà loro di apprezzare le bellezze paesaggistiche del nostro territorio, oltre

alla possibilità di fare una sosta per un momento dedicato alla degustazione di prodotti tipici locali". "Un'opportunità

per pubblicizzare il ciclismo unitamente al territorio cittadino - ha proseguito il presidente dell'ASD - che vedrà

impegnati i ciclisti in un suggestivo percorso che ben si presta a questo sport con un tour che coniuga le bellezze

paesaggistiche dei monti e del mare". Il programma Il programma della pedalata prevede il raduno a piazza Unione

Europea, martedì 15 ottobre a partire dalle ore 8.30, da qui la carovana si snoderà lungo la carreggiata lato mare di

via Garibaldi, presso largo Minutoli, per proseguire lungo via Garibaldi, viale Boccetta, via Vittorio Emanuele II, viale

della Libertà, via Consolare Pompea, S.S.113 dir., S.P. 51 di Salice sino a Portella di Castanea, la S.P. 50 bis di

Dinnamare e sosta in località denominata "quattro strade". A seguire, dopo la sosta, un gruppo di ciclisti tornerà in

centro città proseguendo lungo la S.S. 113 in direzione Messina, via Palermo, S.P. 42 della Casazza, piazza D'Armi,

via Reverendo Padre Nino Trovato, via Pietro Castelli,

https://www.strettoweb.com/2024/10/messina-tour-crocieristi-msc-world-europa-nibali/1805709/
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via T. Cannizzaro, via Garibaldi fino a giungere a largo Minutoli; mentre un altro gruppo proseguirà sulla S.P. 50 bis

fino ad arrivare a "Dinnamare" e, successivamente fare ritorno sempre a largo Minutoli impegnando lo stesso

percorso del primo gruppo. Le parole di Massa Per la MSC Crociere ha riferito in merito all'iniziativa, il vicepresidente

Leonardo Massa: " con la Crociera del Ciclismo, MSC si conferma un'incredibile formula di vacanza estremamente

versatile, in grado di rispondere a qualsiasi esigenza di personalizzazione e andando a cucire un'esperienza su misura

in ogni singolo dettaglio, anche per gruppi numerosi come questo, che sta per partire sulla nostra nave ammiraglia.

Insieme a Viaggi e Cultura Moving Events e con il supporto delle autorità locali, i partecipanti avranno l'opportunità di

fare tour in bici guidati da ciclisti professionisti e, in particolare, dal grande Vincenzo Nibali - messinese doc - per

raggiungere i luoghi più suggestivi durante le soste della nave nei porti dell'itinerario. A Messina, ad esempio, faranno

un giro eccezionale verso i monti Peloritani e il santuario della Madonna di Dinnammare a 1.100 metri d'altezza, da

cui si può ammirare un panorama mozzafiato per poi dirigersi a Salice e Torre Faro. Sono convinto che

quest'esperienza resterà nel cuore di tutti i partecipanti grazie a momenti e attività indimenticabili". Per consentire

l'allestimento di un'area per l'attesa dei ciclisti prima della partenza della pedalata, con ordinanza del servizio Mobilità

urbana è stato disposto per martedì 15 ottobre dalle 7.30 alle 14, il divieto di sosta nello spazio riservato ai veicoli

turistici, quello sito sul lato mare di via Garibaldi (antistante largo Minutoli) in adiacenza al palazzo INAIL.
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Porto di Messina, al via i lavori per il nuovo terminal croceristico

Il progetto di Partenariato Pubblico-Privato (PPP) che la Commissione ha

valutato essere meritorio è quello presentato dalla società Messina Cruise

Terminal s.r.l. del gruppo MSC Sono stati avviati i lavori per il nuovo terminal

crocieristico al Porto di Messina . Il progetto di Partenariato Pubblico-Privato

(PPP) che la Commissione ha valutato essere meritorio è quello presentato

dalla società Messina Cruise Terminal s.r.l. del gruppo MSC . La concessione

del terminal crocieristico avrà una durata di 21 anni (un anno di costruzione e

venti anni di gestione) e sarà realizzato da MSC, con un contributo dell'AdSP

di 3 milioni di euro a fronte di un investimento complessivo di oltre 8 milioni. Il

terminal è stato concepito come una grande piazza coperta di circa 1.900 mq

senza appoggi intermedi, tale da consentire un razionale sfruttamento degli

spazi interni ed una sua flessibilità d'uso. L'accesso alla struttura avverrà

prevalentemente dal lato nord, dove sarà posizionata la maggior parte degli

stalli dei bus, ma anche dall'ingresso posto su Via Vittorio Emanuele II.
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Messina. Nuovo terminal crociere, via ai lavori preliminari

venerdì 11 Ottobre 2024 - 14:45 In bassa stagione aree aperte anche ai

cittadini, compreso il bar ristorante A maggio 2019 la prima gara per un nuovo

terminal crociere. Tre anni e mezzo trascorsi a vuoto, fino all'annullamento del

novembre 2022 . La seconda, invece, è stata affidata a ottobre 2023 alla

Messina Cruise Terminal, del gruppo Msc. E' trascorso un altro anno e lo

scorso 18 settembre è stato stipulato il contratto, impresa esecutrice la Eltenia

srl di Assago (Milano). Ora, finalmente, il via ai lavori. Sono solo quelli

propedeutici, in realtà, perché l'impresa appaltatrice ha l'onere contrattuale di

eseguire una campagna di indagini sulle aree di banchina interessate dalla

costruzione del terminal funzionali all'aggiornamento del progetto esecutivo.

Fino al prossimo 6 novembre, dunque, in programma campionamenti e

indagini sulla banchina I Settembre. Le attività consistono, principalmente, in

perforazioni con prelievo di carote di calcestruzzo, demolizioni del

calcestruzzo superficiale (con successivo ripristino) con il prelievo di campioni

di armatura e prove pacometriche, per l'identificazione delle armature

all'interno dei getti di calcestruzzo. In questo periodo, i bus e i noleggi con

conducente destinati ad accogliere i passeggeri per le escursioni provenienti dalla nave ormeggiata in banchina I

Settembre dovranno posizionarsi negli stalli temporanei che saranno realizzati in banchina Marconi, mentre i taxi

potranno sostare nelle aree normalmente destinate ai bus. In caso di saturazione, potranno sostare temporaneamente

in banchina Colapesce nord. Il progetto Confermata la posizione del nuovo terminal nella banchina Colapesce, in

mediana rispetto ai tre ormeggi disponibili per le grandi navi, così da minimizzare gli spostamenti dei passeggeri a

piedi sia verso l'ingresso in città, previsto sempre attraverso Largo Minutoli, sia verso gli stalli di parcheggio dei

pullman per i crocieristi impegnati nelle escursioni programmate. Il terminal è stato concepito come una grande piazza

coperta di circa 1.900 metri quadri senza appoggi intermedi. L'accesso avverrà prevalentemente dal lato nord, dove

sarà posizionata la maggior parte degli stalli dei bus, ma anche dall'ingresso posto su Via Vittorio Emanuele II. La

struttura e l'aspetto del progetto originario è stato mantenuto, prevedendo sul lato Nord un'ampia sala di circa 400

metri quadri per la consegna dei bagagli dei passeggeri in imbarco a Messina e per il deposito dei bagagli in sbarco

degli stessi passeggeri a fine crociera. L'entrata, posta in corrispondenza del nuovo ingresso su Via Vittorio

Emanuele II, consentirà di poter fare il controllo dei passeggeri prima dell'accesso alla zona d'attesa. Nel periodo

invernale e di bassa stagione, quando le attività terminalistiche sono sospese, la sala bagagli e la sala d'attesa

potranno essere dedicate ad ospitare conferenze, feste o eventi aziendali, mostre e manifestazioni aperte alla città,

con una capienza di circa 300 posti a sedere, su un massimo di 420 metri quadri. Bar ristorante con 104 posti a

sedere Il bar ristorante
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e i negozi commerciali avranno una doppia modalità di utilizzo: in presenza di navi in banchina saranno aperti ai

crocieristi, mentre in assenza delle navi saranno aperti alla pubblica fruizione, in modo da rafforzare e mantenere

continuativo il legame tra la città ed il suo porto. Il bar ristorante avrà una capacità di 104 posti a sedere, di cui 32 in

un dehors, e sarà dotato di cucina, bagni e magazzino. 11 mesi di lavori, poi la demolizione del vecchio terminal La

programmazione dei lavori di realizzazione della nuova infrastruttura, previsti in 315 giorni consecutivi (cioè dieci mesi

e mezzo), consentirà di garantire la continuità del servizio e limitare al minimo l'eventuale interferenza della nuova

costruzione con le attività del terminal al momento esistente. Dopo la messa in esercizio della nuova stazione

marittima, è prevista la demolizione dell'attuale tensostruttura.
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Messina. Nuova biglietteria aliscafi, lavori in corso fino al 10 gennaio

venerdì 11 Ottobre 2024 - 15:00 Sala d'attesa più ampia e percorsi riparati

Una sala d'attesa più ampia, al riparo non solo dalla pioggia ma anche dal

sole, nuovi bagni e un'altra sala più piccola. Sono iniziati la scorsa settimana i

lavori per la "Realizzazione della nuova biglietteria nel Porto Storico di

Messina". Se ne occuperà, fino al prossimo 10 gennaio, la Antium Costruzioni

srl di Milazzo. Resteranno in piedi i gazebo installati a febbraio 2023 , che

coprono il percorso fino a imbarchi e sbarchi. In attesa di un progetto più

ampio In fase di redazione un nuovo progetto, da 5 milioni, che prevede

l'ormeggio dei mezzi navali veloci in affiancamento a pennelli perpendicolari

alle banchine. L'obiettivo è quello di creare un percorso non esposto alle

intemperie sin dalla stazione marittima, simile a quello previsto tra gli imbarchi

pubblici e privati di Villa San Giovanni.
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Approdata a Trapani la nuova Hsc Ferdinando Morace di Liberty Lines

Navi La quarta unità ibrida veloce che batte bandiera portoghese, a causa di

un vuoto normativo, in Italia dovrà navigare con i motori termici di

REDAZIONE SHIPPING ITALY Nel primo pomeriggio di ieri la nave

Ferdinando Morace ha fatto il suo ingresso nel porto di Trapani, dopo un

viaggio di 1.800 miglia. La nave è la quarta unità ibrida veloce, destinata

all'impiego sulle tratte operate dalla compagnia per le Isole Eolie, e proviene

dalla ci t tadina spagnola di Vigo, affacciata sul l 'oceano Atlantico.

L'imbarcazione ha preso il nome dell'ing. Ferdinando Morace, direttore tecnico

di Liberty Lines, che ha contribuito alla realizzazione del progetto. Ferdinando

Morace è la quarta unità della serie di 9 navi ibride veloci che saranno

consegnate entro la prima metà del 2026, capaci di navigare in modalità

totalmente elettrica ad una velocità di 10 nodi per circa 30 minuti in prossimità

della costa e successivamente ricaricare le batterie durante la navigazione in

mare aperto quando grazie alla alimentazione proveniente dai motori termici,

raggiunge velocità superiori ai 30 nodi. Come la gemella Gennaro C.G., la

nave è stata registrata con la bandiera portoghese, che ne abilita l'utilizzo in

modalità ibrida in tutto il territorio europeo fuorché in Italia, dove - spiega la compagnia - a causa di un vuoto

normativo relativo alla propulsione elettrica, sarà costretta a navigare esclusivamente con i motori termici. Nonostante

questo, dopo una sosta tecnica di pochi giorni, necessaria alle prove delle dotazioni di sicurezza ed all'ottenimento

delle ultime autorizzazioni, la nave inizierà il suo impegno operativo tra Milazzo e le isole Eolie. ISCRIVITI ALLA

NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP:

BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Trapani
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Gruppo Grimaldi, 'trovare accordo globale su decarbonizzazione'

"Bisogna trovare un accordo globale per la decarbonizzazione", anche perché

"lo 'shipping' è più la soluzione, che il problema, perché noi trasportiamo il 90%

delle merci nel mondo soltanto con il 2% delle emissioni", mentre ci sono

settori produttivi "che inquinano molto di più". A dirlo l'amministratore delegato

del Gruppo Grimaldi, Emanuele Grimaldi, a margine della XXVI edizione di

EuroMed, che si è aperta questa mattina ad Atene, specificando che, per

raggiungere gli obiettivi della strategia 2030 della Commissione europea la

"soluzione, a livello mondiale" dovrà essere duplice: occorrerà, infatti, "trovare

nuovi carburanti che siano adeguati per lo 'shipping', e che si possano avere

nei porti, e aiutare gli armatori a ridurre il 'gap' tra il costo dei nuovi carburanti,

che sarà almeno il doppio dei vecchi, e la spesa per i vecchi carburanti". Nel

suo saluto dal palco dell'iniziativa, ;l'ambasciatore italiano in Grecia Paolo

Cuculi ha affermato: "C;ome ambasciatore italiano in Grecia sono

consapevole del valore del settore della navigazione, è stato compiuto un

significativo progetto per la riduzione delle emissioni, e l'Italia ha un ruolo guida

in questa trasformazione", ha proseguito, dicendosi "orgoglioso dei nuovi

investimenti" del gruppo della nostra Penisola nel Paese Ellenico in Grecia. "Di recente - ha, infatti, ricordato, Grimaldi

- il governo greco ha messo dei porti in vendita, e noi abbiamo partecipato alle gare e vinto quelle per due importanti

scali, Igoumenitsa e di Heraklion".

(Sito) Ansa

Focus

https://www.ansa.it/ansa2030/notizie/infrastrutture_citta/2024/10/11/gruppo-grimaldi-trovare-accordo-globale-su-decarbonizzazione_a43daf77-d74f-422d-a844-d15814695308.html
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Grimaldi, 7 nuove navi negli ultimi 24 mesi, 20 in costruzione

I l  gruppo a EuroMed ad Atene i l lustra l 'ampl iamento del la f lot ta

L'amministratore delegato del gruppo Grimaldi, Emanuele Grimaldi, parlando

all'EuroMed 2024, ad Atene, ha illustrato i nuovi investimenti: 7 sono, infatti, le

unità prese in consegna negli ultimi 24 mesi, a cui si sommano altre 20 navi

attualmente in costruzione, di cui 17 sono per il trasporto di veicoli, sia elettrici

che alimentati a combustibile fossile, e di altre tipologie di merci rotabili. E

sono, invece, 9 le nuove unità 'ro-pax' per il trasporto misto merci e passeggeri

che verranno ordinate entro il 2024 e poi impiegate nel Mediterraneo e nel

Baltico. Il gruppo, è stato ricordato nella capitale greca, investe anche

nell'acquisizione di terminal portuali e nella creazione di nuove agenzie

marittime, con l'obiettivo di espandersi sempre più nel settore della logistica. È

stata portata a termine nel 2024 l'acquisizione del 100% del Terminal Darsena

Toscana a Livorno e della quota di maggioranza del porto di Heraklion, il più

importante scalo dell'isola di Creta. Tre nuove agenzie marittime sono state

create presso i porti di Brindisi, di Amsterdam e di Shanghai e, nel contempo,

è stata acquisita la Niels Winter Agency in Danimarca ed è stata implementata

l'attività di Grimaldi France Agency, Grimaldi Maroc e Grimaldi Cote d'Ivoire. "Stiamo vivendo anni cruciali per il futuro

dello shipping e della logistica, a causa di problematiche di interesse globale quali le tensioni geopolitiche, l'aumento

del costo del denaro, l'inflazione e una nuova forma di protezionismo, che ha portato all'imposizione di un numero

sempre crescente di barriere commerciali unilaterali - ha dichiarato Emanuele Grimaldi - Il nostro Gruppo ha scelto di

essere protagonista di questi anni e di crescere interpretando i trend economici e facendosi portavoce delle istanze in

termini di sostenibilità ambientale. I risultati parlano chiaro: oggi operiamo con una flotta che raggiunge le 140 unità,

che navigano nei mari di tutto il mondo perfettamente integrate con i servizi forniti dai terminal portuali di proprietà,

all'interno di una catena logistica perfetta".

(Sito) Ansa

Focus
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cs Adriacusms

(AGENPARL) - ven 11 ottobre 2024 COMUNICATO STAMPA ADM:

SECONDA ATTIVITA' DI FORMAZIONE OLAF ADRIACUSTOMS Tirana, 11

ottobre 2024 - Si conclude oggi la seconda attività di formazione teorico-

pratica dei funzionari dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli nell'ambito del

Progetto Adriacustoms patrocinato dall'Ufficio europeo antifrode (OLAF). Il

Progetto vede impegnati Italia, Croazia, Slovenia, Montenegro e Albania, allo

scopo di condividere le best practices in materia di controlli doganali, con

l'obiettivo di efficientare la lotta ai reati e alle frodi doganali, con particolare

riferimento a narcotraffico, contrabbando, contraffazione e violazione dei diritti

di proprietà intellettuale nell'area adriatica. Nel corso del programma sono stati

visitati i maggiori presidi doganali albanesi, come i porti di Durazzo e Valona,

dove gli esperti hanno condiviso le modalità operative dei controlli ed

esaminato i dati raccolti relativamente ai flussi di merci e passeggeri. Il

programma si è, poi, concluso con la visita ai laboratori chimici doganali di

Tirana e all'aeroporto Rinas, dove sono state illustrate le modalità operative

della cooperazione interforze. La settimana di lavori ha visto anche la

presenza di rappresentanti della Guardia di Finanza, a testimonianza della sinergica collaborazione rafforzata dal

protocollo d'intesa siglato tra le due Amministrazioni lo scorso aprile. Il Programma Adriacustoms proseguirà a Bar,

Montenegro, nelle prossime settimane, e si concluderà in Italia nei primi mesi del 2025, con la redazione di una road-

map comune ai Paesi dell'Adriatico per l'efficientamento dei controlli doganali. Save my name, email, and website in

this browser for the next time I comment. Questo sito usa Akismet per ridurre lo spam. Scopri come i tuoi dati

vengono elaborati.

Agenparl
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XXVI Euromed Convention From Land to Sea. Il Gruppo Grimaldi riunisce gli stakeholder
internazionali

Focus della XXVI Edizione è l'innovazione quale fattore strategico per

raggiungere l'obiettivo zero emissioni entro il 2050, come prevede la normativa

europea sul clima. In questo contesto l'International Chamber of Shipping

(ICS), presieduta da Emanuele Grimaldi, ha presentato all'International

Maritime Organization (IMO) l'ICS Zero Emission Shipping Fund: la sua

proposta per ridurre il divario di costi tra i carburanti tradizionali e quelli

alternativi, incentivandone di fatto la produzione e l'utilizzo. L'articolo è leggibile

solo dagli abbonati. Sei abbonato? Accedi >> L'abbonamento per un anno a

Ferpress costa solo 300,00 + iva Per le offerte di abbonamenti collettivi, per

gruppi, e integrati con la pubblicità si rimanda al nostro tariffario Per

informazioni e abbonamenti contattare la segreteria di redazione:

segreteria@ferpress.it Iscriviti gratuitamente alla Dailyletter FerPress e a

Mobility Magazine.

FerPress

Focus

https://www.ferpress.it/xxvi-euromed-convention-from-land-to-sea-il-gruppo-grimaldi-riunisce-gli-stakeholder-internazionali/
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Grimaldi riunisce ad Atene 800 top player del mondo della finanza, della logistica e della
portualità

Si è aperta oggi ufficialmente la XXVI Euromed Convention From Land to

Sea, il summit internazionale organizzato dal Gruppo Grimaldi. L'evento

riunisce ad Atene gli stakeholder internazionali del settore, in totale 800 top

player del mondo della finanza, della logistica e della portualità. Focus della

XXVI Edizione è l'innovazione quale fattore strategico per raggiungere

l'obiettivo zero emissioni entro il 2050, come prevede la normativa europea sul

clima. In questo contesto l'International Chamber of Shipping (ICS), presieduta

da Emanuele Grimaldi, ha presentato all'International Maritime Organization

(IMO) l'ICS Zero Emission Shipping Fund: la sua proposta per ridurre il divario

di costi tra i carburanti tradizionali e quelli alternativi, incentivandone di fatto la

produzione e l'utilizzo. I lavori della XXVI Euromed Convention hanno avuto

inizio con il video dei saluti istituzionali di Christos Stylianides (Ministro Greco

dello Shipping e della Politica Insulare) e di Paolo Cuculi (Ambasciatore d'Italia

in Grecia). L'Amministratore Delegato Emanuele Grimaldi, nel suo intervento in

apertura del summit, ha tracciato un'ampia panoramica sugli ultimi 24 mesi del

primo gruppo armatoriale italiano e primo player nelle Autostrade del Mare in

Europa, ricordando gli investimenti effettuati nel biennio 2022/2024 non solo per l'espansione della flotta ma anche in

termini di logistica integrata. Il Gruppo Grimaldi investe in nuove costruzioni, che consentiranno di abbattere

ulteriormente l'età media della flotta, già oggi inferiore del 40% all'età media della flotta mondiale. Sette sono infatti le

nuove unità prese in consegna negli ultimi 24 mesi. A queste si aggiungono altre 20 navi attualmente in costruzione, di

cui 17 sono Pure Car & Truck Carrier (PCTC) da 9.000 CEU per il trasporto di veicoli, sia elettrici che alimentati a

combustibile fossile, e di altre tipologie di merci rotabili: tutte le nuove costruzioni PCTC avranno la notazione di

classe Ammonia Ready conferita dal RINA e potranno quindi essere convertite all'utilizzo dell'ammoniaca quale

combustibile alternativo a zero emissioni di carbonio. Sono invece 9 le nuove unità ro-pax per il trasporto misto merci

e passeggeri che verranno ordinate entro il 2024 e verranno poi impiegate nel Mediterraneo e nel Baltico. Il Gruppo

Grimaldi investe anche nell'acquisizione di terminal portuali e nella creazione di nuove agenzie marittime, con

l'obiettivo di espandersi sempre più nel settore della logistica. È stata portata a termine nel 2024 l'acquisizione del

100% del Terminal Darsena Toscana a Livorno e della quota di maggioranza del porto di Heraklion, il più importante

scalo dell'isola di Creta, mentre risalgono rispettivamente al 2022 e al 2023 l'acquisizione della quota di maggioranza

del porto di Igoumenitsa e la concessione dell'Amsterdam Multipurpose Terminal. Tre nuove agenzie marittime sono

state create presso i porti di Brindisi, di Amsterdam e di Shanghai e, nel contempo, è stata acquisita la Niels Winter

Agency in Danimarca ed è stata implementata l'attività di Grimaldi
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France Agency, Grimaldi Maroc e Grimaldi Cote d'Ivoire. "Stiamo vivendo anni cruciali per il futuro dello shipping e

della logistica, a causa di problematiche di interesse globale quali le tensioni geopolitiche, l'aumento del costo del

denaro, l'inflazione e una nuova forma di protezionismo, che ha portato all'imposizione di un numero sempre

crescente di barriere commerciali unilaterali - ha dichiarato Emanuele Grimaldi - Il nostro Gruppo ha scelto di essere

protagonista di questi anni e di crescere interpretando i trend economici e facendosi portavoce delle istanze in termini

di sostenibilità ambientale. I risultati parlano chiaro: oggi operiamo con una flotta che raggiunge le 140 unità, che

navigano nei mari di tutto il mondo perfettamente integrate con i servizi forniti dai terminal portuali di proprietà,

all'interno di una catena logistica perfetta". I lavori della XXVI Euromed Convention sono proseguiti con il primo panel

"Fostering and achieving innovation: a driving force towards net-zero emissions". Al dibattito - moderato da Guy

Platten, Segretario Generale dell'ICS - hanno preso parte Chris Bonett (Maltese Minister of Transport, Infrastructure

and Public Works), Maja Bakran Marcich (Deputy Director General, Directorate Generale for Mobility and Transport,

European Commission), Roel Hoenders (Head of Climate Action and Clean Air, Marine Environment Division - IMO

Secretariat), Ugo Salerno (Chairman, RINA), Roger Holm (Presidente, Wärtsilä Marine & Executive Vice President,

Wärtsilä), Dario Bocchetti (Head of Energy Saving, R&D and Ship Design, Grimaldi Group). Il secondo panel, dal

titolo "The role of the public and private sectors in enhancing port activities in the Euro-Mediterranean Region" -

moderato da George Xiradakis, Managing Director di XRTC - ha visto la partecipazione di Minas Papadakis (CEO,

Port of Heraklion), Pino Musolino (Presidente, AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale), Andrea Annunziata

(Presidente, AdSP del Mar Tirreno Centrale), Guido Grimaldi (Presidente Igoumenitsa Port Authority e Presidente

ALIS). La XXVI Euromed Convention è stata realizzata con la partecipazione degli sponsor, che hanno contribuito

all'organizzazione dell'evento: Peninsula, Tefin, Hempel, Jobson Italia, Bunkeroil, Fratelli Cosulich, Consilium,

Tecnimpianti, Shell Marine, Silverstream, Accelleron, Caim Group, Wärtsilä.
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Entro fine anno il gruppo Grimaldi ordinerà altre nove nuove navi ro-pax

Entro la fine di quest'anno il gruppo armatoriale napoletano Grimaldi ordinerà

altre nove nuove navi ro-pax che saranno impiegate nel trasporto di merci e

passeggeri nel Mediterraneo e nel Balt ico. Lo ha annunciato oggi

l'amministratore delegato del gruppo, Emanuele Grimaldi, nel suo intervento in

apertura della "XXVI Euromed Convention From Land to Sea", il summit

internazionale organizzato dal gruppo Grimaldi che riunisce ad Atene 800 top

player del mondo della finanza, della logistica e della portualità. Grimaldi, che è

presidente dell'associazione armatoriale internazionale International Chamber

of Shipping (ICS), ha confermato quindi la prosecuzione del programma in

nuove costruzioni del gruppo partenopeo che consentiranno di abbattere

ulteriormente l'età media della flotta, già oggi inferiore del 40% all'età media

della flotta mondiale. Il programma ha già portato alla presa in consegna di

sette nuove navi negli ultimi 24 mesi a cui si aggiungono altre 20 navi

attualmente in costruzione, incluse 17 Pure Car & Truck Carrier (PCTC) da

9.000 teu per il trasporto di veicoli, sia elettrici che alimentati a combustibile

fossile, e di altre tipologie di merci rotabili. Tutte le nuove PCTC avranno la

notazione di classe Ammonia Ready conferita dal RINA e potranno quindi essere convertite all'utilizzo dell'ammoniaca

quale combustibile alternativo a zero emissioni di carbonio. Emanuele Grimaldi ha evidenziato anche il programma di

investimenti del gruppo nel settore portuale e logistico che ha visto nei mesi scorsi il completamento dell'acquisizione

del 100% del Terminal Darsena Toscana a Livorno e della quota di maggioranza del porto di Heraklion, il più

importante scalo dell'isola di Creta, mentre risalgono rispettivamente al 2022 e al 2023 l'acquisizione della quota di

maggioranza del porto di Igoumenitsa e la concessione dell'Amsterdam Multipurpose Terminal. Inoltre sono state

create tre nuove agenzie marittime presso i porti di Brindisi, di Amsterdam e di Shanghai e, nel contempo, è stata

acquisita la Niels Winter Agency in Danimarca ed è stata implementata l'attività di Grimaldi France Agency, Grimaldi

Maroc e Grimaldi Cote d'Ivoire.
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XXVI Euromed Convention - Il Gruppo Grimaldi riunisce gli 800 Top Player dello Shipping,
della Logistica e della Portualità

7 nuove unità sono state prese in consegna nel biennio 2022-2024 20 nuove

unità sono attualmente in costruzione 9 nuove unità ro-pax saranno ordinate

entro il 2024 per il trasporto misto merci e passeggeri nel Mediterraneo e nel

Baltico La flotta ro-ro del Gruppo Grimaldi è sensibilmente più giovane della

flotta ro-ro mondiale Acquisita la quota maggioranza dei porti greci di

Igoumenitsa e Heraklion Atene, 11 ottobre 2024 - Si  è aperta oggi

ufficialmente la XXVI Euromed Convention From Land to Sea, il summit

internazionale organizzato dal Gruppo Grimaldi. L'evento riunisce ad Atene gli

stakeholder internazionali del settore, in totale 800 top player del mondo della

finanza, della logistica e della portualità. Focus della XXVI Edizione è

l'innovazione quale fattore strategico per raggiungere l'obiettivo zero emissioni

entro il 2050, come prevede la normativa europea sul clima. In questo contesto

l' International Chamber of Shipping (ICS), presieduta da Emanuele Grimaldi,

ha presentato all'International Maritime Organization (IMO) l'ICS Zero

Emission Shipping Fund: la sua proposta per ridurre il divario di costi tra i

carburanti tradizionali e quelli alternativi, incentivandone di fatto la produzione e

l'utilizzo. I lavori della XXVI Euromed Convention hanno avuto inizio con il video dei saluti istituzionali di Christos

Stylianides (Ministro Greco dello Shipping e della Politica Insulare) e di Paolo Cuculi (Ambasciatore d'Italia in Grecia).

L'Amministratore Delegato Emanuele Grimaldi, nel suo intervento in apertura del summit, ha tracciato un'ampia

panoramica sugli ultimi 24 mesi del primo gruppo armatoriale italiano e primo player nelle Autostrade del Mare in

Europa, ricordando gli investimenti effettuati nel biennio 2022/2024 non solo per l'espansione della flotta ma anche in

termini di logistica integrata. Il Gruppo Grimaldi investe in nuove costruzioni, che consentiranno di abbattere

ulteriormente l'età media della flotta, già oggi inferiore del 40% all'età media della flotta mondiale. Sette sono infatti le

nuove unità prese in consegna negli ultimi 24 mesi. A queste si aggiungono altre 20 navi attualmente in costruzione, di

cui 17 sono Pure Car & Truck Carrier (PCTC) da 9.000 CEU per il trasporto di veicoli, sia elettrici che alimentati a

combustibile fossile, e di altre tipologie di merci rotabili: tutte le nuove costruzioni PCTC avranno la notazione di

classe Ammonia Ready conferita dal RINA e potranno quindi essere convertite all'utilizzo dell'ammoniaca quale

combustibile alternativo a zero emissioni di carbonio. Sono invece 9 le nuove unità ro-pax per il trasporto misto merci

e passeggeri che verranno ordinate entro il 2024 e verranno poi impiegate nel Mediterraneo e nel Baltico. Il Gruppo

Grimaldi investe anche nell'acquisizione di terminal portuali e nella creazione di nuove agenzie marittime, con

l'obiettivo di espandersi sempre più nel settore della logistica. È stata portata a termine nel 2024 l'acquisizione del

100% del Terminal Darsena Toscana a Livorno e della quota di maggioranza del porto di Heraklion, il più importante

Informatore Navale

Focus

https://www.informatorenavale.it/news/xxvi-euromed-convention-from-land-to-sea-il-gruppo-grimaldi-riunisce-gli-stakeholder-internazionali-800-top-player-del-mondo-dello-shipping-della-logistica-e-della-portualita%E2%80%99/


 

sabato 12 ottobre 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 132

[ § 2 4 9 1 1 9 9 1 § ]

scalo dell'isola di Creta, mentre risalgono rispettivamente al 2022 e al 2023 l'acquisizione della quota di

maggioranza del porto di Igoumenitsa e la concessione dell'Amsterdam Multipurpose Terminal. Tre nuove agenzie

marittime sono state create presso i porti di Brindisi, di Amsterdam e di Shanghai e, nel contempo, è stata acquisita la

Niels Winter Agency in Danimarca ed è stata implementata l'attività di Grimaldi France Agency, Grimaldi Maroc e

Grimaldi Cote d'Ivoire. "Stiamo vivendo anni cruciali per il futuro dello shipping e della logistica, a causa di

problematiche di interesse globale quali le tensioni geopolitiche, l'aumento del costo del denaro, l'inflazione e una

nuova forma di protezionismo, che ha portato all'imposizione di un numero sempre crescente di barriere commerciali

unilaterali - ha dichiarato Emanuele Grimaldi - Il nostro Gruppo ha scelto di essere protagonista di questi anni e di

crescere interpretando i trend economici e facendosi portavoce delle istanze in termini di sostenibilità ambientale. I

risultati parlano chiaro: oggi operiamo con una flotta che raggiunge le 140 unità, che navigano nei mari di tutto il

mondo perfettamente integrate con i servizi forniti dai terminal portuali di proprietà, all'interno di una catena logistica

perfetta". I lavori della XXVI Euromed Convention sono proseguiti con il primo panel "Fostering and achieving

innovation: a driving force towards net-zero emissions". Al dibattito - moderato da Guy Platten, Segretario Generale

dell'ICS - hanno preso parte Chris Bonett (Maltese Minister of Transport, Infrastructure and Public Works), Maja

Bakran Marcich (Deputy Director General, Directorate Generale for Mobility and Transport, European Commission),

Roel Hoenders (Head of Climate Action and Clean Air, Marine Environment Division - IMO Secretariat), Ugo Salerno

(Chairman, RINA), Roger Holm (Presidente, Wärtsilä Marine & Executive Vice President, Wärtsilä), Dario Bocchetti

(Head of Energy Saving, R&D and Ship Design, Grimaldi Group). Il secondo panel, dal titolo "The role of the public

and private sectors in enhancing port activities in the Euro-Mediterranean Region" - moderato da George Xiradakis,

Managing Director di XRTC - ha visto la partecipazione di Minas Papadakis (CEO, Port of Heraklion), Pino Musolino

(Presidente, AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale), Andrea Annunziata (Presidente, AdSP del Mar Tirreno

Centrale), Guido Grimaldi (Presidente Igoumenitsa Port Authority e Presidente ALIS). La XXVI Euromed Convention

è stata realizzata con la partecipazione degli sponsor, che hanno contribuito all'organizzazione dell'evento: Peninsula,

Tefin, Hempel, Jobson Italia, Bunkeroil, Fratelli Cosulich, Consilium, Tecnimpianti, Shell Marine, Silverstream,

Accelleron, Caim Group, Wärtsilä.
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Tra terminal, agenzie marittime e nuove navi: il XXVI Euromed Convention di Grimaldi

L'evento in corso ad Atene con circa 800 ospiti tra stakeholder della finanza,

della logistica e della portualità Si è aperta oggi ufficialmente la XXVI Euromed

Convention From Land to Sea, il summit internazionale organizzato dal

Gruppo Grimaldi. L'edizione di quest'anno si tiene ad Atene dal 10 al 13

ottobre, con la partecipazione degli stakeholder internazionali del settore per

un totale di circa 800 esperti del mondo della finanza, della logistica e della

portualità. Focus della XXVI Edizione è l'innovazione quale fattore strategico

per raggiungere l' obiettivo zero emissioni entro il 2050 , come prevede la

normativa europea sul clima. In questo contesto l'International Chamber of

Shipping (ICS), presieduta da Emanuele Grimaldi,  ha presentato

all'International Maritime Organization (IMO) l'ICS Zero Emission Shipping

Fund: la sua proposta per ridurre il divario di costi tra i carburanti tradizionali e

quelli alternativi, incentivandone di fatto la produzione e l'utilizzo. I lavori della

XXVI Euromed Convention hanno avuto inizio con il video dei saluti

istituzionali di Christos Stylianides (Ministro Greco dello Shipping e della

Politica Insulare) e di Paolo Cuculi (Ambasciatore d'Italia in Grecia).

L'Amministratore Delegato Emanuele Grimaldi, nel suo intervento in apertura del summit, ha tracciato un'ampia

panoramica sugli ultimi due anni del primo gruppo armatoriale italiano e primo player nelle Autostrade del Mare in

Europa, ricordando gli investimenti effettuati nel biennio 2022/2024 non solo per l'espansione della flotta ma anche in

termini di logistica integrata. «Stiamo vivendo anni cruciali per il futuro dello shipping e della logistica, a causa di

problematiche di interesse globale quali le tensioni geopolitiche, l'aumento del costo del denaro, l'inflazione e una

nuova forma di protezionismo, che ha portato all'imposizione di un numero sempre crescente di barriere commerciali

unilaterali - ha dichiarato Emanuele Grimaldi - Il nostro Gruppo ha scelto di essere protagonista di questi anni e di

crescere interpretando i trend economici e facendosi portavoce delle istanze in termini di sostenibilità ambientale. I

risultati parlano chiaro: oggi operiamo con una flotta che raggiunge le 140 unità, che navigano nei mari di tutto il

mondo perfettamente integrate con i servizi forniti dai terminal portuali di proprietà, all'interno di una catena logistica

perfetta». Il Gruppo Grimaldi investe in nuove costruzioni, che consentiranno di abbattere ulteriormente l'età media

della flotta, già oggi inferiore del 40% all'età media della flotta mondiale. Sette sono infatti le nuove unità prese in

consegna negli ultimi due anni. A queste si aggiungono altre 20 navi attualmente in costruzione, di cui 17 sono Pure

Car & Truck Carrier (PCTC) da 9.000 CEU per il trasporto di veicoli, sia elettrici che alimentati a combustibile fossile,

e di altre tipologie di merci rotabili: tutte le nuove costruzioni PCTC avranno la notazione di classe Ammonia Ready

conferita dal RINA e potranno quindi essere convertite all'utilizzo dell'ammoniaca quale combustibile alternativo
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a zero emissioni di carbonio. Sono invece 9 le nuove unità ro-pax per il trasporto misto merci e passeggeri che

verranno ordinate entro il 2024 e verranno poi impiegate nel Mediterraneo e nel Baltico. Il Gruppo Grimaldi investe

anche nell' acquisizione di terminal portuali e nella creazione di nuove agenzie marittime , con l'obiettivo di espandersi

sempre più nel settore della logistica. È stata portata a termine nel 2024 l'acquisizione del 100% del Terminal Darsena

Toscana a Livorno e della quota di maggioranza del porto di Heraklion, il più importante scalo dell'isola di Creta,

mentre risalgono rispettivamente al 2022 e al 2023 l'acquisizione della quota di maggioranza del porto di Igoumenitsa

e la concessione dell'Amsterdam Multipurpose Terminal. Tre nuove agenzie marittime sono state create presso i porti

di Brindisi, di Amsterdam e di Shanghai e, nel contempo, è stata acquisita la Niels Winter Agency in Danimarca ed è

stata implementata l'attività di Grimaldi France Agency, Grimaldi Maroc e Grimaldi Cote d'Ivoire. I lavori della XXVI

Euromed Convention sono proseguiti con il primo panel "Fostering and achieving innovation: a driving force towards

net-zero emissions". Al dibattito - moderato da Guy Platten, Segretario Generale dell'ICS - hanno preso parte Chris

Bonett (Maltese Minister of Transport, Infrastructure and Public Works), Maja Bakran Marcich (Deputy Director

General, Directorate Generale for Mobility and Transport, European Commission), Roel Hoenders (Head of Climate

Action and Clean Air, Marine Environment Division - IMO Secretariat), Ugo Salerno (Chairman, RINA), Roger Holm

(Presidente, Wärtsilä Marine & Executive Vice President, Wärtsilä), Dario Bocchetti (Head of Energy Saving, R&D

and Ship Design, Grimaldi Group). Il secondo panel, dal titolo "The role of the public and private sectors in enhancing

port activities in the Euro-Mediterranean Region" - moderato da George Xiradakis, Managing Director di XRTC - ha

visto la partecipazione di Minas Papadakis (CEO, Port of Heraklion), Pino Musolino (Presidente, AdSP del Mar

Tirreno Centro Settentrionale), Andrea Annunziata (Presidente, AdSP del Mar Tirreno Centrale), Guido Grimaldi

(Presidente Igoumenitsa Port Authority e Presidente ALIS). La XXVI Euromed Convention è stata realizzata con la

partecipazione degli sponsor, che hanno contribuito all'organizzazione dell'evento: Peninsula, Tefin, Hempel, Jobson

Italia, Bunkeroil, Fratelli Cosulich, Consilium, Tecnimpianti, Shell Marine, Silverstream, Accelleron, Caim Group,

Wärtsilä. Condividi Tag grimaldi Articoli correlati.
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Decarbonizzare lo shipping inizia nei porti

NAPOLI Non v'è nessun dubbio sul fatto che lo shipping sia anch'esso, al pari

d i  mol t i  a l t r i  se t to r i  indust r ia l i ,  a l  cent ro  de l le  po l i t i che per  la

decarbonizzazione, di matrice nazionale, ma più sovente europea e

internazionale. Non è questa la sede per una approfondita disamina delle

varie regolazioni che interessano da vicino l'armamento, ma è bene ribadirle,

per quanto in breve: abbiamo l'ETS, Emission Trading System che, per

quanto non ancora a pieno regime, è in vigore dallo scorso 1° gennaio; v'è

poi la Fuel EU, con il suo regime sanzionatorio in caso di non ottemperanza;

e infine il CII (Carbon Intensity Indicator) che prevede un rating per le navi, del

tutto simile per usare un esempio di immediata comprensione a quello degli

elettrodomestici che abbiamo in casa, che in questo caso va dalla A alla E, in

cui il primo indicatore rappresenta la migliore prestazione in termini ambientali

e l'ultimo la peggiore, situazione in cui l'unità non potrebbe più navigare.Se

insomma la nave è al centro delle politiche di sostenibilità e gli armatori sono

quindi chiamati a fare i compiti a casa, cosa che sta avvenendo, e più avanti

vedremo come è indiscutibile il fatto che tutti gli attori del comparto siano

chiamati a fare la loro parte. Il titolo del panel che ho svolto alla Naples Week per Assarmatori è Nessun porto è

un'isola; ebbene anche nessuna nave è un'isola, e per arrivare all'obiettivo decarbonizzazione, rispettando questo

complesso impianto regolatorio, ha necessità di avere lato terra infrastrutture adeguate e funzionanti. In questo

contesto si inserisce il Cold-Ironing, ovvero l'elettrificazione delle banchine che permette alle navi, una volta in sosta in

porto, di spegnere i motori e attingere l'energia direttamente da terra. A Barcellona, è notizia recente, nei giorni scorsi

per la prima volta anche una nave portacontainer ha potuto usufruire di questo servizio, per la prima volta nel

Mediterraneo. Ma anche in Italia ci stiamo muovendo. Come noto, il Fondo Complementare al PNRR ha previsto 700

milioni di euro di investimenti proprio in materia di elettrificazione delle banchine e le varie AdSP, per quanto ci consta,

hanno iniziato a muoversi in tal senso ai fini della realizzazione dell'infrastruttura in banchina. In questo contesto, non

si può che prendere favorevolmente atto della formulazione contenuta nell'articolo 3 della Legge annuale per il

mercato e la concorrenza 2022 (Cfr. Legge 30 dicembre 2023, n. 214) nella misura in cui il servizio di Cold-Ironing

viene definito come un servizio di interesse economico generale in ambito portuale, unitamente alla necessità di

garantire per gli utilizzatori finali del servizio (i.e. le navi) condizioni di accesso e di fornitura dello stesso eque e non

discriminatorie.V'è poi il tema di un'auspicata ripresa dei lavori dei tavoli tecnici di concertazione già avviati in sede

ministeriale volti alla predisposizione delle linee guida per la definizione sia degli standard tecnici e delle potenze di

connessione dei singoli impianti portuali sia delle regole di governance e tariffarie da applicare alla gestione del

servizio,
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oltre che ad un'adeguata definizione dei possibili profili di responsabilità d'interesse per la totalità degli attori

coinvolti nel cold-ironing. Su questo tema valgono tre ordini di considerazioni.In primo luogo, per quanto riguarda la

definizione di standard tecnici e potenze, si osserva come da alcune parti sia stata nel corso del tempo sollevata

l'obiezione che, in caso di allaccio si pensi soprattutto alle grandi navi alla rete elettrica vi sarebbero problemi di

fornitura, eventualità che tuttavia e per quanto ci consta pare essere stata scartata da chi gestisce la rete e che quindi

ben potremmo bollare come fake news.In secondo luogo, v'è il tema della governance del servizio. Sul punto, non

possiamo che auspicare la previsione di un modello gestorio flessibile che in ogni caso e con riferimento alle aree

portuali già assentite in concessione ai sensi dell'articolo 18 delle Legge n. 84/94 permetta al terminalista di scegliere

se gestire in prima persona l'impianto di Cold-Ironing costruito in banchina o meno. In terzo ed ultimo luogo, v'è il

tema della corretta individuazione dei profili di responsabilità che interessano tutti i soggetti coinvolti nella gestione

dell'operazione di allaccio-slaccio della nave all'infrastruttura di terra. Occorre nella sostanza regolare in modo

puntuale e preciso le relative competenze e conseguentemente i potenziali profili di responsabilità di ogni singolo

attore coinvolto. Anzitutto, v'è la responsabilità della messa a disposizione dei fondi da parte dello Stato per la

realizzazione dell'infrastruttura. V'è poi il tema della responsabilità del soggetto gestore del servizio e del fornitore di

energia elettrica. Sul punto, infatti, occorrerebbe: (a) individuare il fondamento giuridico della responsabilità; (b)

definire i possibili profili di responsabilità che si potrebbero configurare nelle ipotesi di ritardo nella messa in funzione

dell'impianto di Cold-Ironing, nonché in caso di mancato / erroneo funzionamento dello stesso. Si pensi ad esempio

all'ipotesi di ritardo nell'entrata in funzione dell'impianto, così come quello del mancato e/o erroneo funzionamento

dello stesso. Circostanza questa che rileva al netto ovviamente delle condizioni generali di fornitura dell'energia

elettrica applicate ai sensi di legge anche per quanto attiene ad eventuali profili di responsabilità al soggetto fornitore

dell'energia elettrica e che, in ogni caso, potrebbero essere valutati anche sotto il profilo assicurativo a tutela sia della

nave sia del terminal.In sostanza, sarebbe in questo senso necessario prevedere specifiche ipotesi di responsabilità

riferite: (i) ad attività od omissioni imputabili alle AdSP (o alle Amministrazioni competenti a livello locale) qualora si

verifichino carenze di natura infrastrutturale tali da non permettere ad una determinata nave l'accesso equo ed

indiscriminato al servizio (di Cold-Ironing) in banchina; (ii) ad eventuali attività od omissioni imputabili al soggetto

concessionario che eroga il servizio (si pensi, a titolo esemplificativo ma non esclusivo, alla mancata manutenzione

e/o a malfunzionamenti dell'infrastruttura oppure a carenze organizzative tali da incidere in negativo sull'efficienza del

servizio medesimo); (iii) ad eventuali disservizi relativi alla fornitura dell'energia elettrica direttamente imputabili al

fornitore della medesima.Altro punto da menzionare è quello relativo all'interlocuzione del MIT con la Commissione

europea con riferimento al progetto di aiuto notificato a Bruxelles per la concessione degli aiuti e la gestione degli

impianti di Cold-Ironing ed i relativi oneri di sistema
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(ivi incluse le responsabilità nei confronti degli utenti). Pratica questa che si è positivamente conclusa con la

decisione di compatibilità della Commissione europea dello scorso 17 giugno a mezzo della quale la Commissione ha

dato il proprio benestare ad una misura che si sostanzia nella riduzione degli oneri generali di sistema con una

dotazione di 570 milioni di euro a valere fino al 31 dicembre 2033.Da ultimo, in un'ottica di visione d'insieme di tutta la

normativa energetica in materia di Fit for 55, si ricorda la necessità che le istituzioni centrali destinino correttamente i

fondi messi a disposizione dal regime ETS e dal Regolamento Fuel EU che oggi per legge (anche) destinati anche al

rinnovo degli impianti portuali quali la realizzazione dell'infrastruttura OPS e non solo. In questo contesto, per ciò che

riguarda l'utilizzo dell'energia elettrica per le navi in porto, l'obiettivo è quello di arrivare ad una futura de-

fiscalizzazione della fornitura dell'energia elettrica per rendere maggiormente competitivo il suo utilizzo; iniziativa

questa recentemente condivisa anche da ESPO e che dovrà essere saggiamente gestita poiché i fondi per consentire

tale de-fiscalizzazione saranno quelli derivanti dai prelievi del regime ETS e Fuel EU a carico degli armatori (fondi che

dovranno essere opportunamente intercettati).Concludiamo con un dato: lo scorso anno dicevamo che il 50% delle

navi da crociera era pronta per attingere energia da terra, ma solo il 2% dei porti poteva garantire una adeguata

infrastruttura. In un anno, quest'ultimo dato è salito solo di un solo punto percentuale, al 3%, mentre entro il 2035 tutte

le unità in navigazione avranno la spina. Nessun porto è un'isola, ma anche nessuna nave: l'obiettivo

decarbonizzazione può essere alla portata solo se si corre insieme.Luca Brandimarte
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Service vessel per i parchi eolici

TRIESTE - VARD, controllata norvegese del gruppo Fincantieri e tra le prime

società al mondo nella realizzazione di navi speciali, ha firmato un nuovo

contratto per la progettazione e costruzione di una Commissioning Service

Operation Vessel (CSOV) per Navigare Capital Partners. Questo accordo,

realizzato in stretta collaborazione con Norwind Offshore, è frutto della lunga

collaborazione di Vard con entrambe le società e rappresenta la prima opzione

esercitata dal contratto firmato a marzo 2024. Oltre a questo accordo, Vard e

Navigare Capitals hanno concordato altre due opzioni, la prima delle quali

potrà essere esercitata entro fine anno, e la seconda nel 2025. La nuova unità,

basata sul design VARD 4 19, sarà consegnata nel secondo trimestre del 2027

dal cantiere di Vard a Vung Tau, in Vietnam. Progettata su misura per

supportare le operazioni nei parchi eolici offshore, sarà la sesta CSOV

realizzata da Vard per Norwind Offshore, insieme a una Energy Construction

Vessel e alla conversione di una Platform Supply Vessel (PSV) in una Service

Operation Vessel (SOV). Lunga 85 metri e larga 19,5 metri, la nave sarà

dotata di tecnologie avanzate, tra cui una passerella mobile, con elevatore,

compensata rispetto al moto ondoso, di una gru 3D e di un sistema di sbarco regolabile in altezza per garantire

un'elevata efficienza operativa e logistica. L'unità disporrà, inoltre, di soluzioni avanzate a batteria, a conferma

dell'impegno di Vard verso operazioni sostenibili. Capace di ospitare 87 persone, la nave è progettata per garantire

sicurezza e comfort, offrendo un ambiente di lavoro ottimizzato per le attività nei parchi eolici offshore a livello

globale. Pierroberto Folgiero, Amministratore Delegato e Direttore Generale di Fincantieri, ha commentato: "Siamo

orgogliosi di rafforzare la nostra partnership con Norwind Offshore e Navigare Capital Partners grazie a questo

contratto. Rappresenta una conferma dell'impegno di Fincantieri verso innovazioni sostenibili nel settore dell'energia

eolica offshore, un campo in cui continuiamo a investire e a eccellere. La tecnologia avanzata e le soluzioni su misura

integrate in questa nave riflettono la nostra attenzione all'efficienza operativa e alla responsabilità ambientale,

elementi cruciali nel nostro contributo alla transizione energetica globale".
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Pionieri della logistica spaziale

La prossima settimana a Milano il 75esimo congresso astronautico

internazionale. In Lombardia sono molte le aziende attive in questo comparto;

fra le realtà più innovative la comasca D-Orbit, specializzata in spazio

sostenibile Anche nello spazio è importante non sprecare. Riciclare e sfruttare

al massimo le risorse, con gli stessi principi di economia circolare che si

applicano a terra. Ne sono da sempre convinti i fondatori di D-Orbit, azienda

comasca troppo cresciuta per essere ancora definita un start up Nata dall'idea

di motori per satelliti capaci di tornare a terra a missione finita, passata al

progetto di un "carro attrezzi spaziale" che recuperi il materiale in orbita e lo

porti al riciclo, ora si lancia sul progetto dell'infrastruttura per il cloud computing

in orbita. Grazie anche a questa idea, quest'anno ha raccolto fondi da

investitori internazionali per 150 milioni di dollari. Senza rimpianti per la

quotazione al Nasdaq pronta nel 2022 e saltata all'ultimo per le troppe

incertezze internazionali. Nel servizio di Chiara Rancati le interviste a Luca

Rossettini - Amministratore Delegato D-Orbit, e Catherine Doldrina -

Consigliere D-Orbit.
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La Svizzera pronta a rilanciare una flotta "Rossocrociata"

Ott 11, 2024 Lugano - Solo il 10% delle 87 navi attaccate dagli Houthi in questi

mesi era riconducibile a bandiere-Stato ovvero a bandiere che hanno

effettivamente alle spalle uno Stato in grado di difenderle anche attraverso

l'utilizzo delle Marine militari; per il resto si tratta solo di navi battenti bandiera

di convenienza. E questo uno dei dati, illustrati dall'avvocato Lawrence Dardani

nel corso della settima edizione di "Un mare di Svizzera" utili per riaccendere i

riflettori sulle motivazioni che spingono gli armatori a scegliere il registro di

immatricolazione delle loro navi. Certezza del diritto per quanto riguarda

finanziamenti e ipoteche, snellezza ed efficienza nelle procedure burocratiche

e - come detto - protezione delle navi anche in aree a rischio geopolitico,

sembrano essere diventati tra i fattori chiave per la scelta del registro di

immatricolazione. Lo ha confermato anche Ignazio Messina,  C e o

dell'omonima compagnia di navigazione, che da un lato, ha ribadito la volontà

di mantenere le navi sotto bandiera italiana; dall'altro non ha fatto mistero delle

difficoltà nascenti da procedure e tempi della burocrazia "non comparabili e

non competitivi" anche rispetto ad altre bandiere comunitarie. Ed è proprio in

questo quadro di riferimento che si sono accesi i riflettori a Lugano su una novità che potrebbe rivelarsi epocale: a

oltre un secolo dalla decisione del governo Svizzero di promuovere e incentivare la nascita di una flotta mercantile

elvetica (a cavallo fra le due guerre mondiali), mettendo in campo anche fidejussioni pubbliche, e a fronte della realtà

di sole 13 navi che oggi battono la bandiera rossocrociata, proprio in queste ore il Consiglio Federale a Berna ha

deciso di cancellare tutti i requisiti vincolanti (sede, finanziamento, governance direzionale ed equipaggi nazionali) che

sino a oggi avevano impedito la rinascita di una bandiera elvetica sui mari. A rivelarlo è stato l'avvocato di Lugano,

Adriano Sala, che ha sottolineato come questo improvviso processo di deregolamentazione della Marina mercantile

svizzera sia stato deciso in un momento in cui i venti di guerra che soffiano sul Mar Nero o sul Medio Oriente

incombono anche sulle catene logistiche di approvvigionamento della Confederazione. Per altro la bandiera svizzera

sembra rispondere a tutti e tre i requisiti per la scelta di un registro di immatricolazione: poca burocrazia, certezza e

tutela delle ipoteche, neutralità storica della bandiera; a ciò si aggiunge la relazione con uno dei sistemi finanziari e

bancari più forti del mondo. E, perché no, alla presenza in Svizzera del numero uno del mercato container, la MSC di

Ginevra, e di una delle compagnie leader per il trasporto di rinfuse, la Nova Marine Carriers di Lugano che anche oggi

- per voce del suo Ceo, Vincenzo Romeo - ha denunciato i rischi di una concorrenza sleale determinata

dall'applicazione della tassazione ETS (per emissione dei fumi) solo sulle navi europee.
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Attesa entro fine anno la firma di Grimaldi per 9 traghetti da 1,5 miliardi $

Navi Le navi destinate al Mediterraneo entreranno in servizio sulla rotta Pireo -

Heraklion, sui collegamenti da Ancona o Brindisi verso Igoumenitsa e sulle

linee verso la Sicilia di Nicola Capuzzo Atene (Grecia) - Atene (Grecia) -

"Probabilmente già entro la fine di quest'anno" Grimaldi Group firmerà la

commessa con un cantiere (quasi certamente cinese) per la costruzione di

nove nuovi traghetti ro-pax per una commessa da circa 1,5 miliardi di dollari.

Ad annunciarlo, durante l'Euromed Convention organizzata ad Atene, in

Grecia, è stato il vertice del gruppo, Emanuele Grimaldi, sottolineando che

Grimaldi Group ha recentemente preso in consegna 7 navi e 21 sono

attualmente in costruzione per un piano d' investimenti  del valore

complessivamente di 3 miliardi di dollari e che presto, come detto, salirà a 4,5

miliardi con i prossimi contratti. Le prossime navi ro-pax per Grimaldi Euromed

e Minoan saranno traghetti 'methanol ready' da 3.300 metri lineari di garage,

2.500 passeggeri, 300 auto e 300 cabine; quelle invece per Finnlines saranno

biofuels/methanol ready e avranno 5.400 metri lineari di garage, 100.

Passeggeri e 300 cabine. A proposito del loro futuro impiego Emanuele

Grimaldi ha rivelato che le due unità destinate a Minoan saranno certamente schierate sulla linea Pireo - Heraklion

mentre le quattro (2 + 2 in opzione) per Grimaldi Euromed navigheranno in Adriatico (da Ancona o Brindisi per

Igoumenitsa) e in Tirreno (sui collegamenti per la Sardegna o più probabilmente verso la Sicilia con le linee Livorno-

Palermo o Napoli-Palermo in pole position per accoglierle. Le restanti tre nuove costruzioni (evoluzione, in questo

caso delle ultime newbuilding recentemente realizzate) saranno infine commissionate e operative per Finnlines nel

Baltico (sul collegamento Travemunde - Helsinki). Per vederle operative sul mercato queste nuove navi ro-pax

bisognerà attendere il 2027. Anche se in conferenza stampa Emanuele Grimaldi ha preannunciato che probabilmente i

risultati del 2024 non potranno essere eccezionalmente positivi come quelli dell'esercizio passato ( quando a livello di

holding l'utile netto era stato pari a quasi mezzo miliardo di euro ), anche se porteranno ancora una volta a un profitto

multimilionario, durante la convention è stato sottolineato il circolo virtuoso per cui il gruppo ha raggiunto 5 miliardi di

euro di fatturato, un equity ratio del 67,5%, circa 6 miliardi di euro di net equity, 4,5 miliardi di dollari d'investimenti e

una flotta che ha superato le 140 navi. Protezionismi che rischiano di rallentare i commerci globali, decarbonizzazione

del trasporto marittimo che impone costi e nuove sfide, così come carenza di equipaggi ai quali bisogna garantire

standard sempre più elevati sono le tre maggiori priorità per il futuro indicate da Grimaldi in qualità anche di presidente

dell'International Chamber of Shipping. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING

ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED

ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.
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"L'Ets sta creando una distorsione concorrenziale fra il trasporto via mare e quello
terrestre"

Economia Grido d'allarma lanciato da Guido Grimaldi che ll'Euromed

Convention ha debuttato anche nel ruolo di presidente della port authority di

Igoumenitsa oltre che di Alis di Nicola Capuzzo Atene (Grecia) - Com'era

lecito attendersi l'Emission Trading System, ovvero il mercato dei certificati

bianchi negoziabili, è stato al centro delle attenzioni e delle critiche durante

l'Euromed Convention organizzata dal Gruppo Grimaldi a Napoli. A scagliarsi

contro questa misura sono stati sia Emanuele Grimaldi, criticando le scelte

dell'Europa in materia di politiche rivolte al trasporto marittimo, sia soprattutto il

figlio Guido, intervenuto anche nella nuova veste di presidente della port

authority di Igoumenitsa, scalo greco privatizzato e di cui Grimaldi Group ora

detiene la maggioranza azionaria. Al centro delle critiche in particolare è stata

posta la distorsione concorrenziale che l'introduzione dell'Ets e dal prossimo

anno della Fuel Eu sta generando in sfavore del trasporto marittimo e a

vantaggio invece del trasporto tutto strada e intermodale ferroviario. "La

concorrenza sleale è già in essere" ha spiegato a SHIPPING ITALY Guido

Grimaldi, la stiamo già subendo nell'area del Mar Baltico, dove la tratta

stradale non viene tassata e dove la ferrovia non subisce l'Ets. Abbiamo visto un modal shift", ovvero un passaggio

dal mare alla terra di merce che dal viaggiare prima in nave ora sceglie l'autostrada o la ferrovia. "Anche per la Sicilia -

ha proseguito Guido Grimaldi - ancora è molto il carico che viaggia via strada e chiaramente non viene incentivato ad

andare via mare se dall'altra parte c'è una tassa che si aggiunge ai noli marittimi. Noi non chiediamo di aapplicarla agli

altri modi di trasporto, ma invochiamo un'uniformità e un trattamento uguale visto che su molti mercati c'è concorrenza

fra varie modalità di trasporto. Credo che sia giusto avere una concorrenza leale". Condividendo e riprendendo le

parole espresse all'Euromed Convention dal Ministro dei trasporti di Malta, Chris Bonett, il direttore commerciale delle

rotte short sea di Grimaldi Group e presidente dell'associazione Alis ha sottolineato ancora una volta che "non serve

una politica regionale ma globale" in materia di trasporto marittimo, e in subordine la richiesta rivolta a Bruxelles e a

Roma è quella per cui "la somma derivante dall'Ets pagato dal trasporto marittimo (un valore stimato sui 500 milioni

quest'anno in Italia) vengano restituite al settore" sotto forma di incentivi e misure di stimolo. "Ad esempio al sea

modal shift, che prima era il Marebonus, passato dai 70 milioni di euro all'anno ai soli 20 milioni attualie questo non va

bene perchè semmai dovrebbe essere più alto per compensare quello che le aziende di trasporti e logistica stanno

pagando con l'Ets" ha proseguito ancora Grimaldi, che poi ha lanciato questo messaggio politico: "Noi dovremmo

spostare più camion dalla strada a mare e il vero rischio invece è che qualche camion ritorni sulla strada o sulle

ferrovie dove questa tassa sulle emissioni non viene applicata. Io non dico oggi di applicarlo
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alla modalità stradale o ferroviaria ma dico che è sbagliato applicarla al trasporto marittimo. Pensare di ritornare e

di riportare i camion al trasporto tutto strada vorrebbe dire aver fallito la politica europea e fare un passo indietro di

trent'anni". ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E'

ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE

AGGIORNATI.

Shipping Italy

Focus



 

venerdì 11 ottobre 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 144

[ § 2 4 9 1 1 9 9 9 § ]

"Grimaldi dal 2025 entrerà nel trasporto container e merci varie fra Cina e West Africa"

Navi Gianluca Grimaldi annuncia questo nuovo piano di sviluppo del gruppo

con navi con-ro che si aggiunge alle linee già avviate per il trasporto di auto

nuove di Nicola Capuzzo Atene (Grecia) - Non più solo auto nuove sul trade

fra Estremo Oriente e Europa, Grimaldi Group si prepara ad aprire un nuovo

servizio di trasporto via mare di merci varie fra la Cina e l'Africa occidentale.

Ad annunciarlo a SHIPPING ITALY, durante l'Euromed Convention organizzata

ad Atene, è stato il presidente del gruppo armatoriale partenopeo, presidente e

timoniere del gruppo armatoriale partenopeo insieme al fratello Manuel e al

cognato Diego Pacella. "Finora il Far East lo abbiamo servito solo con navi

car carrier ma dal 2025 avremo le navi con-ro che caricheranno contenitori,

project cargo, rotabili, camion, ecc." ha annunciato Grimaldi, spiegando che la

nuova linea marittima deep sea collegherà Shanghai con Lagos, "dove

abbiamo il nostro enorme terminal e da dove distruibuiremo poi il carico in

tutto il West Africa con le navi che servono la linea da e per il Nord Europa".

Questo nuovo collegamento sarà operato con tre navi con-ro dedicate; è una

linea studiata a prescindere dalle condizioni di sicurezza e dai transiti in Mar

Rosso e nel canale di Suez: "Anzi, avremo qualche competitor in meno che passerà dal West Africa quando tutti

torneranno a navigare via Suez" precisa Grimaldi. Che non esclude in futuro altri ordini di navi della serie di ro-ro

multipurpose come quelle appena costruite in Sud Corea (cantiere Hyundai Mipo): "Abbiamo avuto cinque consegne

di nuove navi con-ro e la sesta sarà la Great Cotonou attesa a fine anno per raggiungere 39 navi con-ro, incluse le 5

di ACL. Siamo praticamente rimasti gli unici a puntare su questa tipologia di naviglio". Altre otto navi simili erano

quelle costruite dal Gruppo Ignazio Messina & C. ma sono state tute e otto vendute nel corso dell'ultimo biennio.

"Siamo molto soddisfatti di queste 6 navi con-ro appena consegnate e con capacità di trasportare 2.000 Teu, 4.500

metri lineari di carico rotabile e 2mila auto) e se continuiamo a crescere, considerando che qualche nave raggiungerà i

25 anni d'età dovremo andare a sostituirle con altre più moderne per cui non è escluso che faremo altri ordini nei

prossimi due anni" ha aggiunto l'esperto armatore. Le soddisfazioni dal mercato deep sea per Grimaldi Group non

arrivano però solo dai traffici di auto da Asia e Australia verso l'Europa e l'Africa ma anche da un'altra linea avviata

recentemente (da fine 2022) sul trade transatlantico. "Oltre ad aver avviato, per ora con una con-ro e con quattro car

carrier, il collegamento Cina - Africa diretto, abbiamo inoltre cominciato dal Brasile un collegamento con la Colombia

(Cartagena) e poi abbiamo rafforzato molto la linea triangolare Messino - Usa - West Africa - Brasile - Messico. Su

questo collegamento abbiamo solo 10 giorni di ballast (viaggio a vuoto, ndr ) su 70 complessivi di roundtrip e su

questo servizio ci abbiamo messo cinque navi. Puntiamo molto su questa linea, cominciata un anno e mezzo fa,

perché
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è molto diversificata" precisa Grimaldi. Che ancora più in dettaglio aggiunge: "È interessante per la rotta Messico -

Usa - West Africa e poi c'è un sacco di export dal Brasile verso il Messico e verso la Colombia. È un servizio

triangolare che dipende da tre tipi di volumi: quello principale è l'Usa - West Africa, però è anche molto interessante il

Brasile - Messico e il Messico - Usa". Il servizio standard opera attualmente con una frequenza di 15 giorni

collegando Brasile (Paranagua, Santis, Suape), Messico (Veracruz, Altamira), Stati Uniti (Freeport, Jacksonville,

Baltimora). ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E'

ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE

AGGIORNATI.
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La Svizzera vuole allargare la flotta marittima di bandiera

Navi La Confederazione rimuoverà i vincoli di nazionalità di owner, beneficial

owner e gestori e introdurrà un sistema di tassazione forfettario dei redditi

armatoriali di REDAZIONE SHIPPING ITALY Con 13 navi rimaste a battere lo

scudo rossocrociato, la Federazione elvetica è giunta alla conclusione che è il

momento di allentare i requisiti per l'iscrizione di tonnellaggio sotto bandiera

svizzera. Lo ha reso noto nei giorni scorsi il Ministero dei trasporti di Berna:

"Per facilitare l'immatricolazione di navi e yacht, i requisiti di registrazione

saranno allentati e adattati alle disposizioni del Codice delle obbligazioni

svizzero solitamente applicabili alle società. Ciò riguarda in particolare i

requisiti esistenti relativi alla nazionalità dei proprietari, dei beneficiari effettivi e

di amministratori e gestori. Inoltre, le società di navigazione, come altre

società, potranno essere finanziate in maggioranza con debito senza

condizioni sottostanti". Annunciate inoltre l'introduzione di un sistema fiscale

forfettario (come è ad esempio la tonnage tax italiana) per i redditi armatoriali

e novità in materia di yacht: "Le persone giuridiche potranno ora registrare

anche imbarcazioni non commerciali con il proprio nome nello Swiss Yacht

Register. In precedenza, questa possibilità era riservata esclusivamente a individui e associazioni. Inoltre in futuro un

certificato di registrazione della bandiera sarà valido per cinque anni anziché per gli attuali tre". Il tema è stato al

centro di una delle sessioni del convegno "Un mare di Svizzera" tenutosi a Lugano, durante il quale Adriano Sala,

presidente della sezione ticinese dell'associazione Astag e avvocato, ha evidenziato "come questo improvviso

processo di deregolamentazione della Marina mercantile svizzera sia stato deciso in un momento in cui i venti di

guerra che soffiano sul Mar Nero o sul Medio Oriente incombono anche sulle catene logistiche di approvvigionamento

della Confederazione". "Solo il 10% delle 87 navi attaccate dagli Houthi in questi mesi era riconducibile a bandiere-

Stato ovvero a bandiere che hanno effettivamente alle spalle uno Stato in grado di difenderle anche attraverso

l'utilizzo delle Marine militari; per il resto si tratta solo di navi battenti bandiera di convenienza" aveva prima

sottolineato un altro avvocato, ma genovese, Lawrence Dardani discutendo delle motivazioni che spingono gli

armatori a scegliere il registro di immatricolazione delle loro navi: "Certezza del diritto per quanto riguarda

finanziamenti e ipoteche, snellezza ed efficienza nelle procedure burocratiche e - come detto - protezione delle navi

anche in aree a rischio geopolitico, sembrano essere diventati tra i fattori chiave per la scelta del registro di

immatricolazione". Lo ha confermato anche Ignazio Messina, Ceo dell'omonima compagnia di navigazione, che da un

lato, ha ribadito la volontà di mantenere le navi sotto bandiera italiana; dall'altro non ha fatto mistero delle difficoltà

nascenti da procedure e tempi della burocrazia "non comparabili e non competitivi" anche rispetto ad

Shipping Italy

Focus

https://www.shippingitaly.it/2024/10/11/la-svizzera-vuole-allargare-la-flotta-marittima-di-bandiera/


 

venerdì 11 ottobre 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 147

[ § 2 4 9 1 2 0 0 0 § ]

altre bandiere comunitarie: che la soluzione possa diventare il vessillo rossocrociato? ISCRIVITI ALLA

NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP:

BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.
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